
Staino

I PACS? LI PUOI VEDERE SOLO IN TV

Commenti

VENERDÌ SERA sul tardi, andava in onda su La7 l’intervista
“barbarica” che Beatrice Borromeo ha rilasciato a Daria Bignardi.
Ma, ovviamente, una giovane donna che porta quel nome, non può
comportarsi come una Mussolini qualsiasi. Infatti si destreggiava
con eleganza tra le domande, preoccupata di non offendere nessu-
no, tranne qualche barbarico leghista. Cambiando canale subito do-
po, si poteva incappare su Raidue nel programma di Gigi Moncalvo,
inutile triangolo tra il conduttore e altri due giornalisti di cui, chissà
perché, dovrebbe interessarci il giudizio sull’universo mondo. L’altra
sera, tra l’altro, hanno commentato proprio l’imitazione (davvero cat-
tiva) di Beatrice Borromeo andata in onda a Quelli che il calcio. Chis-
sà perché tanta avversione nei confronti della ragazza che lavora
con Santoro. Evidentemente non perdonano a una Borromeo di fare
una cosa di sinistra. Quando ci sono tanti che, dicendosi di sinistra,
fanno cose di destra. E il peggio è che ci riescono benissimo.

Con quel nomeS ignor Banfi che cosa ha
combinato? «Un bel casi-

no, eh? Mi sembra che ci sia in
giro un'aria strana, con polemi-
che assurde che, sinceramente,
noncapiscoechemisconcerta-
no, che mi feriscono come arti-
sta e come uomo». Lino Banfi
confida la sua amarezza.
 segue a a pagina 16

ROBERTO MORI

Inchiesta

«Penso che Prodi sia
adeguato a governare
l’Italia. Nel 2001, di
Berlusconi avevamo detto

il contrario perché i suoi
conflitti personali erano tali
che non avrebbero potuto
permettergli di governare.

Alla fine, il risultato è stato
peggiore di quanto avevamo
previsto all’inizio»

John Micklethwait, direttore dell’Economist,
Corriere della Sera 14 novembre

■ 331 sì, 231 no: il governo ha
ottenuto ieri la fiducia della Ca-
merasulmaxiemendamentoal-
la legge Finanziaria. E Prodi par-
la di un atto di coraggio per il ri-
scatto dell’Italia, che ora può
«tornare in serie A». Oggi il voto
conclusivo. Intanto si scatena la
polemica sull’allarme lanciato
dal ministro Chiti: «Berlusconi
fa campagna acquisti al Sena-
to».  alle pagine 2, 3, 4 e 5

MARIA NOVELLA OPPOFRONTE DEL VIDEO

SE IL CITTADINO
SI RIBELLA

La giornata mondiale dell’in-
fanzia, promossa come ogni

anno per il 20 novembre dalle
Nazioni Unite, sollecita a rifles-
sioni non formali. Ancora in
questi giorni, infatti, le crona-
che giornalistiche ci parlano di
bambini e adolescenti protago-
nisti o vittime di piccole e gran-
diviolenze, tanto più inquietan-
ti perchéorganizzate o subite tra
lemuradicasaonelleaulescola-
stiche o nei luoghi delle relazio-
ni quotidiane: luoghi che do-
vrebbero essere sicuri e protetti-
vi e che invece si rivelano espo-
stiallabrutalitàealla sopraffazio-
ne.
Naturalmentelecronachecipar-
lano di episodi estremi, fenome-
ni quantitativamente limitati.
 segue a pagina 26

C inquantamila sfilano a Mi-
lano per costruire ponti di

dialogo e per chiedere giustizia
e pace nella martoriata Terra
Santa. Hanno sfilato a sostegno
di una pace giusta tra israeliani
e palestinesi, una pace fondata
sul principio di due popoli, due
Stati.Adaprirequelcorteoc’era-

no dieci donne israeliane e die-
ci palestinesi. Unite da un so-
gno: vivere in pace. Questa è la
notizia. Questo è il messaggio
di speranza che si spera giunga
a Gerusalemme come a Ramal-
lah, a Gaza City come a Tel
Aviv.Temiamochenonsaràco-
sì.  segue a pagina 26
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IL DOCUMENTO

Sì alla fiducia. Prodi: ora torniamo in serie A
Finanziaria, via libera al maxiemendamento. Chiti: Berlusconi fa campagna acquisti al Senato

Medio Oriente, la pace sfila a Milano
A Roma una vergogna annunciata

È indiscussioneinParlamen-
tounaseriedidisegnidi leg-

gecheintroduconol’azionecol-
lettiva risarcitoria a tutela dei
consumatori e degli utenti
(class action); il più significati-
vo è il progetto di legge Bersani
chesi rifà,apportandovimodifi-
che,aunapropostadallaCame-
ra nel 2004.
Il disegno Bersani stabilisce che
l’illegittimità di comportamen-
ti lesivi dell’«integrità patrimo-
niale dei consumatori» (relativi
a contratti, a pratiche commer-
ciali illecite, etc.) può essere ac-
certata attraverso una iniziativa
processuale affidata a «enti
esponenzialidicategoria» (asso-
ciazionideiconsumatori edegli
utenti, associazioni dei profes-
sionisti, camere di commercio).
 segue a pagina 27
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Marzabotto, per non dimenticare
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SCATTA VERSO
IL RISPARMIO

SULL’ RC AUTO!

La giornata dell’infanzia

Il caso

La manifestazione per la pace di Milano Foto di Luca Bruno/Ap

SOLIDARIETÀ E PROVOCAZIONE 50mila

in corteo a Milano, poche migliaia a Roma. Ma la

differenza non è sui numeri. La prima manifesta-

zione invocava «due popoli due Stati», nella se-

conda insulti contro Israele e i soldati a Nassiri-

ya, bruciati dei fantocci. Bertinotti: frasi orribili.

D’Alema: fuori dalla cultura democratica
 alle pagine 10 e 11

Ognunodàil suocontribu-
to: cancella, smentisce,

interviene per dire il contra-
rio di ciò che ha appena det-
to. Un evento che all’inizio
sembra limpido subito si pie-
gaesideforma,comeinundi-
pintodiDalìeprimadiseradi-
venta un’altra cosa. Se avevi
detto che eri d’accordo ti devi
smentire.
O il contrario.
Le notizie viaggiano ambigue
e in poche ore quelle stesse
notizie acquistano un altro si-
gnificato. O lasci perdere o le
devi giudicare da capo.
Vorrei essere chiaro: non sto
dicendochequalcunocimet-
te le mani e crea di proposito
il gran pasticcio delle notizie
che o non hanno né capo né
coda, o le trovi rovesciate in
poche ore o pochi minuti.
C’entra Berlusconi? Beh, un
po’ sì, perché ai suoi tempi, il
regime sapeva come bloccare
le notizie «sbagliate», come
far scomparire ciò che il capo
avevadecisodinonaveredet-
to, pur avendolo detto con la
faccia e la voce in televisione.
Sapeva come far circolare, in
modorapidoesenzacontrad-
dittorio, tutto ciò che colava
giùdaPalazzoChigiotrasuda-
vadaArcore, dalleville in Sar-
degna o da Palazzo Grazioli.
L’immenso accatastarsi di
eventigeneratodallaCasadel-
le Libertà e dalle sue caotiche
contraddizioni veniva ferma-
tocomesi fa con legrandi reti
gettate sulla roccia nelle zone
«caduta massi» di certe strade
di montagna.
Nei mezzi di comunicazione
di massa, e in particolare nel-
le televisioni di Stato, era am-
messo solo ciò che «la scorta»
di Berlusconi voleva. E su
quella volontà non potevi
sgarrare se non volevi finire
nella lista dei nemici del più
grande editore italiano.
Prodi viaggia senza scorta.
Non è una buona ragione per
condannare il fiume di infor-
mazioni contraddittorie, di-
verse, divergenti, che dicono,
negano, correggono e annul-
lano. Però bisogna saperlo e
un po’ (solo un po’) serve an-
chea spiegare il tormentoche
èstata finoadora,echeconti-
nuaadessereper icittadini ita-
liani questa legge finanziaria.
 segue a pagina 27

Il disordine
delle notizie

HAI I RIFLESSI 
PRONTI?

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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Finanziaria, la Camera vota la fiducia
331 sì, 231 no. Risana-
mento, nuova Irpef, redi-
stribuzione: la maggio-
ranza fissa i pilastri

331 SÌ Intorno alle 20 di ieri è arrivato alla Ca-

mera il sì alla fiducia sulla Finanziaria da circa

34 miliardi. Voto senza incidenti (ma con qual-

che fischio): 331 i sì, 100 in meno i no. I votan-

ti erano 562 e la mag-

gioranza richiesta di

282. Con la fiducia

passa anche il ma-

xi-emendamento con 830 com-
mi. La nuova formulazione pro-
duce un miglioramento dei saldi
di 487 milioni di euro, un «teso-
retto» che potrebbe rivelarsi utile
per le modifiche da introdurre in
Senato. Oggi il voto conclusivo
sul provvedimento e sugli ordini
del giorno (circa 180 della mag-
gioranza, 200 dell’opposizione)
prima del passaggio al Senato.
Tra le proposte, una a firma del
presidente della Bilancio Lino
Duilioedel relatoreMicheleVen-
tura per riformare la sessione di
bilancio, in linea con quanto au-
spicato sia da Fausto Bertinotti
chedalpresidentedella repubbli-
ca Giorgio Napolitano. «Con
queste regole non si può votare -
haripetuto ieriBertinotti - Il fatto
chel’iter si siaconclusonegliulti-
mi anni sempre con la fiducia
vuol dire che qualcosa non fun-
ziona». Oggi si attende per metà
giornata l’intervento dei big dei
varischieramenti:per l’UlivoPie-
ro Fassino, per FI Giulio Tremon-
ti. «Un voto importante, si volta
pagina - ha dichiarato in serata il
ministro Tommaso Pa-
doa-Schioppa a Montecitorio - È
aperta la strada per una crescita
duratura,anchesemolto restada
fare».Chiaroil riferimentoaquel-
la riforma complessiva dello Sta-
to che Via Venti Settembre ha
piùvolteevocatoeicuiprimipas-
si si vedono già nel maxi-emen-
damento con la commisisone
sulla spesa pubblica. «Il Parla-
mento ha approvato migliora-
menti, ma non ha modificato
l'impianto del governo», conclu-
deilministro.Difatti ipilastridel-
la manovra restano: risanamen-

to (un punto di Pil di correzione
deldeficit); equità (aiutialle fami-
glie in difficoltà) e sviluppo (cu-
neofiscale e fondiper l’impresa).
In occasione del voto ieri tutti i
ministri sono arrivati a Monteci-
torio: c’erano Cesare Damiano,
Alessandro Bianchi, Fabio Mussi,
BarbaraPollastrini,PierLuigiBer-
sani, Giulio Santagata. Per il voto
sono arrivati anche Massimo
D’Alema e Francesco Rutelli, im-
pegnati in un vertice a Palazzo
Chigi.
Primadel votoundibattitochesi
è dipanato lungo solchi già trac-
ciati da tempo. La Lega bolla la
manovra come nemica del nord
e di quei ceti produttivi visti co-
menemicidalcentrosinistra(na-
turalmente agli occhi dei leghi-
sti). «Ammettete che non sapete
governare», urla marino Zorzato
diFI.GianniAlemannodefinisce
il voto di fiducia come una «libe-
razione», dopo le sabbie mobili a
suo dire causate dal governo.
La maggioranza è compatta con
l’unica eccezione di Salvatore
Cannavò (minoranza di Rc), che
annuncial’astensioneperdenun-
ciare «la delusione della sinistra»
difronteallosguardofissodiFau-
sto Bertinotti che presiede l’aula.
Vibrante la difesa della manovra
da parte di Pier Luigi Castagnetti,
che prende la parola per l’Ulivo.
«Ripetete che sarebbero bastati
15 miliardi per stare a posto - di-
chiara - Questo rivela la vostra fi-
losofia di fondo, che è quella di
“sfangare” la giornata, quella del
6 meno meno. Copn questa ma-
novra invece si torna a pensare al
domani. Mai si erano visti 7 mi-
liardi dati al sistema industriale
in un anno, mai tanti interventi
peri lavoratorie lefamigliepiùin-
difficoltà, mai tanta serietà nella
lotta all’evasione».
Nella manovra ci sono 22 miliar-
di di nuove entrate (molte delle
quali arriveranno dalla lotta all'
evasione)mentreil restosi raggra-

nellerà con tagli alla spesa. Previ-
sto circa 1 miliardo dall'armoniz-
zazione delle rendite finanziarie
previstedalla delega. Tra i pilastri
(blindati) la nuova curva dell’Ir-
pef, che redistribuisce ai redditi
più bassi circa tre miliardi di euro
e garantisce un maggior gettito

di circa 400 milioni. Nuove leali-
quote e le detrazioni, aumenta la
no tax area per gli over 75 (7.750
euro). Aumenta, a partire dal
2009, di quasi il dieci per cento
(dal 12,5% al 22%) l'aliquota da
applicare alle plusvalenze realiz-
zate dalla compravendita di im-

mobili posseduti per meno di 5
anni. Altro pilastro è il cuneo fi-
scale: Si taglia del 5% il costo del
lavoro: ne beneficeranno le im-
prese (-3%avalere sull'Irap)e i la-
voratori (-2% agendo su aliquote
e detrazioni). Parte poi la riforma
della previdenza integrativa.

STANZIAMENTI

Al pubblico impiego nel 2007
andranno 3,1 miliardi in più

RITOCCHI La manovra si

congeda oggi dalla Camera

e passa al Senato. Dove ci

sarà spazio per pensare a

qualche ritocco non solo for-

male ma di sostanza.

Specie in materia di lavoro, co-
mehaspiegatoilministroCesa-
re Damiano indicando tre pun-
ti di intervento: «serve un ulte-
riore miglioramento della nor-
mativasullamalattiadeiparasu-
bordinati; il superamentodelsa-
lario convenzionale per le coo-
perative sociali e la tutela del
dannobiologicoper i lavoratori
invalidi».Modificheche,secon-
do il ministro, avrebbero «costi
non rilevanti». Nessuno spazio
invece per la parte che riguarda
le imprese.
Altracosachedovrebbecambia-

re è la parta relativa ai fondi per
l’editoria. «Saranno ripristinati
inSenato.Sicuramente»,hadet-
toMicheleVentura.Ladichiara-
zione del relatore alla Finanzia-
ria segue quella fatta da Ricky
Levi, sottosegretario alla presi-
denza del Consiglio con delega
per l’editoria, che venerdì scor-
so aveva chiarito che «i conti
sulle risorseper l’editoriavanno
fatti dopo il passaggio della Fi-
nanziaria al Senato».
Unaltropuntochesaràrettifica-
to, come ha già fatto sapere il
ministro per i Rapporti con il
Parlamento Vannino Chiti, ri-
guarderàirapporti traStatoeRe-
gione Sicilia sulla sanità e il pac-
chetto sicurezza (saranno stan-
ziati più fondi per le forze del-
l’ordine).La revisione farà felice
il ministro degli Interni Giulia-
no Amato che nei giorni scorsi
si era lamentato e non poco dei
tagli previsti. Forse qualcosa
spunterà anche il ministro de-
gli Esteri Massimo D’Alema il

cui dicastero è stato uno dei più
colpiti dalle forbici di Tomma-
so Padoa-Schioppa. I due, co-
munque, con il ministro delle
DifesaArturoParisi equellodel-
la cultura Francesco Rutelli, ne
hanno discusso in un vertice
con Romano Prodi ieri sera.
Nessuna modifica in vista inve-
ce per quello che concerne uni-
versità e ricerca. «Devo ancora
vedere bene le carte - ha detto il
ministro Fabio Mussi - ma in li-
nea di massima ho ottenuto un
buon risultato. Sono soddisfat-
to». Soddisfatta anche il mini-
stro delle Politiche per la fami-

glia Rosy Bindi che non chiede-
rà alcuna cambiamento.
La Finanziaria dunque, come
ha fatto notare il titolare della
Giustizia Clemente Mastella,
nonèancoradel tuttochiusavi-
stopoiche lo stessoministro ha
promesso qualche fondo in più
per i Carabinieri. «La Finanzia-
riaècomeuncompito inclasse.
Si scrive, si fannodelle cancella-
ture, ma il giudizio deve essere
espressoalla fine.Anchenoiab-
biamofattoqualchecancellatu-
radi troppo,ma - haaggiunge il
ministro - il giudizio dovrà arri-
vareal terminedell’approvazio-
ne».Perquantoriguarda lerisor-
se per il comparto della giusti-
zia, ilministrohaconcluso:«Di-
co solo che nei tre anni che mi
hanno preceduto sono state ta-
gliate il 51% delle risorse. Io so-
no riuscito a non far perdere in-
dipendenza alla magistratura
ed a portare a casa assunzioni
necessarie e vitali. Per i carabi-
nieri credo che recupereremo al

Senato».
Dove ci sarà spazio anche per i
fondi per la bonifica di Porto
Marghera, almeno se verranno
accolte le richieste del ministro
dell’Ambiente Alfonso Pecora-
roScaniosecondoilquale«è in-
concepibile che i soldi pagati
dalle impreseper labonificadel-
l’area di Marghera, che sono al-
cune centinaia di milioni, resti-
no congelati al ministero del-
l’Economia. L’ex ministro Tre-
monti li aveva trattenuti illegit-
timamente, ma queste somme
vanno restituite al loro scopo.
Anche l’attuale ministro Tom-
maso Padoa Schioppa non ha
fatto nulla su questo».
Infine è possibile che vengano
ritoccate lenormecheriguarda-
no il bollo auto (si pensa di ab-
bassarloperquellegpl)e icomu-
ni. Per quest’ultimi, che hanno
protestato per la perdita della
tassa di soggiorno, ritirata dal
governo, si sta pensando a for-
me di compensazione.

CONSUMATORI

Mercoledì in piazza contro le lobbies
e per «migliorare la manovra»

■ Secondo uno studio della
Cgia di Mestre nel 2007 verran-
nospesi3,1miliardi inpiùrispet-
toal2006«peraumentare leretri-
buzioni degli impiegati del pub-
blico impiego». Una media di
849 euro in più all'anno per gli

statali e922europer inonstatali.
A pesare maggiormente sul tota-
le degli incrementi retributivi del
2007 è la scuola con più di 1 mi-
lione di dipendenti (29 miliardi
858 milioni, + 840 milioni sul
2006). Segue il servizio sanitario

(718mila addetti) le cui retribu-
zioni lorde andrannoa25 miliar-
di 903 milioni (+ 758 milioni).
Ma,guardandol’aumentoproca-
pite, il recorddegli incrementian-
nui (più di 3mila euro, oltre 2mi-
la inpiùrispettoall’aumentome-
dio del pubblico impiego) va a
magistrati, diplomatici e prefetti.
Ultimi della lista nella lievitazio-
ne del reddito sono gli impiegati
di regioni, autonomie locali e
scuola: 743 euro di aumento.

■ Giornata di protesta, mercole-
dì prossimo, contro le «le lobby
chetengono alti i prezzi e le tariffe
a danno dei bilanci familiari», e
permigliorare laFinanziaria.A in-
dirla le associazioni dei consuma-
tori,che intendonosostenere leri-

forme proposte dal ministro dello
Sviluppoeconomico,PierluigiBer-
sani, e la class action immediata.
Adusbef,CodaconseContribuen-
ti.itorganizzanounaseriediprote-
ste, che riguardano tutti i servizi,
trasporti, banche, tv. Per gli auto-

mobilisti, l'invito è a spegnere i
motori alle 12 contro gli aumenti
di bollo auto, benzina ed RcAuto.
Contro la lobby dei taxi, gli utenti
verranno invitati ad avvalersi di
mezzi alternativi, e a Roma verrà
offerta la possibilità di raggiunge-
re Fiumicino a 35 euro, per dimo-
strare come le tariffe siano tra le
più alte d'Europa. Per i trasporti,
l'invitoèaboicottarealcune tratte
aeree dove non funziona la con-
correnza, come Roma-Milano.

Il tabellone di Montecitorio con i risultati del voto Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

■ di Roberto Rossi / Roma

Sicurezza e lavoro, al Senato possibili ritocchi
Più soldi per le forze dell’ordine. Allo studio modifiche per ambiente ed editoria

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

COSTRUISCI
UNA NUOVA STORIA.
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OGGI

Amato e D’Alema
chiedono più fondi
Damiano: sarà rivisto
il trattamento malattia
per i parasubordinati

Foto F.Silvi/Ansa
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Prodi: «Per l’Italia inizia il riscatto»
Il premier soddisfatto va al
congresso della Dc. Pa-
doa-Schioppa: «Così il Pae-
se volta pagina»

«INIZIA IL RISCATTO DELL’ITALIA» riba-

disce Romano Prodi poco prima di arrivare al-

la Camera per votare il maxiemendamento al-

la Finanziaria. «Si volta pagina», commenta

soddisfatto Tomma-

so Padoa-Schioppa

appena il governo ha

ottenuto la fiducia.

QuelledelpresidentedelConsi-
glio e del ministro dell’Econo-
miasonoleduevocicheaccom-
pagnano il primo sì alla mano-
vra di bilancio. Il primo batte
sullo stesso tasto del giorno del-
la vigilia, sottolineando che
«l’Italianonmerita il ruolodi ri-
serva ma deve tornare a giocare
nella massima serie» e che que-
sta Finanziaria è «un atto di co-
raggio, un investimento di lun-
go periodo che fa cominciare il
riscatto del Paese». Il secondo,
unico ministro a rimanere dal-
l’inizio alla fine della votazione
seduto ai banchi del governo (e
per lunghi momenti unico mi-
nistro a occupare una di quelle
sedie), difendendo la manovra
ma anche evidenziando come
ilParlamentononabbiamodifi-
catol’impiantodecisodalgover-
no: «Si volta pagina. Gli italiani
sappiano che se la Finanziaria
compirà il suo iter, non vi sarà
alcun incubo di crisi finanzia-
ria.Èapertala stradaperunacre-
scita duratura, anche se molto
resta da fare».
Il titolaredelTesoro lasciaMon-
tecitorio sottolineando che con
il voto di ieri «è stato fatto un
passoimportante»,che«nonsa-
rà l’ultimo»echeperòè«sicura-
mente importante per avere i
conti pubblici in equilibrio,
orientati allo sviluppo e a una
società più equilibrata». E poi, il
ministro che nelle scorse setti-
mane a colleghi ed alleati aveva
detto che si potevano toccare
«gli stucchimanonilmuroma-
estro» della manovra, non na-
sconde la propria soddisfazione
per il modo in cui si è chiusa

questa prima fase di votazioni:
«Il Parlamento ha approvato
miglioramenti, ma non ha mo-
dificato l’impianto del gover-
no», il che dimostra, sottolinea,
che «era equilibrato e corretto,
come confermato dal voto».
Che il governo avrebbe ottenu-
to la fiducia, visti i numeri della
Camera, era dato per scontato.
NonacasoProdinoncommen-
ta in serata il risultato ottenuto
a Montecitorio, ma già mentre
sono in corso nel pomeriggio le
dichiarazioni di voto parla con
tono ottimista dell’operazione
in atto. Lo fa intervenendo al
congressodella Dc: «Questa è la
Finanziaria che fa cominciare il
riscatto dell’Italia. È un investi-
mento di lungo periodo, e non
possiamopretenderecheunaFi-
nanziaria come questa, che de-
verimettereaposto iconti,pos-
sa essere applaudita subito. Sarà
apprezzata e applaudita quan-
dodarà i suoi frutti, a partiredal
prossimo anno».
Il presidente del Consiglio insi-
stesul fattoche«l’aggiustamen-
to non può essere indolore per-
ché le cose indolori non esisto-
no quando si vuole guarire da
unamalattia»esoprattuttomet-
te in chiaro che non ci sono al-
ternative all’operazione in cor-
so: «Il governo ha un compito
grandissimo: mettere stabil-
mente l’Italia tra i paesi che gui-
dano l’evoluzione del mondo.
L’Italia vuole giocare nel massi-
mocampionatoetornareprota-
gonista nella politica e nell’eco-
nomiaglobale».E laFinanziaria
èunprimopasso inquestadire-
zione: «È stata criticata da ogni
lato, ma io ho voluto che que-
sta manovra fosse l’inizio di un
grandecambiamentoper ilPae-
se».
Le critiche in realtà continuano
a farsi sentirsi. Scontate quelle
della Casa delle libertà, che at-
tacca il governo sia per i conte-

nuti della manovra di bilancio
che per il modo in cui si proce-
de verso la sua approvazione.
Maancheall’internodell’esecu-
tivo c’è chi continua a protesta-
reper i taglioperati inalcuniset-
tori. Mentre erano in corso a
Montecitorio le operazioni di

voto Prodi ha incontrato diver-
si ministri, e in più di un caso
ha dovuto ascoltare ancora una
volta lamentele. Soprattutto, il
ministro dell’Interno Giuliano
Amato e quello della Difesa Ar-
turo Parisi non ritengono suffi-
cienti gli stanziamenti previsti

per leForzedell’ordine. Unava-
lutazione condivisa anche dal
titolare degli Esteri Massimo
D’Alema,chehapartecipato in-
siemeaidueministri eaFrance-
sco Rutelli a un vertice a Palaz-
zo Chigi dedicato al rinnovo
dei Servizi. Anche il titolare del-

l’Ambiente Alfonso Pecoraro
Scanio,purdefinendoilsìalla fi-
duciauna«provadigrandeuni-
tà e compattezza», ritiene che
Padoa-Schioppadovrebbe«dia-
logare di più con i colleghi del
governo». In serata il portavoce
di Prodi Silvio Sircana smenti-

scecheci sianostate richieste di
nuovi soldi in Finanziaria per le
Forze dell’ordine. Ma rimango-
nomolti i segnalichefannopre-
sagire,dopo il sì definitivo della
Camera di oggi, che non man-
cheranno modifiche nel corso
dell’iter a Palazzo Madama.

IL CASO

Prodi «ospite» di Pizza e della Dc:
piccoli, ma padroni di nome e simbolo

Fassino: sta emergendo
il senso della Finanziaria

■ Ora che è tornato proprieta-
rio della ragione e del simbolo,
ovvero del vecchio nome di De-
mocrazia cristiana e dello storico
scudo crociato, anche Giuseppe
Pizza (nato a Sant'Eufemia
d'Aspromonte, il 21 dicembre

del 1947) può entrare nel mon-
do della politica di serie A. Non è
uncasocheProdi ierigliabbia fat-
to l’onore di partecipare al con-
gresso del piccolo partito (che
aveva la fortunadi svolgersi apo-
chi passi dalla Camera, al contra-

rio di quelli dei verdi e dei radica-
li svoltisi a Fiuggi e a Padova sen-
za la presenza del premier) e che
haanche tra i suoi “sponsor”An-
gelo Rovati, consigliere e amico
diProdi inservizio apalazzoChi-
gi fino alledimissioni seguite alla
vicenda del piano Telecom.
LaDc diPizzaè l’erededelpartito
che -grazie al vecchio Flaminio
Piccoli, storico segretario dello
scudo crociato quando aveva il
37 per cento dei voti, - non ha

mai ammainato nome e simbo-
lo.Lui, Pizza, è un democristiano
di lungo corsoavendo comincia-
to nelle fila del movimento gio-
vanileDCdal1969al1975.Èsta-
to componente della Direzione
nazionale e componente della
Giunta esecutiva con le segrete-
riepoliticherettedaArnaldoFor-
lani prima e da Amintore Fanfa-
ni poi.
Con Flaminio Piccoli è stato tra i
“fondatori” del Democrazia Cri-

stiana quando dopo Tangento-
poli ilpartitosceglievadicambia-
re nome. Un partito piccolo ma
piuttosto litigioso se Pizza per
due anni è stato nella segreteria
politica quando al vertice c’era
Angelo Sandri per poi succeder-
gli nel 2003, in occasione del
XIX congresso nazionale del
nuovo partito (in continuità nu-
mericacon i congressidella stori-
ca Dc) . Ha guidato la Dc alle ele-
zionieuropeedel2004sotto le in-

segnedi "PaeseNuovo", vistoche
all’epoca nome e simbolo erano
alcentrodiunaquerellegiudizia-
ria. Il deludente risultato (0,2%
nazionale)nell’autunno 2004ha
portato alla rottura con una par-
te del suo stesso partito e al-
l’espulsione di Sandri. La Dc ha
scelto di sostenere il centrosini-
stra nel 2006 e la candidatura di
Romano Prodi presentando can-
didati e simbolo nella Lista Con-
sumatori.

«Mano a mano che passa-
no i giorni, credo che si ren-
da più evidente ciò che, for-
se, all'inizio, non era stato re-
so sufficientemente eviden-
te: che cioè questa Finanzia-
ria è molto ambiziosa, per-
ché vuole realizzare tre obiet-
tivi, tutti essenziali per il rilan-
cio dell'economia italiana».
Lo ha detto Piero Fassino, se-
gretario dei DS, a margine
del convegno di Borgo la Ba-
gnaia (Siena) sul turismo.
«Sono obiettivi che puntano
al rilancio dell'economia ita-
liana, a ridurre il deficit del bi-
lancio pubblico e il debito
che, negli anni del centro de-
stra, è pericolosamente cre-
sciuto, a sostenere fortemen-
te gli investimenti sia nei set-
tori produttivi che nei settori
terziari, per far tornare a cre-
scere l'economia italiana di
almeno il 2% all'anno». « Per
garantire - ha continuato Fas-
sino - la tutela sia del lavoro
sia dei redditi, in primo luogo
quelli di coloro che, in questi
anni, sono stati penalizzati
nella capacità di spesa, di ac-
quisto dei propri salari, sti-
pendi e pensioni».
Fassino è anche intervenuto
sulle questioni delle riforme
istituzionali affermando che
su questi temi «è necessario
discutere con tutte le forze
politiche che siedono in par-
lamento. Per definizione tali
riforme non possono essere
decise dalla maggioranza di
governo». La risposta era ri-
volta ai giornalisti che gli chie-
devano se il dialogo con la
Lega era solo una ipotesi o
c'è qualcosa di più concreto.
«L'errore del centro destra -
ha detto Fassino - è di avere
preteso di modificare la Co-
stituzione sulla base solo dei
propri voti. Gli italiani hanno
bocciato questa velleità, con
il referendum dello scorso
giugno. Pensiamo sia neces-
sario portare a compimento
riforme che consentano allo
stato e alle istituzioni di esse-
re moderni, efficienti e ade-
guati alle domande della so-
cietà italiana»..

■ / Roma

Il COMITATO
«Non venga tradito lo spirito del referendum costituzionale»

Al più presto in Parlamento la riforma dell'
articolo 138 della Costituzione. E no al pre-
mierato se tocca le prerogative del parlamen-
to. Il comitato referendario, «Salviamo la co-
stituzione»,chesiera fortementebattutocon-
tro la riforma della nostra Carta voluta dal
centrodestra non chiude i battenti. Ma rima-
ne in piedi con tutte le sue sedi regionali «per
sorvegliare che il risultato del referendum sia
rispettato». Due gli obiettivi: rammentare «a
chifingedidimenticarlocheilnoalladevolu-
tion non è un sì» al rafforzamento dell'esecu-
tivo, come spiega il Presidente emerito della
Repubblica, Scalfaro, e rafforzare il procedi-
mento di revisione costituzionale, preveden-
dounamaggioranzaqualificatapiùaltae il re-
ferendum confermativo in ogni caso. E dun-
que,comeèscrittonelprogrammadell'Unio-
ne, modificare l'articolo 138. Ad accogliere le
richiestedelComitatoè ilministrodelleRifor-
me, Chiti anche se, spiega a proposito dell'ar-

ticolo 138: «Non vogliamo farne un elemen-
todi contrapposizione con la minoranza. Per
questo lo proporremo all'interno di un pac-
chettodiriforme(titolovinprimis)cheattua-
no la Costituzione attuale. Del resto non sia-
moalla finedella legislatura».Apropositodel
premierato, Chiti boccia la proposta del «sin-
dacod'italia» («prevederebbeuncambiamen-
to della Costituzione, che non è nemmeno
nel programma»), ma sostiene che «è giusto
pensare invece ad un rafforzamento dell'ese-
cutivopurinunregimedigovernoparlamen-
tare».
Mentre Franco Bassanini, Presidente del Co-
mitato, sottolinea come il nodo centrale su
cui insistere sia il rafforzamento dell'articolo
138. «Noiaspetteremoprima di raccogliere le
firmeperunalegged’iniziativapopolare -pre-
mette - ma quel che è certo è che il dialogo
per questa modifica deve avvenire alla luce
del sole».

OGGI

Forza Italia all’attacco di Riotta
Il direttore del Tg1 accusato di aver «oscurato» il corteo di Roma a vantaggio di Tom Cruise

■ di Simone Collini / Roma

Margherita: salta l’accordo per una mozione unitaria
Il tempo scade lunedì: senza intesa gli ulivisti presenteranno un loro documento politico

LA CDL CONTRO IL TG1

Anche ieri il centrodestra

pretende di imporre la «sca-

letta» dei titoli del tg1: «Ha

aperto sulle nozze di Tom

Cruise e non con le ignobili

offeseaglieroidiNassiriya»,tuo-
na Giorgio Lainati di FI insieme
a Testoni e Alfano: «Tutti «I
principali telegiornali pubblici
e privati hanno aperto le loro
edizioni serali con le orribili im-

magini dei fantocci dei soldati
italiani bruciati alla manifesta-
zione filopalestinese a Roma.
Tutti meno che il Tg1».
Non è la prima volta che Forza
Italia pretende di condizionare
le scelte del direttore del Tg1,
Gianni Riotta, ma questa volta
siassociaancheGianniAleman-
no di Alleanza Nazionale, che
trova «incomprensibile» la
mancata apertura «sugli insulti
ai nostri martiri di Nassiriya e le
divise bruciate»; insinua sulla
presenza «di un leader della
maggioranza» e conclude: «Ri-
spettiamo l'autonomiadei gior-
nalisti ma questo è negare il di-

ritto di cronaca».
Diritto che non è stato affatto
negatodalTg1, intervienteRen-
zo Lusetti della Margherita che
contesta la «sfacciataggine» del
centrodestra: «La vergognosa
messa in scena contro i nostri
militari, gli Usa e Israele non so-
lo era messa in evidenza tra i ti-
toli, ma è stata poi coperta con
un servizio capillare e comple-
to,chehamostratoe fattoascol-
tare questi episodi da condan-
nare con assoluta fermezza».
Le scalette, conclude Lusetti,
«comeènotoledecideildiretto-
re assieme alla redazione, e
non, per fortuna, gli esponenti

politici. Si rassegnino».
Gianni Riotta è quindi di nuo-
vo sotto attacco, con Forza Ita-
lia che non perde occasione per
mantenere la spada di Damocle
sulla sua testa, anche per condi-
zionare la scelta della squadra.
Cosìnellasecondapartedell’au-
dizioneincommissionediVigi-
lanza la prossima settimana, i
commissari del centrodestra
spareranno le loro cartucce.
Nella redazione di Saxa Rubra,
invece, aspettanoa giorni il pia-
noeditoraledeldirettorechesa-
rà poi sottoposto al voto di gra-
dimento, a due mesi dal suo in-
sediamento.

«Fumata nera» nella Margherita
per lapresentazionediunamozio-
ne congressuale unitaria: a 48 ore
dal termine per presentare i docu-
menticongressuali, l'ufficiodipre-
sidenza dei Dl si è concluso senza
che le varie componenti (rutellia-
ni, popolari e ulivisti) raggiunges-
sero un'accordo. Lo hanno riferi-
to Antonello Soro, coordinatore
esecutivo della Margherita, e Wil-
lerBordon,presidentedell'Assem-
blea federale, il quale ha spiegato
che la componente ulivista «chie-
de garanzie al di là degli scritti e
delle parole».
Non sono più previste ulteriore
riunioni dell'ufficio di presidenza,

ma solo «contatti informali» tra
oggie lunedì.Al terminedella riu-
nione Soro, che aveva predispo-
sto una bozza di mozione unita-
ria, ha spiegato che tra le varie
componenti «c'è una convergen-
zasostanzialesuldocumentopoli-
tico come momento di sintesi, e
c'è la consapevolezza di una fase
politica delicata della vita politica
italiana che richiede unità all'in-
terno del partito». «Una compo-
nente-haproseguitoSororiferen-
dosiagliulivisti - chiededinonat-
tenuareilprocessodialettico inter-
no come fattore di accrescimento
dellademocrazia.Abbiamocosì ri-
tenutodi soprassederealladecisio-

ne finale per qualche ora».
Bordon ha confermato che non
c'èaccordosuunamozioneunita-
ria: «è esattamente così» ha rispo-
sto ai cronisti che gli ponevano
questa domanda. «Siamo convin-
ti che in politica i tempi sono im-
portanti; fino a mezzanotte di lu-
nedìtuttoèpossibile.Peròèneces-
saria un'evoluzione, senza la qua-
le è difficile che modifichiamo la
nostra posizione». Ma su cosa c’è
divisione?«Occorre-hacommen-
tato Bordon - che la proiezione
nel Partito democratico di tutto
quello in cui abbiamo creduto sia
convincente.Nelpaesec'èunado-
mandadi stabilizzazione,di inno-
vazione, di richiesta di nuove for-
me-partito: a queste domande bi-

sogna dare risposte e bisogna che
siaquellagiusta,altrimenti ladisil-
lusione rispetto alle attese sarebbe
enorme».
«Il termine Partito democratico -
ha proseguito Bordon - è compo-
sto da un sostantivo e un aggetti-
vo ben precisi, che richiedono
comportamenti consoni, altri-
menti si finirebbe per cambiare la
targa dinanzi alle sedi dei partiti
senza mutare la sostanza. Quindi
noi chiediamo garanzie necessa-
rie al di là degli scritti e delle paro-
le». Alla riunione erano presenti
Rutelli, il presidente del Senato
Franco Marini, i ministri Parisi,
Fioroni, Gentiloni e Bindi, il vice-
presidente della Camera Casta-
gnetti, Bressa, Soro e Bordon.

Giuseppe Pizza Foto Ansa

Il presidente del Consiglio Romano Prodi dopo il voto alla Camera Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

■ / Roma
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UN VERO SCHIAFFO L’allarme per i 40 mi-

lioni di euro in meno ai quotidiani di partito e

l’editoria più debole arriva in Parlamento. E

tra i deputati che stanno votando la fiducia al-

la Finanziaria è un co-

ro unanime: «È un ina-

spettato e gravissi-

mo errore del gover-

no». L’emendamento Ventura
(dalnomedel relatoredellamano-
vra)cheavrebbedovutosopperire
ai tagliall’editoriaeffettuati inpre-
cedenzaesulqualec’eraunaccor-
do bipartisan, non è entrato nel
maxiemendamento alla Camera.
E mentre si spera in un ripristino
dei fondi nel passaggio della Fi-
nanziaria inSenato,esplodelapo-
lemica su quelli che in tanti rico-
noscono come un «frutto avvele-
nato»dellamanovra.Nel frattem-
po si scatena anche il balletto del-
lecifre.GiuseppeCaldarola,depu-
tato Ds: «Errore di governo dram-
maticamente grave. Si colpiscono
giornali decisivi per il pluralismo
dell’informazione. Alcuni di que-
sti, come l’Unità, hanno larga in-
fluenzae vengonomessi all’ango-
lo all’improvviso. E tutto questo
avviene per la seconda volta con
un governo di centrosinistra. An-
cora una volta il governo non ha
mostratointeresse».Di«erroregra-
ve e inaspettato dell’esecutivo»
parlaancheEnzo Carra, responsa-
bile informazione della Margheri-
ta. «Tutti eravamo convinti che

non ci fosse questo taglio, e inve-
ce... più che il danno è un errore
di governo. La mia paura - confes-
sa il deputato - è che la cifra non
venga interamente ripristinata al
Senato».
Il contributo diretto dello Stato
(tabellaC) - testatedipartitipoliti-
ci che hanno il proprio gruppo
parlamentare in una delle Came-
re o che sono editi da cooperative
di giornali - è stato per il 2005 di
circa140milionidieuro.C’erasta-
to un taglio di 50 milioni di euro
all’epoca del decreto Bersani-Vi-
sco (luglio scorso) ma c’era stato
l’impegno a ripristinare il livello
originario fino alla riforma della
legge sull’editoria. In occasione
del delegato fiscale a Palazzo Ma-
dama fu votato all’unanimità un
ordinedelgiornoal riguardo.E in-
vece l’altra sera il blitz del Tesoro,
come denunciato da l’Unità: 40
milioni di euro in meno per l’in-
formazione che non è «protetta»
dal canale della pubblicità.

L’emendamento Ventura non è
statoinseritoinFinanziariadalgo-
verno. Una mossa spiazzante per
tutti.Che ha scatenato anche una
riddasui numeri: lo stanziamento
per il 2007 sarebbe, secondo alcu-
ne fonti, fermo a 408 milioni di
euro. Ma ci sono testate colpite
dalla scure che paventano tagli
maggiori, finoa130milionidieu-
ro, considerando il taglio lineare e
proporzionale a tutte le voci della
tabella C (126 milioni di euro),
chesecondoalcunicalcolidovreb-
be ammontare per l’editoria a -4
milioni, per altri a -9 milioni.
Il sottosegretarioall’editoriaRicar-
do Franco Levi, che a più riprese
aveva assicurato che «il governo
non farà tagli selvaggi all’edito-
ria»,ha letto il corsivo«Cosìciuc-
cidono» del direttore de l’Unità
Antonio Padellaro, ma ieri non
ha voluto aggiungere altro. Si è li-
mitatoaribadirequantogiàdetto
dopo le preoccupazioni sul-
l’emendameto-trappola. Cioè
che i «conti sulle risorse per l’edi-
toria vanno fatti dopo il passag-
gio della Finanziaria al Senato».
Ma il «frutto avvelenato» del
mancatorecepimentodell’emen-
damentoVenturahafattosobbal-
zare i parlamentari in Transatlan-
tico. Che adesso chiedono «chia-
rezza nelle cifre» e sperano in una
correzione senza trucchi al Sena-
to.

«Ci uccidono». Dai direttori coro bipartisan
Perina (Il Secolo): «Un errore e un attacco ai partiti». Sansonetti (Liberazione): «Tagli reazionari»

I veri sprechi:
finti partiti
e finte cooperative
per finti giornali

◆ «Alcuni di questi giornali,
come l’Unità, hanno larga
influenza e vengono messi
all’angolo all’improvviso. E
tutto questo avviene per la
seconda volta con un
governo di centrosinistra.
Ancora una volta il governo
non ha mostrato interesse».

◆ «In Parlamento eravamo
convinti che non ci fosse
questo taglio, e invece... più
che il danno è un errore di
governo. La mia paura è che
la cifra non venga
interamente ripristinata nel
passaggio della Finanziaria al
Senato»

■ Il finanziamento ai quotidiani
èunagiungladoveprovòavederci
chiaroReport,conun’inchiestatra-
smessanell’aprilescorso. I telespet-
tatori scoprirono il “Movimento
dei pensionati uomini vivi”. Vivi,
vegeti e scaltri: finanziano il Gior-
nale d’Italia, che pochi edicolanti
hanno mai visto ma che costa allo
Stato due milioni e mezzo di euro.
Tutto comincia nel 1981, con la
prima legge che “sistema” l’edito-
ria italiana. Al cambio attuale quel
pacchettodi sostegnisarebbedi28
milioni di euro. Invece la cifra è
mostruosamente più alta: 667 mi-
lioni.Checomprendonotutto:sol-
di“veicolati”daigruppiparlamen-
tari (a giornali e radio), contributo
allespesedigestione(poste,bollet-
te, carta), sostegno alle iniziative
particolari, sovvenzioni all’emit-
tenza privata locale. I tagli previsti
inFinanziaria inciderebberosuico-
siddetti giornali di partito dove
molte situazioni sono insostenibi-
li, assurde, al limite del buongusto
per leggi permissive, visto che ba-
sta la firma di due parlamentari
perottenere i finanziamentidapar-
titi spesso inventati alla bisogna,
comeilmovimentodeimonarchi-
ci che foraggiò Libero, ma c’è di
peggio: i tre deputati di Forza Italia
che fanno avere piùdi due milioni
dieuroaIlDenaro.OiVerdichedi-
stribuiscono agli iscritti “Notizie
Verdi”, fatto da 3 giornalisti: 2 mi-
lioni e mezzo di euro all’anno di
contributi.E chedirediLinea (altri
2 milioni e mezzo), che si appog-
gia alla Fiamma Tricolore, ma che
hasubitounacausa dalmovimen-
to che ne disconosce la paternità.
Fogliadiffusionelimitata,chespes-
so non giungono in edicola. Al
contrario ci sono quotidiani che
esconointutt’Italia, in40milaedi-
cole,allestendoredazionicompeti-
tive: ottengono (come l’Unità) un
contributo pubblico maggiore ma
il divario non risponde (per difet-
to) ad alcun criterio di proporzio-
nalità. Va detto che la legge preve-
de e “protegge” questi soldi in vir-
tù del principio del pluralismo,
sancito dalla Costituzione. I quoti-
diani di partito, per loro natura,
raccolgonomenopubblicità (torta
divorata dalle Tv). Per assicurare la
lorovoce, tutelataproprio inquan-
to particolare, lo Stato contribui-
sce. Dal 2001 per avere il finanzia-
mento con soli due parlamentari
“garanti” è obbligatoria la forma
cooperativa. Sui generis: senza che
i dipendenti siano soci e con azio-
nisti che surclassano gli altri.
Accantoaquesti soldicircolanoan-
che altri puntelli. Come le tariffe
postali di favore per distribuire gli
abbonamenti (nel caso del Sole
24ore, giornale di Confindustria
che via posta piazza migliaia di co-
pie, il risparmio è enorme). O co-
me le copie acquistate e regalate
(magari sui treni).  m.buc.

«Così ci uccidono». Il grido d’al-
larme sulla prima pagina de
“l’Unità” di ieri diventa un coro
bipartisan. Il taglio di 40 milioni
al cosiddetto «contributo prima-
rio»mettearepentaglio la soprav-
vivenza delle testate di partito e
diquellecooperative.Lerassicura-
zioni del governo sull’emenda-
mento che avrebbe dovuto sana-
re il taglio sono svanite nella real-
tà del maxi emendamento che
non prevede novità per il settore
e così i direttori vedono una «vo-
lontà politica» nel voler colpire i
loro giornali. La più dura è Flavia

Perina,direttore del “Secolo d’Ita-
lia” e parlamentare di Alleanza
Nazionale, testimone in prima
persona delle rassicurazioni del
governo. «A mia precisa doman-
da in commissione Cultura il mi-
nistroChitimiharispostochean-
che in caso di fiducia sulla Finan-
ziaria i soldiperripristinare intera-
mente il fondo sull’editoria ci sa-
rebbero stati. Così non è e non
può essere un caso - continua Fla-
via Perina -. Si cerca deliberata-
mente di colpire la stampa politi-
ca in nome di una volontà anti-
partito che viene direttamente

dall’entourage di Prodi. Il presi-
dente del consiglio si sta scaglian-
do contro i partiti di oggi in vista
della creazione del partito demo-
cratico».
Una lettura confermata anche da
Stefano Menichini, direttore di
“Europa”, quotidiano della Mar-
gherita. «Il tema della sopravvi-
venza dei nostri giornali era già
stato sollevato mesi fa, ai tempi
del decreto Bersani. Il nuovo ta-
glioquindinonpuòessereunadi-
sattenzione, ma la manifestazio-
ne di uno spirito antipolitico, che
vuole attaccare la funzione critica
deigiornali di partito - spiega Me-
nichini-. Ilcapitoloperòèpiùam-

pio perché andando a leggere be-
ne i tagli ai fondi ad essere colpiti
sonoanche leagenziedi stampae
i giornali cooperativi. Proprio per
questo la speranza che al Senato
si torni indietro è sensata».
Lettura politica anche perché da
parte di Piero Sansonetti, diretto-
re di “Liberazione”, «questi tagli
sono folli e reazionari perché col-
pendo i giornali di partito colpi-
scono le uniche voci fuori dai po-
tentati economici e quindi la li-
bertà di stampa. Togliere soldi a
quotidiani che non hanno entra-
tepubblicitarie li porta inevitabil-
mente a morire soffocati. Io non
sono in grado di sapere se dietro

questo taglio ci sia una volontà
politica, ma se così fosse sarebbe
gravissimoperchéla sinistraalgo-
verno c’è andata anche grazie al
dibattito che si svolto sui nostri
giornali». Contro il governo del-
l’Unionesi scaglia GianluigiPara-
gone, direttore de “La Padania”.
«Il taglioeranell’ariada tempoed
ègraveche ilcentro sinistrasi sca-
gli proprio con giornali come
“l’Unità” che hanno radici pro-
fonde nella storia della sinistra. È
giusto colpire i giornali
“fantasma”chenonvannonean-
che in edicola, sbagliato rendere
la vita impossibile a chi fa infor-
mazione libera».

OGGI

Caldarola

«Errore di governo
molto grave
si colpiscono giornali
decisivi
per il pluralismo»

Carra

«Errore del governo
noi eravamo convinti
che alla fine non ci
sarebbe stato
nessun taglio»

■ di Maristella Iervasi / Roma

Il sottosegretario
prodiano Ricardo Levi:
parliamone dopo
il passaggio della
Finanziaria al Senato

HANNO DETTO

■ di Massimo Franchi / Roma

Tagli all’editoria, così finisce il pluralismo
La Finanziaria impoverisce i quotidiani di partito: campo libero ai giornali dei potentati economici

Una edicola di giornali Foto Unità

Sconcerto per il
balletto di cifre: 30, 40
c’è chi dice 130
milioni di euro in meno
per i giornali

GIULIETTI (DS)

«Ora cifre esatte e al Senato
un intervento riparatore»

Piero Fassino
a “Porta a Porta”

RAI 1, lunedì 20 novembre
ore 23.20

www.dsonline.it

ROMA Giuseppe Giulietti, de-
putatodiessino e membro della
Commissione Cultura alla Ca-
meraèperentorio: «Ilgovernoe
ildipartimento per l’editoriadi-
anosubito le cifreesatte relative
al fondo per l’editoria».
Onorevole, cosa sta
accadendo?
«Èdel tuttoevidentedalla lettu-
ra della Finanziaria che c’è stato
un taglio al fondo generale del-
l’editoria.Trovosingolarechesi
sia registrato un balletto di cifre
al riguardo».
E quindi?
«Poichè il taglio riguarda deci-
ne e decine di imprese: testate
di partito, giornali editi da coo-
perative e movimenti, è oppor-
tuno che nelle prossime ore sia
il governo, sia il dipartimento
per l’editoria forniscano una ra-
diografiaesattaeprecisa.Anche

perché tutto questo potrebbe
contribuire a creare speculazio-
ni ed evenutali strumentalizza-
zioni».
C’è una ridda di numeri sui ta-
gli all’editoria. L’ultima ?
«Pensochemanchino90milio-
ni di euro per una copertura
completa».
Ma per ripristinare i fondi co-
sa si può fare?
«È essenziale che il Senato ap-
provi l’emendamnento Ventu-
ra che aveva rintegrato con 40
milionidieuroil fondoperl’edi-
toria. C’era un accordo biparti-
san ed è stato detto a tutti, an-
che alle forze sociali. Quel-
l’emendamento consentirebbe
una più tranguilla gestione del
fondo. Non ho dubbio che sia
condivisadalsottosegretarioLe-
vi».
 ma.ier.
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I tavoli sono tondi e ricoperti da
panni colorati (verdi, rossi, azzur-
ri). Sembrano quelli del poker. E
in effetti nel complesso fieristico
di Marina di Carrara sta andando
in scena una gigantesca partita su
cui la Toscana ha deciso di punta-
re molto del proprio futuro, alme-
noquellopolitico.Perchénellapa-
triadei consiglidi rione,dei comi-
tati di quartiere, delle Case del Po-
polo e delle prime Società di mu-
tuo soccorso adesso stanno pro-
vandoa dare una nuova forma al-
la democrazia. Che poi consiste
nel riempire di partecipazione di-
rettadeicittadini lesceltedigover-
no(dalquartiereallaRegione) l’in-
tervallo che va da un’elezione al-
l’altra. Obiettivo che si dovrebbe
concretizzare in una legge regio-
nale sulla partecipazione, perché
comespiega ilpresidentedellaTo-
scanaClaudioMartini:«laparteci-
pazionesaràancheunnuovomo-
do di essere toscani». E per fare
questa legge si è scelto il metodo
del cosiddetto town-meeting (il
nome e il modello sono di diretta
importazione Usa) che poi è una
grande assemblea (nel padiglione
ci sono quasi 500 persone equa-
mente divise fra donne e uomini)
che per 9 ore prova a scrivere le li-
neefondamentalidellanuova leg-
ge regionale. Perché «è ovvio - di-
ceMartini - che se proprio la legge
sullapartecipazionenonvieneco-
struita inmodopartecipato,è falli-
ta inpartenza». Inogni tavolo,do-
tato di pc portatile, discutono e
poi formulano proposte. Dal pc
portatile queste idee arrivano al

server centrale il quale le elabora
(mette insiemequelle simili) ealla
fine della serata partorisce la pro-
posta.Cosicchéalla finedellagior-
natavienefuori lapropostadi sen-
tire obbligatoriamente il parere
dei cittadini ogni volta che c’è da
costruire una grande opera. Ma
non come “concessione” calata
dall’alto,mainmanieraautomati-
ca per tutti quegli interventi che
hanno impatto ambientale o che
producono un vantaggio per tan-
ti, ma il cui peso è sopportato da
una comunità locale.
«Inquestamaniera- spiegal’asses-
sore Agostino Fragai padre del-
l’ideaedellanuovaleggesullapar-
tecipazionechenedovràscaturire
- abbiamo rovesciato il concetto
di assemblea. Laddove c’era una
plateadi480personecheneascol-
tano 20 parlare per poi andarsene
a casa, qui tutte e 500, senza alcu-
nedistinzionepartecipanodiretta-
mente». Che poi sembra oramai
unastrada inevitabileper lapoliti-
ca, visto che in ogni parte d’Italia
(e quindi anche in Toscana) dove
va costruito un inceneritore o un
gassificatoreountunneldellaTav
i cittadini si autorganizzano. Cer-
cano di saperne di più e protesta-
no. Da qui la necessità, come dice
Fragai,dicostruireunpontefrade-
mocraziarappresentativaedemo-
crazia partecipativa». Non a caso
il saluto di apertura è stato affida-
to a una video-lettera di Ségolène
Royal scelta grazie alle primarie. E
la Toscana per ora è l’unica realtà
d’Italia che sulle primarie ha una
legge.

VÙ CUMPRÀ? Silvio Berlusconi da tempo si

vanta di aver «pescato» quattro o cinque se-

natori dal centrosinistra pronti a passare fra i

banchi del centrodestra: «Solo questo do-

vrebbe provocare lo

sdegno, invece viene

descritto come una

partita di calcio».

Queste parole di Vannino Chi-
to, ministro per i Rapporti col
Parlamento, mettono in agita-
zionelastampaeilTransatlanti-
co di Montecitorio, ieri pome-
riggio, mentre in aula si votava
la fiducia alla Finanziaria.
L’expremierdàper fatta lacam-
pagna acquisti a Palazzo Mada-
ma». Finora però non si è visto
nulla, l’Unione regge compatta
e probabilmente non conviene
anessunsenatoreandarecon la
Cdl, col rischiodi ritrovarsi sen-
za sponsor per eventuali rican-

didature.
«È molto grave che Berlusconi
si vanti di prendere dei senatori
dal centrosinistra e, peraltro,
poi non ci riesce. Ma il solo ri-
vendicarlo provocherebbe uno
sdegnoinqualsiasi altroPaese»,
ha detto Chiti ieri mattina.
Maunfattoche«offendelamo-
ralità»,conunleaderdell’oppo-
sizione miliardario sembra nor-
male. Eppure, maligna un casi-
niano,«se Berlusconiavessevo-
luto sarebbe anche riuscito a
“comprare” qualcuno, ma non
vuole», perché la strategia della
spallata per ora è scesa al livello
del suo menisco (che porterà a
Napoli come il sangue di san
Gennaro, ha scherzato Silvio in
una cena con i repubblicani di
La Malfa).
Si scandalizza Ignazio La Russa,

capogruppo di An a Montecito-
rio: «Berlusconi sta tentando di
comprare i senatori dell'Unio-
ne? È come se dicessero che il
ministro Chiti sta comprando
Bossi per instaurare un rappor-
to,cosacheèesattamentediver-
sadalvero».Poinonrinunciaal-
la battuta: «Quanto costano al
chilo i senatori dell’Unione?».
DaForza Italiaperònon ci sono
smentite, meglio diffondere
l’odore del potere (e dei soldi)
«La Cdl dica pubblicamente
che rifiuta il votodiqualsiasi se-
natorevoltagabbanachesiven-
de», commenta il leader verde
Alfonso Pecoraro Scanio.
Nel Transatlantico dell’altro Pa-
lazzo (Montecitorio) parte la
caccia al «senatore comprato»
ma è pressoché vana: chi sono?
quanti sono? Gli indiziati sono
sempre i soliti: Luigi Pallaro se-
nador (così è scritto nel suo sito)
eletto dagli italiani all’esteroco-
meindipendente, suldecretofi-
scale ha votato con l’Unione e
assicura il replay sulla Finanzia-
ria anche se chiede 14 milioni
per i compaesani all’estero.
Sergio De Gregorio fa tutto da
solo e anche lui eventuali soldi
li chiede direttamente al gover-

no: «Se non mi danno un mi-
liardo per la Difesa non voto la
Finanziaria», ha decalamato il
corposoexdipietristachehavo-
tato contro il decreto fiscale e si
ribaltato dall’inizio facendosi
nominare presidente della
Commissione Difesa con i voti
della destra.
È ormai passato di moda il so-
spetto sui mastelliani, nato ad
inizio legislatura nella nottepiù
buia di Palazzo Madama, quan-
do furono indiziati del giochet-
toalmassacrosulnomediMari-
ni presidente del Senato («Fran-
co, Francesco...). Considerato
terreno di mercato la «terra di
mezzo» sconfinata degli ex de-
mocristiani, mentre l’Unione
ha capito ormai che la vera Ter-
ra di Mezzo coltivata da Marco
Follininonsconfinanelcentro-

sinistra, per ora.
Potrebbero invece passare con
l’Unione i due senatori del Mo-
vimento per l’Autonomia di
RaffaeleLombardo,agodellabi-
lanciachedopo tanti tentenna-
menti fecerieleggereCuffaroal-
la Regione Sicilia. Come i leghi-
sti sul federalismo, gli autono-
misti guardano al migliore offe-
rente sul territorio. Ora il sicilia-
no Giovanni Pistorio condizio-
na la sua scelta ai fondi per il
Sud; l’altroèFerruccioSaro, friu-
lano, ex socialista che fu espul-
so da FI perché si candidò alla
Regionecontrola leghistaGuer-
ra (guerrapersadaSilvio)erecu-
perato alle politiche 2006 da
Berlusconi (via Cicchitto). Un
forzista ex Dc maligna: «Saro? È
un oggetto di mercato...vatti a
fidare dei socialisti».

Una panoramica dell'aula del Senato Foto Ansa

Primarie e referendum
Toscana modello Sègoléne
Un’assemblea, tanti computer: nasce così
la legge regionale sulla partecipazione

Senatori in vendita?
Chiti: uno scandalo
Berlusconi smentisca
Dalla Cdl risponde La Russa: e quanto costano
quelli dell’Unione? Parte la caccia ai saltafosso
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■ di Vladimiro Frulletti / Firenze

■ di Natalia Lombardo / Roma
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«L’UNITÀ, dobbiamo essere uniti», è questa

la prima preoccupazione di Nicola Zingaretti,

appena eletto segretario regionale del Lazio

in una sfida aperta che si è conclusa nell’urna

con 223 voti per lui

(pari al 52,5%), 149

voti per lo sfidante

Piero Latino (35%),

53 schede bianche, che sono il
messaggio annunciato dalla Si-
nistraDscontro ilPartitodemo-
cratico. E per lavorare a questo
obiettivo ha già annunciato le
dimissioni da capogruppo del
Pse a Bruxelles e dalla segreteria
nazionale.
È stato un confronto duro. E
adesso?
Adesso lavorerò per una ricom-
posizione unitaria del partito
del Lazio. Ho ascoltato attenta-
menteildibattitochehaaccom-
pagnato il voto e non ho colto
fratture insanabili. Ci aspettano
momenti e sfide enormi alle
quali ilpartitodevearrivareuni-
to.Epoidicocenefosseroparti-
ti o forze associative che riesco-
no ad eleggere i propri dirigenti

inquestomodocosìdemocrati-
co. Caso mai sono preoccupa-
to, guardando al processo del
partito democratico, dall’affio-
rare di un metodo di selezione
dellaclassedirigentecheby-pas-
sa i processi democratici. Penso
che questo tipo di confronto
sperimentato nel Lazio sia pro-
fondamente democratico e dia
una grande forza a chi si sotto-
pone al giudizio della platea
congressuale.
Partito democratico: quale
sarà da segretario del Lazio
il suo contributo? Il termine
in sè, sia lei che il suo
avversario, pur d’accordo

sulla costituzione di un
nuovo soggetto unitario, lo
avete usato con parsimonia.
Tutti parlano della necessità di
costruire il Partito democratico,
ma poco si riesce a costruire
un’iniziativa politica che faccia
fare passi concreti in avanti.
Nessunarimozione,quindi,ma
la voglia di cominciare a spor-
carsi le mani davvero. La prima
sfida sarà il congresso che deci-
derà del nuovo soggetto. Ma sa-
rà importante portare la discus-
sione nella società attraverso
unprocessodiaggregazionepo-
polare, aprendo porte e fine-
stre, offrendo opportunità di
partecipazione. La cosa peggio-
reè l’illusioneche l’Ulivosipos-
sa costruire in un rapporto tra
gruppi dirigenti: si dovrà passa-
re invece per una grande inizia-
tivapopolaredimassa.Semidi-
metto da capogruppo a Bruxel-
les, come ho annunciato alla
platea, e torno in trincea è pro-
prio perché voglio fare la mia
parte.
Ai delegati ha detto che il
Lazio deve essere
«laboratorio» del nuovo
soggetto.
In questi anni la forza di questa
regioneèstataunagrandesperi-
mentazione unitaria: governia-
mo perché c'è stata una sinistra
nonsettaria,apertaalle listecivi-
che e all’aggregazione. Questo
patrimonio unitario sarà utile

per sperimentare anche il pro-
cesso di costruzione dell'Ulivo.
L’area Mussi-Salvi ha, in
gran parte, votato scheda
bianca.
È una scelta di grande rispetto
diunadialetticachehacoinvol-
toinprimoluogoesponentidel-
la maggioranza. Esprime la ri-
chiesta di un congresso che dia
garanzie di democraticità e ri-
spetto. Farò di tutto perché a
queste domande sia data rispo-
sta vera e non formale.
Walter Tocci se l’è presa con
quanti pensano che
diventare segretario
regionale serva a fare
carriera e salgono
sull’autobus per scendere
alla fermata successiva. Si è
sentito colpito?
Non so a chi si riferisse, io non
ho proprio un'idea di militanza
come carrierae se dovessi ragio-
nare in quei termini, mi verreb-
be da dire che io ho fatto il pas-
so del gambero, da capogruppo
a Bruxelles e membro della se-

greterianazionale,purdi torna-
re in trincea.
Dopo la vittoria alle
Regionali, Marrazzo sta
ancora facendo i conti con
la pesante eredità di
Storace. Come se ne esce?
Politicamente in questi anni è
stata spazzata via una classe di-
rigente di centrodestra che era
fortissima, questo non vuol di-
re che il sistema storaciano
non abbia lasciato un segno
profondo, che però possiamo
invertirecostruendounproget-
to egemone di sviluppo della
regione: individuare vocazio-
ni, spingere verso l’integrazio-
ne, fare squadra.

Oggi l'Assemblea nazionale di Sini-
stra Liberale sancirà la propria ade-
sione quale componente federata ai
Ds, nella prospettiva del Pd. Doma-
ni al teatro Capranica, illustreremo
aPiero Fassino le nostre proposte. La
presenza di Valerio Zanone all'in-
contro ci conforta nella convinzione
che i liberali autentici hanno scelto
la prospettiva del Pd quale loro oriz-
zonte politico strategico. Queste che
indichiamo di seguito sono le linee
dell'impegno che i liberali ed i demo-
cratici progressisti offrono al cantiere
riformista.
Un partito, anzi un partito «nuovo»
habisognodiuncemento ideologico,
cioè di un sistema coerente di princi-
pi condivisi che disegnino la società
futura. Il contributo che dei liberali
progressisti è racchiuso nella formu-
ladella«giustiziacomeequità».Sin-
tetizzato nel documento «Nessuno
Escluso» (consultabile su www.sini-
straliberale.org) definisce un sistema
di principi alternativo all'utilitari-
smo, che si caratterizza per il perse-

guimento di un bene sociale indivi-
duatocomemediadelbenessere indi-
viduale, o sommatoria delle utilità
individuali, senza alcun riguardo al-
la distribuzione (...).
La giustizia come equità postula
una società giusta se ed in quanto
equa,nonegualitaria.Eperequità in-
tende il massimo possibile di libertà
individuali egualiper tutti i cittadini,
nessuno escluso, e una distribuzione
delle risorse tesa alla rimozione degli
svantaggi ingiusti, quelli che grava-
no immeritatamente sugli individui
per l'unico fatto della vita certamen-
te sottratto alla scelta: l'essere nati
maschio o femmina, normofunzio-
nale o portatore di handicap, in un
determinato luogo, in determinate
condizionisociali.Tale redistribuzio-
nenonlimitaaffatto,edanzivaloriz-
za inuncontesto sociale edeconomi-
co virtuoso e dinamico, il diritto di
proprietà, le libertà economiche in
un mercato concorrenziale ed oppor-
tunamenteregolato, l'accessoalleop-
portunità di emancipazione, un rap-

porto equilibrato con lo Stato da par-
te del cittadino contribuente ed uten-
te.(...)
La giustizia come equità costituisce
la sintesi più completa e più aperta
al futuro del liberalismo democrati-
co, del socialismo democratico, del
popolarismo laico, delle culture de-
mocratiche progressiste e critiche, a
cominciare da quelle centrate sulla
sostenibilità ambientale. Essa, a no-
stroavviso,può essereposta a fonda-
mento della appannata, discussa,
smarrita e ricercata identità politica
della nuova sinistra, non solo italia-
na.
Consente di declinare in forme nuo-
ve le due questioni che pesano sulla
complessagestazionedel Pd: la laici-
tà dello Stato e l'identità socialista.
Laprima è ingrediente irrinunciabile
della giustizia come equità: tra le li-
bertà individuali da massimizzare è
ovviamente compresa, in posizione
di rilievo, la libertà di opinione, della
quale la libertà di culto è parte. (...)
La laicitàèprecondizione irrinuncia-
bile per una società equa, quanto la
libertà di parola e di pensiero.

La seconda questione, l'identità so-
cialista: (...) il Pd definisca prima la
propria identità politica, e poi si
schieri ove la sua identità lo porterà,
nell'areadove i valori di cui sarà por-
tatore potranno essere meglio propo-
stiedattuati.Lesceltedischieramen-
to sono conseguenza, non causa di
un'identità politica.
Il contributo che, da liberali, inten-
diamo offrire al cantiere riformista
non può, ovviamente, ignorare altre
questioni centrali come quella del
rapporto tra cittadino e Stato, con
particolare riferimento a politiche fi-
scali che devono essere ispirate a tra-
sparenza ed efficienza burocratica.
Né risulta secondario l'obbiettivo di
realizzare una seria e coerente politi-
ca di liberalizzazioni, che non si
esaurisca solo con interessate opera-
zionidiprivatizzazione,masiapiut-
tosto orientata a liberare un mercato
ancoradominatodamonopoli edoli-
gopoli, e che sappia costruire un effi-
cacesistemapubblicodi regolazione,
dotato di effettivi poteri, a tutela del
cittadino utente e consumatore (...).
Sinistra Liberale riconoscenella poli-

ticaeffettivamenteattuatadaiDsne-
gli ultimi anni, gli elementi fonda-
mentali della giustizia come equità.
Ci siamo riconosciuti in gran parte
delle iniziative politiche assunte dal-
la segreteria di Piero Fassino, che vo-
gliamo stimolare alla costruzione di
una identità politica del Pd e della
nuovasinistra,basatasull'equitàco-
me sopra definita, in un contesto che
sappia esaltare le radici europee del-
la nuova forza riformista.
Ci piace concludere citando le parole
di un liberale che aveva anticipato,
con la lucidità che gli era propria, la
nostra scelta: «Sono convinto da
sempre che lo spazio liberale sia all'
interno di una sinistra riformista e
democratica,che solocosì sipossaes-
sere liberali e che solo con i liberali la
sinistrasarà tale».Così scrivevaPao-
loBattistuzzi,nellasuaultimaepro-
fetica letteradalParlamento,nel lon-
tano 1994. Oggi è venuto il momen-
to di realizzare il suo sogno.

 Gianfranco Passalacqua,
Coordinatore Nazionale

 Paolo Colla,
Presidente Sinistra Liberale

L’INTERVENTO Sinistra Liberale oggi sceglie di federarsi al partito di Fassino e, in prospettiva, al Pd. Ecco perché

I Liberali democratici aderiscono ai Ds

«La prima sfida:
sporcarsi le mani
portare la discussione
sul partito nuovo
nella società»

Il nuovo segretario
eletto con il 52.5%,
allo sfidante, Latino,
(della maggioranza)
il 35%, il 13% bianche

PARTITO DEMOCRATICO

Cofferati: basta discussioni surreali
sul Pse. Chi non vuole il Pd lo dica
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Comune di Brescia

MUSEO DELLA CITTÀ
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Brescia, Museo di Santa Giulia
28 ottobre 2006 - 25 marzo 2007

A Brescia gli incanti della natura I più importanti pittori 
dell’Ottocento come 
in un grande museo.
Da van Gogh a Monet,
da Cézanne a Gauguin
assieme ad altri 
50 artisti

Zingaretti: torno in trincea
per fare l’Ulivo dal basso

Da capogruppo italiano nel Pse a segretario dei Ds nel Lazio
«Discussione franca, senza lacerazioni. Ora la sfida unitaria»

■ / Roma

BOLOGNA «Sulla collocazione
internazionale del Partito De-
mocratico si è fatta una discus-
sionesurreale -dice il sindacodi
Bologna Sergio Cofferati, ad un
seminario sulPdpromossodall'
Istituto Gramsci di Bologna -
Abbiamomesso intestaunpro-
blemaenormechevaperòrisol-
to in coda. In Europa sta cam-
biando tutto e noi ragioniamo
come se fossimo fermi all'anno
scorso. Anche alla luce di quel
chepotrebbesuccedere inFran-
ciaconlacandidaturadiSégolè-
ne Royal le case tradizionali eu-
ropee potrebbero non restare le
stesse. Il Pd potrebbe presentar-
si alle nuove famiglie europee
per chiedere un ripensamento.
Holasensazionenongradevole
che questo dibattito rappresen-
ti laricercadiunargomentoper
contrastare ilprocesso.Chinon
lovuole èbene che lodica aper-
tamente, anche se il momento
per la nascita della nuova for-
mazione è questo, non può es-
sercene un altro».
E ancora: «I Ds devono fare un
congresso per decidere se pro-
muovere o no il progetto del
Pd. Io sono favorevole, ma è il
congresso del partito che deve
verificare i valori. Chi ha deciso
di scioglierlo? Deve farlo il con-
gresso. Deve valutare se ci sono
le condizioni e decidere le pri-
me mosse. I gruppi dirigenti at-
tualinondevono farloa loro fa-
vore,madovrannoessere inuo-
vi iscritti a scegliere i quadri del
nuovo partito e che non devo-
no essere la somma di quelli dei
Ds e della Margherita. Non ci si
deve limitare a traghettare le
vecchieoligarchie».Cofferati ri-
mette inprimopiano il ruolodi
Bologna e dell'Emilia: «Non è
una sfida ai vertici nazionali -
ha precisato il sindaco - ma la
storia riformista di questa terra

èunvaloredamettereadisposi-
zione del progetto nazionale.
Qui ci sono esperienze che val-
gono moltissimo».
Anche i Ds dell'Emilia-Roma-
gna schiacciano l'acceleratore
delPd.Lasfidadella«lobbyemi-
liana» inizia da un sondaggi o
del sociologo Fausto Anderlini:
a Bologna il 94% degli elettori
Ds e il 76% di quelli della Mar-
gherita vogliono il Pd, «Ci vuo-
le una rifondazione della sini-
stra del futuro - dice Salvatore
Caronna,exsegretarioDsdiBo-
logna - L'Emilia-Romagna e Bo-
logna possono dare un contri-
buto importante». Insomma
qui il Pd esiste già.
Niente affatto d’accordo, inve-
ce la deputata Katia Zanotti,
esponente della sinistra bolo-
gnese dei Ds: «Dubito di una
viaemilianaalPd.Avrei interlo-
quito volentieri al seminario
del Gramsci sul futuro Pd. Poi-
chéciònonèstatopossibilecau-
sa la discussione della Finanzia-
ria, vorreidire al sindacoche fra
meeluici sonodueposizionidi-
verse, ma fra la maggioranza di
questopartitoe una minoranza
che non è d'accordo con il Pd,
la posizione riguarda appunto
la costituzione di questo nuovo
soggetto». «Questa la differenza
- precisa la deputata - il sindaco
affermachequestononèilcon-
gressodi scioglimentomaricor-
do tuttavia che il gruppo diri-
gente di questo partito, D'Ale-
ma e Fassino in testa, sostiene
che questo sarà l'ultimo con-
gresso dei Ds ed è questo il con-
gresso che decide della costru-
zione del Pd. Quindi tutti i di-
stinguo che ho letto finora ten-
dono a distrarre da un percorso
cheègiàdecisoesulqualenatu-
ralmente si misurerà la discus-
sione di questo congresso. Per-
chè altri non ce ne saranno».

Nicola Zingaretti nuovo segretario del Lazio dei Democratici di Sinistra Foto Omniroma

■ di Mariagrazia Gerina / Roma
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V
edi la scuola dall’esterno, le case
che la circondano, i cumuli di
monnezza sotto i viadotti del-
l’autostrada e ti viene un tuffo al
cuore. Quale architetto avrà mai
potuto concepire quelle bruttu-
re? Le case del dopoterremoto. I
«Bipiani», come le chiamano da
queste parti. Che da trent’anni
prolungano la loro esistenza
provvisoria.E la scuola,unaserie
di cubi di cemento circondati da
cancellate. Chi l’ha progettata
nonsièpostoneppureperunat-
timo il problema che in quei cu-
bi avrebbero vissuto, studiato e
giocato dei bambini. I bambini
del quartiere San Giovanni-Bar-
ra, cuore sfregiato della parte est
di Napoli.
Il paesaggio attorno è quello del-
la enorme periferia partenopea.
Caos, monnezza, vecchie conce-
rie indisuso,capannonidi lamie-
ra, sfasciacarrozze, laboratori
abusivi. Tutto, insomma, ti parla
diundegradosenza fine.È inpo-
sti come questo che pensi a Na-
poli e alle sue eterne emergenze
e rischi di convincerti che forse
questa città non potrà mai farce-
la.Che la suachinaormaiè trop-
poripidaperessererisalita.Eppu-
re dentro questo luogo che dire-
sti perso per sempre c’è un’isola,
unpiccolopuntodi resistenzaci-
vilecontrol’indifferenzachepar-
torisce degrado, il degrado che
genera violenza, la violenza che
ingrassa le camorre piccole e
grandi.Un preside,un gruppodi
insegnantivolenterosi,unaintel-
lettuale prestata al duro impe-
gno dei drammi quotidiani. È
proprio lei, Luisa Cavaliere, che
miguidanellascuola«GiulioRo-
dinò», quella dei cubi di cemen-
to.
Ilcronistaavrebbedovutoincon-
trare qualche mamma e poche
alunne delle medie per parlare
del loro«esperimento».Dimam-
me ne arrivano una quarantina.
Sottraggono il loro tempo alla
spesa mattutina, ai figli, alle pic-
cole cose di ogni giorno per tor-
nareascuolaeparlaredella«sfila-
ta». Sì una sfilata di moda. «Ma
fatta con vestiti pensati e cuciti
da noi», raccontano con l’orgo-
glio di chi sa che ha fatto una co-
sa importante. L’anno scorso,
l’assessorato regionale alle pari
opportunità, ha deciso di fare
qui uno dei primi tentativi di
apertura pomeridiana di una
scuola.Dimettere insiememam-
me, figlieenonne, italianee stra-
niere immigrate (palestinesi, al-
gerine, senegalesi) per fare qual-
cosa. Un corso di cucito, per ini-
ziare. E poi scuola di fotografia e
di cinema, con un regista, Vin-
cenzo Marra, che ha messo a di-
sposizione gratis la sua esperien-
za per bambini e adolescenti. «È
venuta anche mia nonna», rac-
conta una ragazzina. La nonna è
lì, nell’atrio della scuola dove ci
incontriamo. «Io questoho fatto
in tutta la mia vita, ho cucito.
Quarant’anni con ago e filo in

mano. E questo ho portato qui».
«La creatività vesuviana non si
puòannullare - spiegainvecel’ar-
tistaAuloPedicini -mammeaal-
lieve si sono conquistate l’opero-
sitàconlepropriemani,conque-
ste visioni hanno liberato sogni
ed emozioni». Hanno cucito tes-
sutimulticolori.Progettatoe rea-
lizzatoabiti, ealla finehannofat-
to una vera sfilata. Accanto alle
modelle vere, c’erano loro: le
mamme e le figlie. Mostrano le
foto dell’evento, con il preside
AlessandroFiliasorridente.Etut-
to il quartiere ad ammirare As-
suntina, Nannina, Concetta,
Giusy, truccate evestite comedi-
ve della tv. Piccole vittorie perso-
nali in un luogo che sembra co-
struitoapposta pergenerare falli-
menti umani.
Le donne sedute attorno al tavo-
lo della scuola ti raccontano mil-
le vite. Qualcuna ti parla del ma-
ritoche«sta fuori.Devestare lon-
tano per almeno una decina
d’anni». Nei quartieri periferici
diNapoli c’è tanta gente «che sta
fuori». Un’altra ti parla dei figli,
del tempo che non basta mai. Il
suo di marito è in casa, ha un la-
voro, e proprio non voleva che
la moglie andasse a perdere tem-

po «alla scuola». Lei, «capa to-
sta», invece ci andava di nasco-
sto. «Ho fatto pure la sfilata (mo-
stra le fotoèunabellissimanapo-
letanadi40anni,ndr)e laseraso-
notornataacasaconquelbelve-
stito. Mio marito mi fissava, “mi
mettevo paura”. “Mo si incaz-
za”, pensavo. E invece mi ha sor-
riso. Per la prima volta da quan-
do siamo insieme mi ha fatto un
sorriso». Due ragazzine, alunne
della scuola, sonoancora felicidi
quelle ore passate di pomeriggio
a cucire e inventare. «Le nostre
amiche ci pigliavano in giro, ma
noi ci siamo venute lo stesso».
Chiedo cosa fanno le altre ragaz-
zedelquartierenel tempolibero.
«Stanno in mezzo alla strada.
Qualcuna fa cose brutte. La dro-
ga e altre cose che non vogliamo
dire». «Ho un figlio di 18 anni e
quando esce la sera tremo», mi
fa una mamma. «Qui non c’è un
cinema, un teatro, per i ragazzi
c’è solo la strada». «Mio figlio va
alconservatorio.Lasera sta inca-
sa e suona». Parlano tutte, solo
unabambinaè indisparte.Laav-
vicino.«Vogliofarel’attrice, lodi-
rò al regista Marra». Anche suo
padre«sta lontano».Edovràstar-
ci almeno per altri 18 anni. «Do-
po la scuola vado dalle suore.
Mangio, faccio i compiti. Mia
madre non lavora più laggiù,
dentroalcapannone». Il «capan-
none» è una fabbrica abusiva di
conserve e pomodori pelati. Di-
ciotto ore al giorno con le mani
nell’acqua bollente e nell’acido.
Lavoro in nero. Salario euro 20.
Anche lei, la bambina dagli oc-
chi tristi che sogna il cinema, si
guadagnadavivere.«Faccio ledi-
mostrazioni per i parrucchieri.
Sto nel negozio e provo sui miei
capelli le pettinature nuove per
farle vedere alle signore».
Piccole cose nel quartiere San
Giovanni.Piccoli importantipas-
si per risalire la china. «Quando
abbiamo iniziato questa espe-
rienza - dice l’assessore Rosa
D’Amelio - avevamo previsto la
partecipazione di una quaranti-
na di donne. Se ne sono iscritte
150.Speriamodipotercontinua-
re,macivoglionofondi,bisogna
credere in questi progetti. Altro
che esercito per le strade, la mi-
glioredifesadallaculturadellaca-
morra è la scuola aperta a tutti».
Anchelui,unragazzinodi14an-
ni, veniva qui di pomeriggio. Gli
piaceva la fotografia, mi raccon-
tano. Ed era bravo davvero. Ma
un giorno è uscito prima. «Ten-
go da fare». Insieme ad altri scu-
gnizzi tentò di scippare una suo-
ra. Lo presero. Ora è a Nisida, il
carcereminorile, lesueinsegnan-
ti sono andate a trovarlo. «Non
parla più». Quattordici anni, co-
me il piccolo Giovannino Gar-
giulo. Nel 1998 gli fracassarono
il cranio con pallottole
dum-dum. Era il fratello di un
pentito e andava ucciso. Era del
quartiere e faceva una vita d’in-
ferno. I capi della camorra di qui
lo ridussero come uno schiavo
primadiucciderlo: faceva lo stal-
liere, accudiva i brocchi che il
boss Figliolia usava nelle corse
clandestine. Quando arrivai qui
per raccontare questa storia, mi
colpì una scritta con lo spray sul
muro: «Chi entra nel Bronx ci ri-
spetta».
La visita alla scuola finisce. Fac-
cio ladomandad’obbligodique-
sti tempi: «Quanto è costato te-
nereaperta la scuolae fare i corsi,
il cinema e la sfilata?». Cinquan-
tamilaeuro,mirispondono.Cin-
quantamila euro, quanto spen-
deunpiccolo bosspercomprarsi
il Suv. «’O Suv».

■ di Wanda Marra / Roma

■ di Enrico Fierro inviato a Napoli

Rimpasto al Sismi
nel nome di Pollari
Il direttore dei servizi, dato in partenza
promuove i suoi uomini di fiducia

UNARIUNIONE ieri a Pala-

zo Chigi presieduta da Pro-

di ha concluso un lungo pe-

riodo assai tormentato per i

Servizi segreti. Prima, l’anti-

cipazione di una bozza del-

la relazione di Massimo Brutti, vi-
cepresidentedelCopaco,cheaccu-
sa Pollari di aver mentito sul caso
Abu Omar. Poi, una serie di nomi-
ne dello stesso Direttore del Sismi,
datoinuscita. Infine, ilverticeaPa-
lazzo Chigi sui Servizi. La polemi-
ca è iniziata con l’uscita della boz-
za diBrutti che, tra le altre cose, di-
ceva che sul caso Abu Omar il di-
rettore del Sismi Nicolò Pollari
avrebbe mentito al Parlamento.
La relazione dovrebbe essere di-
scussadaglialtrimembridelCopa-
co tra pochi giorni. Ma intanto la
CdLhaalzatunpolveronesuBrut-
ti, che dal canto suo ha giudicato
gravissimoedannosoche il suote-
sto, che era nelle manidi tutti, fos-
se finitasuigiornali.Aquestopun-
to,bisogneràcapire se ilpolverone
sollevato avrà come effetto di sep-
pellire i contenuti della relazione.
Che intorno al Sismi ci siano le
grandi manovre, intanto, lo con-
ferma la raffica di nomine, 6, fatta
da Pollari, nonostante il fatto che
ilgovernoabbiaannunciato la sua
sostituzione. Paolo Romano, re-
sponsabile dell’ufficio legislativo,
everobracciodestrodiPollari,diri-
gerà il Dipartimento infooperati-
vo, al posto di Pignero, scomparso
qualche mese fa. Giancarlo Meli,
che è stato negli anni ‘90 coman-
dante del gruppo 2 dei carabinieri

diPalermosubentra -per notimo-
tivi - a Mancini nella direzione del
Controspionaggio/Controterrori-
smo/Criminalitàorganizzata.Giu-
seppe Cassano dirigerà la Divisio-
ne Sicurezza Generale. Vincenzo
DelleFemmine, cheèstatoviceca-
podigabinettodiTremontidiven-
ta direttore della Divisione Analisi
Generale.GiulioFreddaandràadi-
rigere la Divisione Formazione e
Scuole e Francesco Greco sarà il
nuovo ufficiale di collegamento a
Palazzo Chigi. Nomine sulle quali
Milziade Caprili (Prc), vicepresi-
dentedelSenatoemembrodelCo-
paco, chiederà lunedì un’audizio-
ne al Sottosegretario con delega ai
Servizi segreti, Enrico Micheli. Vi-
sto che, come sottolinea, sono av-
venute «nel momento in cui si
pensachePollari senedebbaanda-
re, ma il goveno in modo assai cri-
ticabile non ha ancora preso una
decisione». Sul perché sia stata fat-
ta una manovra così massiccia, in-
tanto, il governo ufficialmente ta-
ce. Quel che è certo è che ieri a Pa-
lazzo Chigi è stato fatto un vertice
presieduto da Prodi, al quale han-
no partecipato D'Alema, Rutelli,
Amato e Parisi. A un certo punto
sarebbe passato anche Padoa
Schioppa. Naturalmente top se-
cret il contenuto dell’incontro,
ma è possibile che i ministri, se ef-
fettivamente hanno parlato an-
che di avvicendamenti, abbiano
preso nuovamente in considera-
zione tempi, modi e candidature.
Soprattutto per quanto riguarda il
Sismi. Parisi ci ha tenuto comun-
que a precisare che questo tema e
queste decisioni «non sono nella
competenzaimmediatadelConsi-
glio dei Ministri».

Le donne al corso di cucito nella scuola «Rodinò» a Napoli

SAN GIOVANNI-BARRA profonda periferia

est della città. La scuola «Giulio Rodinò» è un

cubo di cemento, ma loro - 150 donne, madri e

mogli - arrivano per quel piccolo atto di ribellio-

ne che è un corso di cucito. «Ma da queste parti

per i nostri ragazzi è rimasta solo la strada»

L’INCHIESTA

Il paesaggio intorno
è quello tipico: caos
concerie in disuso
sfasciacarrozze
e l’eterna monnezza

Napoli, la scuola aperta
delle «madri coraggio»

IN ITALIA

La cultura 
motore di crescita

Workshop per le elette e gli eletti 
nella pubblica amministrazione 

Roma, lunedì 20 novembre 2006, ore 10.00 -17,30 
Palazzo Marini - Via del Pozzetto, 4   

Paolo Leon “Cambiamenti strutturali e crescita economica ”
Carla Bodo “La governance della cultura”
Rita Borioni “ Beni di tutti e di ciascuno”

Marco Causi “Questioni di bilancio”
Roberto Weber “Alcuni caratteri della domanda culturale”
Carlo Bugatti “Nascita e gestione di uno spazio museale”  

Alessandro Leon “Territorio e spettacolo dal vivo”
Ruggero Martines “Il caso del Mezzogiorno” 

Giorgio Busetto “Archivi, biblioteche, musei e territorio”
Giampiero Solari “L’evento  in rapporto alla politica culturale”

Ugo Sposetti “Reperimento di risorse per la cultura”
Vittoria Franco “Le politiche per la cultura nella manovra finanziaria 2007”

Coordina Graziella Falconi

Conclusioni 
SILVANA AMATI

Segreteria Nazionale Ds, responsabile Dipartimento Enti Locali

SILVANA SANLORENZO
Segreteria Nazionale Ds, responsabile Dipartimento politiche della cultura

Dipartimento per le politiche culturali – Dipartimento enti locali

Figli che «mi trema la vita
la sera quando escono»

E mariti che «stanno fuori»
Per anni. Dietro le sbarre

C’è chi ha cucito «per tutta
la vita, questo so fare», chi
ha messo per anni mani
nel pomodoro bollente...
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L’EREDITÀ del Cavaliere e del suo Ministro,

l’ingegnere Lunardi, è un macigno che bloc-

ca i binari del passato - le linee tradizionali - e

quelli del futuro - l’Alta Velocità (Tav). Dei 6

miliardi necessari per

evitare il fallimento

delle Ferrovie, più del-

la metà, 3,5 miliardi,

servonoper tenereaperti i cantieri
della Tav, sciagurata conseguenza
prodotte dal cosiddetto modello
Tav inventatodaPaolo CirinoPo-
micino.
La storia Costituita il 19 luglio
del ’91, due settimane dopo, il 7
agosto, venne affidata alla società
«La concessione di progettazione,
costruzioneesfruttamentoecono-
micodelle infrastruttureper ilTre-
no ad Alta Velocità». Costo com-
plessivo:28 mila miliardi. Si disse:
il 60% proveniente dal finanzia-
mento privato e il restante 40%
dallo Stato. Ha così inizio quella
che l’ingegner Ivan Cicconi diret-
tore di NuovaQuasco - una delle
più importanti società di ricerca
perla“Qualitàdegliappaltie la so-
stenibilità del costruire” - già capo
della segreteria tecnica del Mini-
stro dei Lavori Pubblici, Nerio Ne-
si,autoredidiversi saggicomeTra-
volti dall’Alta Voracità e le Grandi
opere del Cavaliere definisce «la più
incredibile truffa virtuale ai danni
dello Stato» che rivelerà l’assenza

degli investimenti privati mentre
tutte le attività, non solo per la
progettazione e realizzazione, ma
anche per studi e ricerche, consu-
lenze (tantissime), saranno total-
mente finanziate dallo Stato o a
carico dello Stato. Stato che, dal
‘92 al ‘97 ha erogato ad FS, con le
leggi Finanziarie, 12 mila miliar-
di.
Modello Tav e Grandi Opere Stia-
mo parlandodello stessomodello
Tav che nel 2001 è stato assunto
in norma di legge da Lunardi per
la realizzazione delle «grandi ope-
re» di Berlusconi. Legge obiettivo
che ha definito il «contraente ge-
nerale» come un concessionario
con la esclusione della gestione
dell’opera: i contratti firmati da
Tav spa consistevano nell’affida-
mentoaigeneral-cintractordi tut-
te le funzioni tipiche del conces-
sionario,ma senzaalcunarespon-
sabilità di gestione, in barba alla

direttivaeuropea conun evidente
vantaggio dei soggetti economici
retribuiti come appaltatori (gene-
ral-contractor) ma ai quali vengo-
no affidati tutti i compiti e poteri
tipici dei concessionari senza al-
cunrischio sullagestione.TavSpa
è, dunque, una scatola vuota in
quanto a competenze e piena in
quanto alla garanzia offerta al ge-
neral-contractor di retribuire il
100%dellesueattività. Insomma,
presupposti contrattuali che, non
era difficile immaginare, avrebbe-
ro fatto lievitarea dismisura i costi
ma non fino a quadruplicarli: per
la realizzazione delle tratte fino al
2005 si è registrato un aumento
del 316% ricaduto esclusivamen-
te sullo Stato considerato che la
maggioranza privata di Tav Spa
nonèmaiesistitae ilcosiddettofi-
nanziamento privato erano e so-
no, esclusivamente, prestiti accesi
da Tav Spa presso le banche e con
totalegaranziadel sociopubblico.
Prestiti sui quali, dal ‘93, sono sta-
ti pagati dallo Stato «interessi in-

tercalari» che al termine dei can-
tieri (circa nel 2009) arriveranno
ad un valore di 8 miliardi di euro.
Mentre il costo totale consuntivo
delprogettodel ‘91 sarà, allachiu-
sura dei cantieri (2009 circa per la
linea Torino-Napoli e 2013 per le
altre) pari a circa 90 miliardidi eu-
ro, cioè ad oltre il 500% in più ri-
spetto alle previsioni del ‘91. Ad
oggi però sono stati spesi per l’Al-
taVelocità85milamiliardidivec-
chie lire con i quali sono state rea-
lizzate solo le tratte Torino-Nova-
raeRoma-Napoli - cheperònonè
statacompletatadefinitivamente.
Mentredebbonoancorapartiredi
fatto la Genova-Milano, la Mila-
no-Verona e la Verona-Padova.
I conti che non tornano Daicon-
tidiTaveFsrisultachecirca16mi-
la miliardi (compresi 1,8 miliardi
dieurostanziatidall’ultimodecre-
to Bersani per evitare il rischio
chiusuracantieriTav)sonoarriva-
tidalloStatomentreidebitiattiva-
tida TavSpapresso lebancheam-
montano a 22 mila miliardi. Re-

standoallecifresorgeunadoman-
da: leFs,dal ‘91adoggi,dovehan-
nopreso i47milamiliardididiffe-
renzatragli85milaspesie i38mi-
la sopra indicati? Lo Stato, con il
contratto di programma, dal ‘91
ha trasferito ad Fs oltre 200 mila
miliardi per la gestione del servi-
zio,per lamanutenzione,per lasi-
curezza e per gli investimenti nel-
le infrastrutture tradizionali. Ma,
evidentemente,un quarto di que-
sti soldi, è stato dirottato, in ma-
niera illegittima,percoprire i costi
crescenti dell’Alta Velocità. Nel
frattempo Fs ha risparmiato ridu-
cendo di 110 mila unità l’occupa-

zione, rinunciandoallanecessaria
manutenzione, mettendo così in
pericolo la sicurezzadei viaggiato-
ri,comepurtroppolacronacaci ri-
corda.
Una catastrofe che il centro-sini-
stra cercò di rimettere sul binario
ponendoall’amministratoredele-
gato di Fs dell’epoca, Cimoli, non
il «se» realizzare l’Alta Velocità,
ma il «come», invitando l’Azien-
dadi Statoper le ferrovie a ripristi-
nare le regoledel«liberomercato»
ed il rispetto delle norme europee
sui lavoripubblici.Proprionell’ul-
tima Finanziaria del centro-sini-
stra, infatti, ilministrodeiTraspor-
ti Bersani fece inserire una norma
nell’art. 131 che azzerava tutti i
contratti di Tav per le tratte che
noneranostateancoracantierate.
Invece, uno dei primi atti del Go-
verno Berlusconi fu proprio quel-
lodicancellarequestanormaripri-
stinando, pari pari, i contratti del
‘91 con i general-contractor. Ma
per cinque anni Berlusconi e il
suo ministro Lunardi hanno cer-

cato di ammantare queste scelte
scellerate accusando la sinistra di
esserecontrariaalprogettodell’Al-
ta Velocità. Questo nonostante fu
propriograzieaiministriBersanie
Nesi che il «corridoio5» hamosso
i passi più significativi.
Lunardi e i grandi numeri Lapre-
visione di costo per la tratta di
competenza italiana della Tori-
no-Lione, sotto la gestione Lunar-
di, dapprima è passata dai 1.808
milioni di euro del 2001 ai 2.278
milioni di euro del 2003. Cifra
che il CIPE delibera nel dicembre
2003approvandoilprogettopreli-
minare della tratta che attraversa
il Frejus, da St. Jean de Maurienne
a Bruzolo in Valsusa (costo per
l’Italia, proprio di 2.278 milioni
sui 6.957 complessivi previsti).
UnannodopoperòLunardieBer-
lusconisottoscrivonoconifrance-
siun impegnoparialdoppio, cioè
4456 milioni di euro. In tre anni,
dunque, si è arrivati ad un costo
del150%superioreaquellodipar-
tenza, mentre la stessa architettu-
ra contrattuale è da definire e i
cantieri in Italia ancora devono
partire.
«L’AltaVelocità, si dice, è necessa-
ria per collegare l’Italia all’Europa.
Sisappia,comunque,checonque-
stoprogettoe conquesta architet-
tura contrattuale e finanziaria, si
porterà in Europa uno Stato in
bancarotta».TerminacosìTravolti
dall’Alta Voracità di Cicconi, fini-
to di stampare nel febbraio del
2006. Profezia avveratasi. Mentre
adesso lo scandalo finisce dritto
in Parlamento, dove proprio in
questi giorni i deputati Provera,
Burgioedaltrihannochiesto l’isti-
tuzionediunaCommissioned’in-
chiesta.

■ di Marzio Tristano

Le Fs A fine dicembre

COPERTO DI SANGUE

massacrato dai proiettili dei

killer in motocicletta Nino è

morto tra le sue braccia il

pomeriggio del 5 agosto del

1989, davanti la villetta di

Villagrazia di Carini: «Ho fatto in
tempo solo ad appoggiare dolce-
mentelasuatestaper terra».Stan-
codiaspettareunaveritàchenon
arriva su movente, mandanti e si-
cari Vincenzo Agostino, 67 anni,
è disposto a rivolgersi alla mafia
per sapere chi e perchè ha assassi-
nato suo figlio e la sua giovane
moglie, Ida Castelluccio, incinta
di cinque mesi: «Sono pronto a
tutto - ha detto alla platea roma-
nadegliStatigeneralidell'Antima-
fia in corso a Roma - e se lo Stato
continuaanondarmirisposte,so-
no disposto persino a chiedere
aiuto alla mafia purchè» . E para-
dossalmente,aquella richiestac'è
andato vicino, la mattina dell'11
aprile scorso, quando nell'atrio
della questura il suo sguardo in-
crociòquellodiBernardoProven-
zano,appenacatturatonellamas-
seria di Corleone. «Gli ho detto

'prima di morire ricordati di mio
figlio’ - rivelaoraAgostino- luimi
haguardatonegliocchisenzapar-
lare».
Un'ultima,disperata, provocazio-
ne per conoscere la verità. Dal
giorno dell'omicidio Vincenzo
Agostino non taglia più la barba,
diventata un'icona delle manife-
stazioni antimafia. Chiede giusti-
zia in ogni occasione e nel marzo
scorso, a Palermo, si presentò da-
vanti al presidente Prodi indos-
sandoun doppiocartelloallama-
nieradei 'sandwichman'america-
ni. Ora dice: «Ho ricordato la sto-
ria di mio figlio al presidente Pro-
di. Ma ancora una volta mi sono
sentito dire che si sta interessan-
do della questione e che ha biso-
gno di studiare il caso. Sono vent'
anni che aspetto, e questa attesa
la voglio testimoniare con la mia

lunga barba e capelli bianchi. È
passato troppo tempo, sono vec-
chio e malato, vogliamo avere
una risposta: se ancora una volta
lo Stato dovesse rispondere col si-
lenzio siamo pronti a rivolgerci a
quelle cosiddette 'persone’, alla
mafia, per intenderci».
Nino Agostino era un agente di
polizia, ufficialmente impegnato
inattivitàamministrativealcom-
missariatoSanLorenzo.Malasua
morte, e quella della sua giovane
moglie, uccisi a colpi di pistola da
due killer in motocicletta, sono
avvolti nel mistero più fitto, tan-
to che l'inchiesta si è dovuta are-
naresugli scoglidel segretodiSta-
to. L'ha apposto il ministero degli
Interni, alla richiesta dei pubblici
ministeriNinoGozzoeGioacchi-
no Natoli di conoscere se il nome
di un funzionario regionale, poi
morto,sospettatodiavereparteci-
patoall'agguato, fosse tragli agen-
ti del Sisde in servizio a Palermo
in quel periodo. E la mafia, attra-
verso le parole dei pentiti, non ne
sa nulla. Anzi, uno dei collabora-
tori di giustizia più informati sul-
le vicende di quel territorio, Gio-
van Battista Ferrante, raccontò di
un'indagine interna di Cosa No-
stra volta ad identificare i killer:
«Dopo l'omicidio - disse Ferrante
- i capi del mandamento di San

Lorenzo chiesero ai vertici di av-
viare un'indagine per scoprire ire-
sponsabili. Dopo qualche tempo
il suo capo mandamento gli riferì
di avere appreso che l'uccisione
era maturata in ambienti investi-
gativi senza però riferirgli nulla
del movente».
Dallo stesso microfono degli Stati
generali ieri un'altra forte denun-
cia ha scosso la platea: «L'indulto
- ha detto Renzo Caponetti, im-
prenditore e responsabile dell'As-
sociazione antiracket di Gela - ha
rimesso in libertà molti 'signori
del racket' che sono tornati a ves-
sare gli imprenditori. In molti si
sono visti passare davanti gli stes-
siaguzzinicheavevanodenuncia-
to. È stato un provvedimento che
ha gettato molti cittadini nel ter-
rore, sia per la paura di ritorsioni
che per il senso di impotenza e
rassegnazionedelloStatoneicon-
fronti di chi impone il racket».

«Non abbiamo più
risorse e non possiamo
andare avanti a indebitarci»:
è l’allarme lanciato martedì
in Parlamento
dall’amministratore
delegato di Fs Mauro
Moretti. Le perdite attese
per il 2006 superano 1,7
miliardi di euro.

Da gennaio aumenti del
3-10% per Intercity ed
Eurostar.Contemporanea-
mente, il ministro Bianchi
chiede che su alcune tratte
vengano operate riduzioni
per le fasce più deboli,
studenti e pendolari. La
decisione ultima verrà presa
dal Cipe a dicembre.

Il progetto «originale»
costava 28mila
miliardi di lire. Ora per
finire il lavoro servono
90 miliardi di euro

Dal palco un’altra
accusa: «Con l’indulto
in libertà molti signori
del racket, è tornato
il terrore delle taglie»

«Chi uccise mio figlio? Dovrò chiederlo ai boss»
Agli Stati generali dell’Antimafia lo sfogo di un padre: da 20 anni aspetto verità

LE SCHEDE

Nino Agostino fu
ucciso con la giovane
moglie incinta: mistero
fittissimo su cui ora
c’è il segreto di Stato

IN ITALIA

Fs al collasso: dietro
l’alta velocità «ideata»
dall’ex ministro Dc
e realizzata da Lunardi
un mare di soldi buttati

«Siamo sull’orlo
del fallimento»

Bianchi: giù le tariffe
per le fasce deboli

Sprechi e scatole cinesi: il disastro delle Ferrovie
La trappola del modello Pomicino-Lunardi: costi saliti anche del 500%, a casa in questi anni 110mila operai

■ di Sandra Amurri
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BREVI

Madama la marchesa, alla plebe
nemmeno un confetto, vero? Benve-
nuti a Hollywood-Bracciano, circo-
scrizione Disneyland. Qui, al castel-
lo dei principi Odescalchi, secondo
gli evanescenti dettami del culto di
Scientology, dueattori di nomeTom
&Katie, freschi come rose ed eccitati
come bambini viziati all'ennesimo
regalomultimiliardario, hanno uni-
to ieri pomeriggio i loro destini, alla
presenza del gotha delle star mon-
diali, quelli che dall'alto di Beverly
Hills qui sono calati ad illuminare
quest'antica periferia estrema dell'
impero (americano). Una truffa, per
la verità, se non altro mediatica: la
folla (nemmeno tanta, poi) accalca-
ta alle transenne per ore per vedersi
negato anche un infinitesimo fram-
mento di Jennifer (Lopez) di Brad
(Pitt),di John(Travolta),di Jim(Car-
rey , più fidanzata Jenny), di Brooke
(Shields,abito rosso fuoco),diArma-
ni (lui e la nipote), di Victoria (Be-
ckham, con cappello) e vai stelleg-
giando. Assente offesa la nobiltà ro-
mana, di cui al Mulholland Drive
non gliene frega nulla a nessuno, è
solo l'angelica voce di Andrea Bocel-
li a conferire con l'Ave Maria di rito
il condimento italico alle nozze dell'
anno, del secolo, del millennio (co-
mesempresidice, inquesti casi). I fo-
tografi appostati da ore in piazza
Mazzini, che sta ai piedi del manie-
ro, sono furiosi: le limousine di stelle
e stellone sfrecciano davanti alle
transenne con i loro finestrini fumé,
e manco un saluto, un cenno con la
mano, un sorriso. «Scrivetelo, quan-
to so' stronzi, questi qua…», invei-
sce uno appollaiato sulla sua posta-

zione, mentre dalla piazza s'alza il
canto napoletano di un tale che cer-
cadi rallegrareunafolladelusadi ra-
gazzine infreddolite. Una signora,
dietro le transenne, dice: «Noi ap-
plaudiamo sulla fiducia». Sibila
aria di rivolta.
Fosseper il continuo rombodegli eli-
cottericheperoresorvolanoilpaisiel-
lo odoroso di vino, potresti credere
d'essere in una scena di Apocalypse
Now. Il castello degli Odescalchi,
dolceLaziodeiPapid'unavolta, è il-
luminato a festa, con le fiammelle
che punteggiano nel crepuscolo i
merli seicenteschi dell'imponente
maniero che domina la valle. Ci so-
no dei cecchini sulle mura (dicono
così i fan assiepati in mezzo ai ca-
mion parabola-muniti delle tv di
mezzo mondo, in realtà sono guar-
die giuratissime ma comunque ar-
mate), ci sono quelli coloratissimi
dellaprotezione civile, ci sonoagenti
diqualchepoliziaprovincialee ivigi-
li urbani, ci sono i corrispondenti
stranieri (Bbc, Ard, Cnn etc), e ci so-
no le famigliole in disperata attesa
di qualche scheggia di star, qualche
lampodi celebrità, lequali famiglio-
le danno al tutto quel tocco da gita
domenicale che rappresenta il rassi-
curante lato italico della faccenda.
Qualche ipotetica stella (o forse è un
maggiordomo?) ogni tanto si affac-
cia, e subito s'alza il rombo terremo-
toso della plebe davanti al castello
dei principi Odescalchi, che qui ai
bei tempi ospitarono anche qualche
pontefice in fugadallapeste.Unara-
gazzinapiange. Manco unsopracci-
glio ha visto di Brad, di Jim o di
Victoria. C'è rimasta male anche la
sindachessa forzista di Bracciano,
che non è stata invitata (Veltroni sì,
però), e che non esita a consegnare
alle agenziauna dichiarazione piut-
tosto seccata al riguardo. E pensare
conquanta tenerezzasi eranoprepa-
ratiaBracciano: fotodiTome&Ka-
tie nelle vetrine, nelle trattorie menù
intitolati ai film del suddetto, fettuc-
cine «Mission Impossibile» , spigola
ripiena«VacillaSky», filetto«L'ulti-
mo samurai».
Poi ci sono le domande impertinen-
ti, che scorrono tra la folla. È vero
che è stato arrestato un tale che, ve-
stito di tutto punto, ha cercato di in-
trofularsi alla festa? Quanto costa il
giochino, si chiede malevola l'oppo-
sizione di sinistra, all'amministra-
zionediBracciano, traordinepubbli-
co e organizzazione del delirio gene-
ralizzato? Ma è vero che i paggi as-
sunti alla festa sono tutti rampolli
dell'aristocrazia romana? Ma è vero
che per l'affitto del Castello hanno
sborsato un milione e mezzo di eu-
ro?Saràvalidodaqualcheparteque-
sto strano rito pagano, queste nozze
col marchio della setta Scientology?
L'unicacosacertaèche laneo-aristo-
crazia dei nostri tempi, tutta hol-
lywoodiana, si è comprata qui, nel
bel mezzo del Lazio, qualche pezzo
diquellachedalpuntodivistadi chi
bazzicaBeverlyHills è«storia-vinta-
ge». Un po' di vestigia europeaa due
lire, e che importa se è cinquecente-
sca o seicentesca… E al popolo cen-
cioluto manco una brioche.

ALLARME Una settimana terribile. Violenze

contro ragazzi down e ragazzine inermi da par-

te di coetani, bulli sempre più sfrontati, piccoli

criminali. Dopo la ragazza violentata e ripresa

con i videotelefoni ad

Ancona, ieri le brutte

nuove giungono da

Reggio Calabria dove

quattro minorenni sono accusati
ugualmente di violenza sessuale
di gruppo. Arrestati dai carabinieri
reggini per avere abusato di una
dodicenne.Nonsiè trattatodi stu-
pro,masonofinezzechenoncon-
solano.
Quella scoperta dai militari non è
una vicenda maturata in un am-
biente sociale degradato o caratte-
rizzato da un tasso di criminalità
elevato. I quattro ragazzi arrestati,
secondo le poche notizie trapelate
dal fitto riserbo imposto dalla Pro-
curadeiminorennidiReggioCala-

bria e dai carabinieri, appartengo-
no a famiglie normali, anche se di
non elevato livello economico. La
violenzasessuale subitadalladodi-
cenne ha come scenario il rione
Modena, quartiere periferico di
ReggioCalabria tra i piùdegradati,
untempo«regno»deinomadireg-
gini, caratterizzato dalla presenza
di molte abitazioni di edilizia po-
polare. I quattro arresti sono stati
fatti in esecuzione di ordinanze di
custodia cautelare emesse dal gip
su richiesta del procuratore della
Repubblica dei minorenni di Reg-
gio Calabria, Carlo Macrì. Le inda-
ginideicarabinierichehannopor-
tato all’emissione dei provvedi-
menti sono scattate dopo la de-
nunciapresentata dai genitoridel-
la dodicenne. Non è stata la ragaz-
za, comunque, a rivelare aigenito-
ri la violenza subita: la vergogna e

la paura di possibili ritorsioni
l’hanno indotta a tacere. La vicen-
da è stata scoperta soltanto grazie
allerivelazioni fatteallamadredel-
la giovane da una sua amica, che
aveva raccolto voci su quanto era
accaduto. Facilitata in questo dal
fatto che uno dei quattro minori,
a quanto pare, avrebbe parlato in
giro della «bravata» compiuta,
quasi vantandosene. Dopo avere
ricevuto le confidenze dall’amica,
la madre della giovane ha parlato
con la figlia ed ha avuto conferma
delle voci che le erano giunte. La
denuncia ai carabinieri è arrivata
dopo poche ore. Il gip, sulla base
delle richieste fatte dal procurato-
re Macrì, ha disposto la custodia
cautelare in carcere soltanto per il
minore accusato di avere costretto
la ragazza ad appartarsi in un luo-
go isolato, dove c’erano ad atten-
deregli altri tre complici. Per gli al-
tri minori arrestati il gip ha dispo-
sto, invece, l’internamento in una
comunità. Per la giovane che ha
subito la violenza comincia ades-
so il difficile lavoro di elaborazio-
nementale:pergarantirle lamassi-
maassistenza, laProcuradeimino-
renni ha disposto che la giovane
sia seguita del Centro per la tutela
dei minori di Reggio Calabria.

Ségolène Royal ha vinto perché
si è messa in gioco, le quote rosa
non servono: parola della mini-
stro Emma Bonino. Non è d’ac-
cordo la ministro per le pari op-
portunità,BarbaraPollastrini.Ri-
corda che tra l’altro l’esito delle
primarie francesi «è stato antici-
patodalsuccessodiHillaryClin-
ton, di Nancy Pelosi e Obama
Barakchehanno trascinato ide-
mocratici nelle elezioni di me-
dio termine. Certo la vittoria al-
le primarie di Ségolène è un se-
gno di svolta, indica che la rivo-
luzione dolce femminile sta
avanzando».
Ma le quote rosa sono
davvero inutili, come dice
la ministro Bonino?
«Emma è una collega che stimo
davvero. Ma le quote non sono
incontraddizione conl’emerge-
re di una leadership politica.
Nuove regole di uguaglianza -
questosonolequoterosa - inIta-
lia sono necessarie per riallinea-

re ai blocchi di partenza donne e
uomini, a dare pari opportuni-
tà».
Necessarie perché?
«Nelle istituzioni - ilparlamento,
iconsigli regionali ecomunali, la
politica - ma anche nelle élite -
Università, in-
formazione,fi-
nanza... ecco,
i vertici della
Banca d’Italia
- prevalgono
gli abiti grigi, i
signori. Il no-
stro è un pae-
se senza dina-
mismo socia-
le, bloccato,
miope,chenonriconoscei talen-
ti di donne e giovani, poco capa-
ce di dare valore i meriti e quali-
tà. Le cosiddette quote rosa non
solocheregoletransitoriediaper-
tura. Utili? Utilissime».
E la leadership politica?
«È il momento di costruire, e di

sostenere, leadership di donne: i
volti certo non mancano. La vit-
toria di Ségolène Royal, come
quella di Hillary Clinton, mo-
stra che bisogna fare squadra,
con coraggio e forza. Nei loro
programmi è netta la proposta
sull’allargamento dei diritti civi-
li, umani, sociali. Ne fanno un

tratto identitario.Hannouna vi-
sione della società dinamica, lai-
ca. La leadership progressista è
oggi legata a una missione della
politicamodernaeliberaecorag-
giosa».
Qui torniamo alle quote
rosa...

«In Francia le quote ci sono. Co-
me in tutti i paesi europei, in for-
me diverse: nel paesi nordici so-
no dentro i partiti, in Francia co-
me in Spagna sono nelle liste.
L’affermazione delle leadership
politiche pretende anche altro:
in Italia abbiamo bisogno delle
duecose.Adesempiola finanzia-
ria sostiene i sgravi fiscali per chi
assume una donna al sud? è una
norma transitoria: nel Mezzo-
giornosoloil27%delledonnela-
vora, sono colte e preparate ma
non hanno occasioni né oppor-
tunità. Era indispensabile inter-
venire inunasituazioneimmobi-
le. Ilpartitonuovosi faràesicon-
soliderà solo se avrà tra i tratti
identitari i talenti didonneegio-
vani. A Orvieto non si è partiti
con il passo giusto. Bisogna ave-
re idee forti, volere una nuova
stagione che allarghi uguaglian-
zaediritti. Progetti evoltinuovi -
a partire da quelli delle donne e
dei giovani - per una società più
libera, più aperta, inclusiva e più
“uguale”».

Bari
Diciassettenne picchiato a sangue a scuola

Uno studente di 17 anni dell'istituto tecnico Romanazzi di
Bari è stato picchiato da una decina di coetanei che lo hanno
atteso all'uscita della scuola. Gli aggressori, a volto coperto
da caschi da motociclista, lo avrebbero picchiato a sangue
perché «parlava male del quartiere». Gli investigatori hanno
già identificato tre dei presunti responsabili che erano capeg-
giati da un sedicenne. Lo studente ferito ha riportato 20 gior-
ni di prognosi ed è stato medicato al policlinico di Bari.

Immigrazione
Barcone con 50 persone in arrivo a Lampedusa

Un gommone con circa 50 immigrati a bordo è stato avvista-
to a 60 miglia da Lampedusa da un aereo Atlantic e da un eli-
cottero della Guardia di Finanza. Sul posto si è recato una
motovedetta delle Fiamme Gialle. I clandestini sono stati tra-
sbordati sul pattugliatore Orione della Marina Militare che li
ha raggiunti a 40 miglia da Lampedusa. La motovedetta del-
la Finanza gli ha poi trasportati sull'isola.

Stufa difettosa
Padre e figlio trovati morti in casa

Padre e figlio, Silvio Formichi, 81 anni, e Angelo, 59 anni, so-
no stati trovati morti ieri mattina nella loro casa di Santa Cro-
ce sull'Arno, in provincia di Pisa. Secondo i primi accerta-
menti, effettuati dai carabinieri e dai vigili del fuoco, i due sa-
rebbero morti per asfissia causata dal monossido di carbo-
nio provocato da una stufa a legna. L'allarme è scattato intor-
no alle 11, quando gli altri due figli di Silvio Formichi, Enio e
Irella, hanno rinvenuto i corpi del padre e del fratello.

BARBARA POLLASTRINI Risposta al «no» della Bonino: «Ci insegnano la Royal e Hillary... »

«Quote rosa? Nella Francia di Ségolène ci sono»

Sotto gli ombrelli davanti al castello Odescalchi di Bracciano Foto di Danilo Schiavella/Ansa

Tom e Katie off limits
Bracciano s’infuria
Nozze blindate per Cruise e la Holmes, nemmeno
una foto per i fan. E al sindaco negato pure il galà

IN ITALIA
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■ Arrivano gli «007» della sani-
tà pubblica. Sono gli uomini del
Siveas (Sistema nazionale di veri-
fica e controllo sull’assistenza sa-
nitaria)chepromettonodidiven-
tarepresto la task forcepiù nomi-
nata della sanità pubblica: una
squadra che dovrà garantire la
qualità delle prestazioni, l’appli-
cazionedeiLivelliessenzialidias-
sistenza, il controllo sui tempi di
attesae ilmonitoraggiodella spe-
sa sanitaria. Il nuovo organismo,
che potrà contare su un primo
stanziamentodi10milionidieu-
ro,èquasiprontoaentrare infun-
zione. Il decretoche lo istituisceè
dellascorsaestate, firmatodalmi-
nistro della Salute Livia Turco e
da quello dell’economia Padoa

Schioppa, ed è stata la Finanzia-
ria dello scorso anno a sancirne
la nascita. Ora la nuova macchi-
naèquasiprontaeagiorniarrive-
rannolenominedei responsabili
cheladovrebberomettere inmo-
do, appunto, entro fine anno.
Nuova struttura Il sistema preve-
de una cabina di coordinamento
presso il Ministero della Salute
cheutilizzerànellesueanalisi tut-
ti i dati del Ssn, con la possibilità
di avviare indagini e verifiche ad
hocsuparticolari fenomenioser-
vizi. Si potrà così verificare lo sta-
to dell’arte e le necessità dei citta-
dini, in termini di quantità di ciò
che viene offerto ma anche per
accertare la qualità e la sicurezza.
Confluiranno dati e analisi che

arriveranno dal sistema informa-
tivo sanitario ma anche da altri
enti(MinisteriEconomiaeFinan-
ze, Istat,Agenziaper i servizi sani-
tari regionali, Regioni, Asl, Nas,
ecc.). Il Siveasperò potrà realizza-
re anche proprie analisi, affidan-
dole ad esperti o a centri di ricer-
ca pubblici o privati, su aspetti

specifici dell'assistenza.
Il controllo sul Ssn La nuova
struttura funzionerà come un
«termometro»dellasalutedell’in-
terosistema:daicontiagliobietti-
vi di salute. Sarà ad esempio utile
ad accertare il rispetto dei para-
metridiqualitàedispesadelleRe-
gioni con particolare attenzione
ai «piani di rientro» predisposti
dalle Regioni in disavanzo (La-
zio, Campania, Abruzzo, Molise,
Sicilia, Liguria). Potranno anche
essere attivate verifiche ad hoc in
base a particolari emergenze, co-
mead esempioquelladegli errori
inmedicina,cosìcomesull’effica-
ciadegli interventichirurgici,cor-
rettezza delle prescrizioni farma-
ceutiche, appropriatezza dei per-

corsi diagnostici, qualità nelle
prestazioni di riabilitazione. E
poi ancora il controllo del rispet-
todeitempidiattesaper lepresta-
zioni sanitarie urgenti.
Le ispezioni Leattivitàdi ispezio-
ne continueranno ad essere eser-
citate dai Nas, dalla Finanza e da
personale del Ministero, che po-
trà anche ordinare ispezioni nel-
le diverse strutture del Ssn, com-
presigli Irccse ipoliclinici,perve-
rificare efficienza, sicurezza nel-
l’assistenza (ad esempio in caso
di gravi inconvenienti igieni-
co-sanitari e di assenza requisiti
minimi strutturali, tecnologici e
organizzativi), violazioni ammi-
nistrative, contabili, finanziarie e
gestionali.

Arrivano gli 007 contro liste d’attesa e malasanità
Pronta una task force per verificare gli standard dell’assistenza negli ospedali e negli istituti di ricerca: dai bilanci alle ricette

Il «branco» abusa
di una dodicenne:
arrestati 4 minorenni
Succede a Reggio Calabria: la ragazzina
impaurita non li aveva denunciati

■ di Ella Baffoni / Roma

L’INTERVISTA

■ di Roberto Brunelli inviato a Bracciano (Roma)

Regole transitorie
e positive perché
si sia tutti più uguali
È tempo di avere
anche donne leader

Già stanziati
10 milioni, il gruppo
di ispettori inizierà
a lavorare entro la
fine di quest’anno

■ / Reggio Calabria

9
domenica 19 novembre 2006



COLORE PREVALENTE l’arcobaleno delle

bandiere della pace. Uno striscione che reci-

ta: Palestina e Israele, due popoli e due Stati.

E cinquantamila persone in corteo che han-

no circondato Mila-

no, percorrendo i via-

li della circonvallazio-

ne per manifestare

per la pace in Medio Oriente.
Chi è rimasto a casa, pensando
che frangebarricadere avrebbe-
ro potuto trasformare una gior-
natadi solidarietàcoipopolidi-
laniatidallaguerra inunpome-
riggio di guerriglia urbana, con
bandiere di Israele incendiate e
sloganunilateralmenteschiera-
tia fiancodeipalestinesihasba-
gliato previsioni. Come dice
Moni Ovadia, uno dei pochi
esponentidellacomunitàebrai-
ca presenti «chi non è venuto
hapersounagrandeoccasione.
Siamo qui perchè questa è una
manifestazione equidistante,
vicina al popolo di Israele e a
quello palestinese». Singolare
coincidenza, Hamid Shari, pre-
sidente dell’istituto culturale
islamico di viale Jenner, dice, a
distanza, esattamente la stessa
cosa: «Siamo qui perchè non è
una manifestazione schierata:
se fosse stato un corteo di soli-
darietà solo con la Palestina
non sarebbe servito a niente».
C’è la voglia di infrangere il ta-
bù di un dialogo impossibile,
espressa da una delegazione di
venti donne, dieci israeliane e
dieci palestinesi, arrivate in Ita-
liaperparlaredipace.Noa, isra-
eliana, 28 anni, pensa che le
donnepossanoportareuncon-
tributo specifico: «Le donne so-
no maggiormente capaci di
identificarsi,hanno una comu-
nicazione più diretta, vivono
glistessiproblemiepossonoca-
pirsi e comunicare». Miriam,
29 anni, palestinese, fa parte di
un’organizzazione che si occu-
pa di dialogo politico tra don-
ne: «Riteniamo che spetti a noi
il compito di costruire un per-
corso di pace che gli uomini
non hanno saputo realizzare e
che per questo deve essere più
forte lanostrapartecipazioneai
processi politici». Vengono da
Gerusalemmeeda Jenin ehan-
no intenzione di organizzare
manifestazioni ai check point,
di Nablus o Ramallah per co-
struire un ponte ideale che su-
peri le barriere.
Sono molti gli arabi in corteo:
egizianiemarocchini, chespie-
gano che l’Ucoi, l’unione delle
comunità islamiche, ha lancia-
to un appello in tutte le mo-
scheeitaliane invitandoaparte-
cipare alla manifestazione. Le
palestinesi sono soprattutto
donne, ragazze giovanissime,
quasi tutte nate in Italia, che
studiano al liceo, come Kol-
thum, 17 anni: «Le guerre non
sono mai giuste, ma è inutile
continuarea incolparsiavicen-
da.Bisogna mettereun puntoe
ripartire da capo, su un percor-
so di pace». Le loro voci sovra-
stano quelle degli altri giovani,
che scandiscono slogan: «Non
siamo terroristi, non siamo in-
tegralisti, Palestina libera». Por-
tano con libertà e consapevo-
lezza il velo «anche se vedo -di-
ce Fatma - che molti italiani,
hannounpregiudizionegativo
nei nostri confronti e non rie-
sconoadaccettarechepossaes-
sere una nostra libera scelta.
Questo rendedifficile il dialogo
e il reciproco riconoscimento,

perchè chi ritiene che il velo sia
solo segno di subalternità e di
sottomissione,alla famigliaoal-
la comunità, ci nega autono-
mia intellettuale edignità.Non
ci consente un confronto alla
pari».
Intestaal corteo,˘iduesegreta-
rigeneralidiCgileCisl.Gugliel-
mo Epifani e Raffaele Bonanni.
Altri volti noti del mondo della
politica, della cultura, delle isti-
tuzioni, il capogruppodiRifon-
dazione comunista al Senato,
Giovanni Russo Spena, il presi-
dente della Provincia di Mila-
no, Filippo Penati, ovviamente
FlavioLotti, presidente del «Ta-
voloper lapace», la sigla cheha
ideato la manifestazione: «Non
solo la pace è necessaria ma è
possibile - dice -. Sono troppi
anni che invochiamo la pace
in Medio Oriente ed è necessa-
riorisvegliare ilsensodelperico-
lo e della responsabilità perchè
si sta preparando un'altra deva-
stanteguerrachepuòessere fer-
mata con una cultura di pace».

■ di Marina Mastroluca

NONÈ ILSUO PAESE, so-

no la vita e la miseria ad aver-

cela portata. Straniera in un

paese dove vive da 18 anni,

dove si è sposata ha avuto

quattro figli. E oggi an-

che una condanna a morte per la-
pidazione: il tribunale islamico di
Hail, inArabia Saudita l’ha ricono-
sciuta colpevole d’aulterio e non è
statodifficileprovarlo.Seiannido-
po essere rimasta vedova la donna
ha partorito una bambina, la pro-
va inconfutabile della sua colpa,
grave agli occhi della sharia, di
aver avuto rapporti sessuali al di
fuori del matrimonio. E non im-
porta che suo marito sia stato sep-
pellito da un pezzo.
Una vedova in miseria - dopo la
morte del marito viveva in una

«capanna di fango presso la mo-
schea», come racconta il quotidia-
no El Watan - forse anche un po’
tocca. Arrivata per lavorare come
domestica,probabilmentedalleFi-
lippine quando aveva poco più di
vent’anni, non ha trovato fortu-
na, né avrebbe potuto in un paese
dove le donne non raggiungono
mai la pienezza del diritto e anche
vedovehannobisogno diun tuto-
re: un uomo, che sia padre, fratel-
lo, anche un cugino, un parente
insomma, qualcuno in grado di
esercitare la patria potestà.
L’«adultera» condannata dopo
quattro udienze dai giudici di
Hail, non ce l’aveva, un tutore: lei
straniera in Arabia non aveva un
parente che garantisse la validità
dellesuescelte,nessunochepotes-
seautorizzarlaa sposarsidi nuovo,
nessuno che apponesse la sua fir-
ma sul contratto di matrimonio
rendendolovalido.Cosìhaspiega-

toaigiudici.Maforsepiùsemplice-
mente è stata tradita dalla sua cul-
tura diversa, dalla povertà e dalla
mente incerta,enonhasaputotu-
telarsi, finendo inesorabilmente
colpevole davanti ai giudici. Ed è
stata lei stessa a riconoscersi tale:
non ricorrerà in appello, vuole
espiare il suo peccato, «purificarsi
l’anima e conquistarsi il paradi-
so». Non è detto però che ci arrivi
facendosi seppellire viva fino ai
fianchi per finire sotto a una piog-
gia di pietre, né troppo grandi né
troppo piccole come prescrive la
legge,perchénonuccidanosubito
e prolunghino l’agonia. Per quan-
tol’ArabiaSauditasianella listane-
ra di Amnesty International, tra
l’altro per il ricorso alla pena capi-
tale e per la discriminazione nei
confronti delle donne, la lapida-
zione è una pratica caduta in disu-
so da diversi anni e si discute sul-
l’effettiva legittimità del ricorso ad
unapenatantoatroce,chenonsa-
rebbe esplicitamente prevista dal

Corano. Anche negli altri paesi
che ufficialmente ammettono
questo tipo di esecuzione - e sono
ancora tanti: Afghanistan, Paki-
stan, Emirati Arabi Uniti, Yemen,
Qatar, Iran, Sudan, Nigeria e di re-
centeanchelaSomaliadei tribuna-
li islamici - tendonoanonapplica-
re la pena, pur mantenendo spes-
so la condanna a morte. Nel giu-
gno scorsoc’è statauna condanna
in Iran, che pure dal 2002 applica
una moratoria sulla lapidazione,
ma la pena non sarebbe stata ese-
guita. A Teheran non sono infre-
quenti le condanneallapenadelle
pietre, soprattuttolegateareati ses-
suali, come pure in Nigeria: anche
qui,però,nessunalapidazioneese-
guita, e se è stato più facile per gli
uominiottenereunacommutazio-
ne o una revisione del processo, la
mobilitazioneinternazionaleèsta-
ta determinante per salvare la vita
a Safiya e Amina, condannate en-
trambe per aver avuto un figlio al
di fuori del matrimonio.

«Comprendo e rispetto le inquietudini e le
ragioniche hanno spinto gli ebrei della co-
munità italiana a non prendere parte alla
manifestazionediMilano, tuttaviadaisrae-
liano che crede nel dialogo e che vuole un
futuro normale per il mio popolo e per
quello palestinese, non ho avvertito la ma-
nifestazione di Milano, per lo spirito che
ha animato i suoi promotori, come ostile a
Israele. Perché non ritengo che sia ostile a
Israele impegnarsi per porre fine alla vio-
lenza e per ribadire che non esistono scor-
ciatoie militari né terroristiche per realizza-
reunapacefondatasulprincipiodiduepo-
poli, due Stati, due democrazie». A parlare
è Yaariv Oppenheimer, segretario generale
di «Peace Now», parlamentare laburista
israeliano.
Il nostro colloquio avviene prima
dell’inizio della manifestazione per la

Palestina di Milano. C'è chi sostiene
che si tratti di una iniziativa
anti-israeliana.
«Non credo che si possa dire questo della
manifestazione di Milano, quella più rap-
presentativa per l'arco di forzeche ha radu-
nato. Certo, si può discutere ed eccepire su
punti della piattaforma, ma lo spirito dell'
iniziativa non mi appare affatto anti-israe-
liano. L'importante è tenere sempre ben
presente, per dirla con Amos Oz, la specifi-
cità di questo conflitto…».
E quale sarebbe questa specificità?
«Il fatto che a scontrarsi non è il Bene con-
tro ilMale, ilTorto contro la Ragione. Que-
sta visione manichea della storia non aiuta
la ricercadiunapacegiustamaalcontrario
la rende ancora più problematica. La speci-
ficità di questa tragedia è che a scontrarsi
sono due diritti egualmente fondati».
Cosa si sente di dire ai manifestanti di
Milano?

«Di non dimenticare il contesto generale
in cui la crisi israelo-palestinese s'inserisce.
Sono il primo a ritenere che una soluzione
politica della questione palestinese possa
avere effetti positivi sull'intero quadro me-
diorientale,maquestononpuòportareari-
tenere che uno Stato palestinese convinca
l'Iran di Ahmadinejad, il terrorismo jihadi-
stae isuoiaddentellatimediorientaliamet-
tere in un cassetto i propositi dichiarati di
distruzione di Israele».
Alla manifestazione di Milano non
hanno aderito gli ebrei italiani.
«Comprendo e rispetto le loro ragioni. Co-
nosco diversi esponenti dell'ebraismo ita-
liano,e liammiroper il lorocoraggio, l'one-
stà intellettuale che li anima e per l'impe-
gno profuso in questi anni per il dialogo, e
peraversempredenunciatoquelleposizio-
nidi quanti usano la sofferenza del popolo
palestineseperveicolareilproprioodiover-
so Israele. Mi auguro che i promotori della

manifestazione di Milano tengano conto
delle critiche costruttive avanzate e si fac-
cianoparteattivaperunmeetingdi "ricon-
ciliazione».
E al premier israeliano Ehud Olmert
quale gesto di «riconciliazione» si
sente di chiedere?
«Ciò che gli ha già chiesto David Gros-
sman:dinonchiuderegliocchidi fronteal-
la sofferenza della gente di Gaza».
E ai manifestanti di Milano cosa si
sente ancora di chiedere?
«Dinonchiuderegliocchidi fronteallepa-
ure di Israele. Perché se è vero che un futu-
ro da Paese normale, quello a cui la stra-
grande maggioranza degli israeliani aspira,
non può fondarsi sull'uso della forza, è al-
trettanto vero che l'opinione pubblica eu-
ropeadovrebbeagireancheversoqueiPae-
si arabi i cui regimi fondano la loro legitti-
mazione ideologica sull'antisionismo che
spesso sfocia nell'antisemitismo»
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INTERVENGONO
Campedelli, Carrera, Carrozza, Cecchetto, 
Collicelli, De Leonardis, De Pietro, Del Fattore, 
Dirindin, Donolo, Falcitelli, Geroldi, Leone, 
Lepore, Lucà, Macaluso, Mazzocco, Minelli, 
Mirabile, Passoni, Ranci Ortigosa, Rotelli, 
Saugo, Tanese, Taroni, Teselli, Tognoni

Sono stati invitati a partecipare i Ministri
Rosy Bindi, Paolo Ferrero, Livia Turco

Per partecipare al Forum è necessario iscriver-
si entro il 20 novembre inviando una mail
con nome, cognome, ente di appartenenza,
giornate a cui si intende partecipare, a: 
redazione@larivistadellepolitichesociali.it

YAARIV OPPENHEIMER L’israeliano, segretario generale di «Peace Now»

«Il corteo di Milano non ostile a Israele»

I giudici: sia lapidata la vedova adultera
Arabia Saudita, straniera sola da sei anni ha avuto un figlio: ho peccato

La manifestazione di Milano Foto di Luca Bruno/Ap

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

«Una parte della comunità
ebraica non è venuta. Ma noi ci
siamo, siamo una minoranza,
ma ci siamo». A testimoniare la
presenzaebreaal corteomilane-
se per la pace in Medio Oriente
c’eranosolopochedecinediper-
sone giunte da tutta Italia a tito-
lopersonale,mentre lecomuni-
tà e le associazioni hanno prefe-
rito disertare l’iniziativa ritenu-
ta «un’ambigua demonizzazio-
ne d’Israele».
Ma nessuna contestazione anti-
semita ha trovato spazio nella
lunga e serena manifestazione
aperta dallo striscione «Due po-
poli e due stati. Stessa dignità,
stessi diritti, stessa sicurezza». E
quelli che c’erano hanno riven-
dicato con orgoglio la propria
partecipazione: «Bisogna finirla
conqueste divisioni - ha sottoli-
neato il drammaturgo Moni
Ovadia - se si vuole riprendere
unproduttivopercorsodipacifi-
cazione. Dobbiamo camminare
fianco a fianco, così come pale-

stinesi e israeliani devono vive-
re pacificamente fianco a fian-
co». Inevitabile il rammarico
per chi ha scelto di mancare:
«Per la comunità ebraica è stata
un’occasione persa».
Il modello di riferimento è la
manifestazione organizzata per
il 2 dicembre a Tel Aviv dalle or-
ganizzazionipacifiste israeliane:
«È ora - ha spiegato Ester Fano,
docente universitaria della co-
munità ebraica romana - di
prendere atto dell’esistenza in
Israele di un’opinione pubblica
molto distante dalle posizioni
del governo Olmert. Non è più
lecito che le popolazioni siano
scambiate con i loro governi».
Le ha fatto eco Susanna Siniga-
glia, della comunità milanese:
«Molti ebrei sonocontro l’occu-
pazione e sostengono con aiuti
la popolazione palestinese. Al-
tri, invece, credono che sia loro
dovere schierarsi passivamente
a favore d’Israele come salva-
guardia,masbagliano.Èdoloro-
so ammetterlo, ma sono le poli-
tiche di Olmert a scatenare odi
antisemiti nel mondo arabo».
Aspiegare le ragioni degli assen-
ti, invece, è stato Andrea Jarach,
già presidente delle Associazio-
ni Italia-Israele:«Se lamanifesta-
zione di Roma era in malafede,
quella di Milano ha peccato di
semplicismo e buonismo. La
questione mediorientale è la
più discussa ma la meno cono-
sciuta al mondo: la sua storia è
complessaenelcorteoèmanca-
to l’equilibrio necessario a com-
prenderla».Perquesto ildialogo
necessita di strumenti diversi.
Come la mostra organizzata a
PalazzoReale «Israele arte e vita,
1906-2006», la più ampia rasse-
gna di arte israeliana mai realiz-
zata in Italia, dove l’esponente
della comunità ebraica ha in-
contrato il coordinatore della
Tavola della Pace, Flavio Lotti.
«Non è sufficiente dire due po-
poli e duestati - ha ribadito Jara-
ch - bisogna aggiungere due de-
mocrazie, altrimenti il rischio di
guerra sarà sempre presente».

LA PIAZZA Gli assenti: il corteo ha peccato di buonismo

Quasi tutta la comunità ebraica
diserta la manifestazione
■ di Luigina Venturelli / Milano

Milano, 50mila per la pace in Medio Oriente
Tante bandiere arcobaleno per sostenere due popoli due Stati. In marcia donne palestinesi

e israeliane. Moni Ovadia: chi non è venuto ha perso una grande occasione

■ di Susanna Ripamonti / Milano

PIANETA
Sfilano molti arabi

Flavio Lotti: «Non solo
la pace è necessaria

ma è possibile»

La manifestazione
organizzata dalla Tavola
per la pace, al corteo
i segretari di Cgil e Cisl
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EQUIVICINANZA? NEANCHE A PAR-

LARNE. Due popoli, due Stati? Roba da mo-

derati, da complici del regime sionista. Ieri al

corteo romano organizzato dal Forum Palesti-

na era chiarissimo

chi fosse l’amico, il

popolo palestinese

oppresso, e chi il ne-

mico,Israele«assassino».Uncon-
cettochiaro, ribaditopraticamen-
te in tutti gli slogan del variegato
corteo, fatta eccezione per quelli
della delegazione Pdci, che se ne
stava in coda, capitanata da Oli-
viero Diliberto, ad alcune decine
di metri dai durissimi che se la
prendevano con l’Onu, con i sol-
dati italiani, con slogan come il
famigerato «10, 100, 1000 Nassi-
riya» ma anche con ritornelli su-
gli stipendi dei soldati che «ritor-
nano nella bara».
«Unadistanza politica e anche fi-
sica» dice Diliberto, chiamando
«matti» iduri del corteo, mariba-
dendo comunque la sua volontà
di essere in piazza, a Roma, per la
Palestina, «finché avrò voce». E
pazienza se il leader Cobas Piero
Bernocchi spiega chiaramente
che la manifestazione romana ce
l’ha anche con il governo Prodi
che «non è equidistante» e accu-
sa il Pdci di «tenere i piedi in due
scarpe».
Dal camion con gli altoparlanti,
in testa al corteo, arriva la linea
dei manifestanti romani: «Sfac-
ciatamente a fianco del popolo
palestineseedell’Intifada»,nettis-
simi nel chiedere al governo ita-
liano, di interrompere le relazio-
ni militari ed economiche con
«lo stato sionista, razzista, teocra-
tico, massacratore». E così, una
voltaarrivatiaPiazzaVenezia,an-
che il rogo dei tre manichini con
cappio al collo, raffiguranti un
soldato israeliano («nazisioni-
sta», c’è scritto, con stella di Da-
vid «uguale» svastica), uno italia-
no (con fascio littorio al centro
del tricolore), e uno americano,

alla fine arriva come un macabro
rito purtroppo prevedibile. Poco
distante dal rogo, un grande pu-
pazzone raffigura il «macellaio»
Olmertconcoltellacciogrondan-
te sangue e bambini sterminati.
A Roma sono alcune migliaia,
per gli organizzatori 20mila, ce
l’hannoconquellidiMilano,do-
ve «fanno proprie le ragioni di
Israele». Si sforza Diliberto a con-
vogliare le telecameresul suostri-
scione «Due popoli, due Stati».
Ma passa quasi inosservato.
Un’oradopotuttiparlanodiquei
manichini bruciati, di quegli slo-
gan contro Nassiriya. Con la de-
strachesi buttanel “piatto ricco”
e la netta condanna del centrosi-
nistra:«Puraprovocazionepoliti-
ca», dice il segretario dei Ds Piero
Fassino. «Teppisti e imbecilli»,
condanna il ministro della Dife-

saParisi.Per ilministrodegliEste-
ri D’Alema, i fatti di Roma sono
estranei «alla dialettica democra-
tica», si tratta di offese «alla co-
scienza democratica» e a «paesi
amici»comeIsraele.«Le forzepo-
litiche, non vorrei dire del gover-
no ma rappresentate in Parla-
mento -dice D'Alema- dovrebbe-
ro prendere le distanze da azioni
di questo tipo». Per il presidente
della Camera Fausto Bertinotti, a
Romasi sono sentite «frasi orribi-
li e indicibili, incompatibili con
la convivenza civile». Il presiden-
te della Repubblica Napolitano
partecipaallosdegnoper l’inqua-
lificabile offesa. Al coro di con-
danne si aggiunge anche la voce
del sindaco della capitale Walter
Veltronisecondocui«Romacon-
sidera deliranti e inaccettabili gli
slogancheancoraunavoltahan-
no purtroppo sporcato la memo-
ria degli italiani uccisi in Iraq da
mano assassina». «Gli slogan su
Nassiriya sono sempre sbagliati»,
dice Giordano. «Chi grida quelle
coseè nemico della causa palesti-
nese»,chiudeDiliberto.Condan-
naanchedall’ambasciatore israe-
lianoinItalia,Meier: «Quelloche
abbiamo sentito è il risultato di
un mix tra odio e ignoranza».

■ / Londra

PER LA PRIMA VOLTA

Tony Blair ha ammesso che

l'invasione dell'Iraq si è risol-

ta in un «disastro» ma ha so-

stenuto che non è colpa

sua e dell'amministrazione

Bush. A detta del primo ministro
di Sua Maestà la situazione in
quel paese è «difficile» a causa di
una«deliberata strategia»del ter-
rore pilotata da Iran e Al Qaeda.
Blair - finorasullastessa lineaotti-
mistica del presidente america-

no George W.Bush a dispetto di
tutto - ha dato per scontato che
l'Iraq è in condizioni catastrofi-
che nel corso di un'intervista al
nuovo canale satellitare in ingle-
se della tv araba Al Jazira. L'inter-
vista è stata condotta da uno dei
più noti e solidi giornalisti ingle-
si, Sir David Frost, che ad un cer-
to punto ha chiesto al capo del
governo britannico se la violen-
za imperversante a tutto campo
inIraqnonsiaunaprovaeviden-
tedicomelaguerradel2003con-
tro Saddam Hussein sia sfociata
inundisastro.«Così -gliharispo-
stoBlair -è stato.Maperchèèsta-

tocosìdifficile in Iraq?Nonèdif-
ficileperqualcheproblema nella
pianificazione. È difficile perchè
esiste una strategia deliberata.
Daunapartec'èAlQaidaconi ri-
belli sunniti,dall'altraci sonoele-
mentidellemiliziesciite sostenu-
tedall'Iran.Sivuolecreareunasi-
tuazione nella quale la volontà
della maggioranza per la pace
vengasloggiatadallavolontàdel-
la minoranza per la guerra».
Malgrado leaccuse all'Iran, il pri-
mo ministro britannico ha rin-
novato il suoappelloaTeherane
alla Siria perchè si aprano al dia-
logo con l'Occidente e giochino
un ruolo «costruttivo» nella co-
munericercadella pace inquella

regione. E ha messo in chiaro
che un ritiro delle truppe britan-
niche dall'Iraq non è all'ordine
del giorno: «Resteremo fino a
quandoilgovernoirachenolori-
terrà necessario». Sebbene la sua
risposta a sir Frost sul «disastro»
appaia inequivocabile, Blair ha
cercato attraverso il suo ufficio
stampa di attenuarne la portata
politica dopo l'immediata e am-
pia eco data dai media britanni-
ci. Downing Street sostiene che
ilprimoministrononhaammes-
so proprio niente ed è stato
«frainteso»: tende naturalmen-
te,«per educazione»,adassecon-
daregli intervistatori ma ciònon
va assolutamente interpretato

«comeunaqualchespeciediam-
missione». Questa puntualizza-
zioneèstata totalmente ignorata
dal leader del partito liberal-de-
mocratico Menzies Campbell,
che ha dato un sarcastico benve-
nuto alle parole di Blair: «Final-
mente - ha dichiarato - il primo
ministro accetta l'enormità della
decisionepresaconl'azionemili-
tare contro l'Iraq. Difficilmente
potevaesserealtrimenti inquan-
to il fallimento della strategiaap-
pare chiaro». L'intervista di Blair
adAlJazirahacoincisoconlapri-
ma missione in Iraq del suo suc-
cessore in pectore Gordon
Brown, attualmente cancelliere
dello Scacchiere.

I manifestanti bruciano i fantocci durante il corteo Foto Omniroma

ISRAELE

Piazza Rabin
diventa
un parcheggio

Gaffe di Blair sull’Iraq: «La guerra, un disastro»
Poi precisa la frase rilasciata ad Al Jazira. «Ma è colpa di Al Qaeda». Brown a sorpresa a Bassora

AUSTRALIA

Vertice G 20
Scontri
a Melbourne

PIANETA

A Roma slogan
anti-Israele
e manichini al rogo
Da Fassino a Bertinotti dura condanna
D’Alema: offesa alla coscienza democratica

ASSEMBLEA ONU

Monito a Israele: «Stop alle azioni militari a Gaza»
Commissione d’inchiesta sulla strage di Beit Hanun

TEL AVIV Cambierà volto Piazza
Rabin, il luogodove ilpremierYi-
tzhakRabin fuucciso il 4novem-
bre 1995 al termine di un affolla-
toradunopacifista.Unaapposita
Commissionehaapprovatoipia-
ni e le ruspe sono pronte a scava-
re per far posto ad un parcheggio
da almeno mille posti, foderato
di cemento armato perché possa
servire, in caso di emergenza, da
rifugio per la popolazione.
Agli abitanti di Tel Aviv resterà
una piazza irriconoscibile, con
una brutta cicatrice. Ci saranno
ingressiedusciteper leautomobi-
li nonchè numerose e massicce
prese d'aria. Una chirurgia plasti-
ca forse necessaria (il sindaco la-
burista Ron Hulday lamenta una
carenza di parcheggi) ma che a
qualcuno appare «blasfema».
DellepiazzediTelAviv,nonècer-
to la più bella. Alcuni anzi la tro-
vano bruttina, grigia e in genere
desolata.Lapiazza è entratanella
memoria storica di Israele nel
1992, quando centinaia di mi-
gliaia di sostentori di «Pace Ades-
so» vi confluirono, dopo le stragi
di Sabra e Shatila, per esigere la fi-
nedell'invasionedelLibano.Edè
qui che il processo di pace ha poi
patito uno dei colpi più duri con
l'attentato a Rabin.
La mobilitazione per salvare la
piazza non è stata massiccia, an-
che perchè l'autorizzazione ai la-
vori è arrivata mentre era in cor-
soilconflittocongliHezbollahli-
banesi. «Ha prevalso l'ingordigia
di speculatori-pescecani» ha la-
mentato nei giorni scorsi su Haa-
retz l'opinionistaUriMisgav.«Ac-
canto alla lapide in memoria di
Rabin-haaggiuntomalinconica-
mente - un giorno vedremo un
cartello ancora più vistoso su cui
sarà scritto: “Le prime due ore di
sosta,20shekel.Ognioraaggiun-
tiva, 12 shekel”».

MELBOURNE Disordini a Mel-
bourneperla riunionedeimini-
stridelGruppodelle20maggio-
ri economie mondiali, il G20.
UngruppodiNoglobalhasfon-
datoilcordonedisicurezza ,pri-
madiessererespintodagliagen-
ti. In un parco invece si è svolta
unamanifestazionepacificadel-
le Ong e di gruppi religiosi con
lo slogan «Il G-20 può aiutare i
poveri». Al concerto organizza-
to alla vigilia da «Make poverty
history» è intervenuto a sorpre-
saancheBono, la rockstar irlan-
dese. «I politici devono fare ciò
che voi dite loro - ha detto -, ur-
latelo dalle montagne».

■ di Andrea Carugati / Roma

NEW YORK L’Assembleagenera-
le dell’Onu ha votato una risolu-
zione con cui si «deplora profon-
damente» l’offensiva israeliana a
Gaza e a Beit Hanun, e chiede al-
lo Stato ebraico il ritiro dalla Stri-
sciaeadamboleparti la cessazio-
ne immediata delle ostilità. L'As-
semblea ha esortato Israele «po-
tenza occupante», a ritirare le sue

forze «assestandosi sulle posizio-
ni occupate prima del 28 giu-
gno». È stata inoltre chiesta l'isti-
tuzione di una commissione di
inchiesta sulla attività militare
israeliana che ha provocato la
morte di 19 palestinesi, in gran
partedonneebambini,nelvillag-
gio di Beit Hanun.
La risoluzione ha deluso però sia

israelianichepalestinesi. L'appel-
lodell'OnuadIsraeleaffinchèces-
si le sue attività militari a Gaza
«rappresenta un premio per i ter-
roristi», secondo il ministero de-
gliesteri israeliano.Per ilgoverno
palestinese «sarebbero state più
opportune sanzioni che abbiano
un potere di deterrenza per Israe-
le».
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■ di Giampiero Rossi / Milano

A BORSA CHIUSA i toni si fanno più cauti,

con gli scambi in Piazza Affari ieri anche le in-

discrezioni su Alitalia hanno avuto il giorno di

riposo. Nessun partner è stato individuato

nell’Oriente più o me-

no estremo dopo che

era toccato alla Cina

agli Emirati, alla Thai-

landia, a Singapore, alla Malay-
sia. Passando almeno una volta
asettimanaperl’ipotesidella fu-
sione con AirFrance-Klm sem-
pre molto accreditata secondo i
rumors ma abbastanza snobba-
ta da piazza Affari che risponde
con minore trepidazione.
A Borsa chiusa si sentono un
po’ più chiari gli allarmi sullo
stato della compagnia e su una
gestioneche,perdirla conPiero

Fassino, fa scelte«surreali».L’ul-
tima quella di ridurre da tre a
due i voli per Shanghai. Non,
quindi, per l’inflazionato vec-
chiocontinentemaperunadel-
le capitali dell’economia più di-
namica del pianeta. «Il giorno
incui Prodi era inCina con una
delegazione di 700 persone Ali-
talia procedeva con questa scel-
ta,mièsembrataunacosasurre-
ale», è il rammarico del segreta-
rio ds, «sono anni che si pensa
di risanare Alitalia riducendo i
voli, dimenticandosi che una
compagniaaereahasensosevo-
la, altrimenti è inutile averla».
InfattiAlitalianonèstatarisana-
tanonostante lepotenti iniezio-
ni di denaro pubblico e ora, a
dettadelsuopresidenteeammi-
nistratore delegato Giancarlo
Cimoli, «più volapiùperde». In
queste condizioni si prepara a
giocare l’ultima partita da sin-
gle. È opinione consolidata che
l’excompagniadibandieradeb-
ba trovare un partner per poter
sopravvivere: per un’alleanza,
non per una svendita. La sca-
denza fissata da Romano Prodi
è quella del 31 gennaio, il tem-
po stringe. «Il governo è impe-
gnato a cercare una soluzione
adeguata di partnership con
un’altra grande compagnia che
consenta ad Alitalia di superare
la sua crisi», ha assicurato Fassi-
no, sottolineando come i flussi
di mobilità siano in continua
crescita, insomma, il mercato
c’è. Asiatico, europeo o addirit-
tura italiano (un’alleanza con
Airone da integrare in futuro
con un accordo con Lufthan-
sa), chiunque sarà subentrerà a
una quota del Tesoro: Romano
Prodi ha infatti già annunciato
l’intenzione di voler privatizza-
re la compagnia. attualmente è
del 49,9%, ma è già previsto
che scenda al 30%.

I sindacati: più tutele per i lavoratori del restauro

FUTURO Uno sciopero per

richiamare il “governatore”

del Veneto alle proprie re-

sponsabilità. Domani i lavo-

ratori del Petrolchimico di

Marghera si fermano per

mandare un nuovo segnale a
GiancarloGalan,uninvitoa«ri-
muovere posizioni intransigen-
ti finalizzateaporrescadenzeal-
le attività produttive, non con-
ciliabiliconleesigenzedigaran-
zieper l'occupazione».L’appun-
tamento e alle 8 davanti ai can-
celli dello stabilimento che da
tropo tempo e al centro di bal-

lettipoliticie istituzionalicheri-
schiano di comprometterne il
futuroeche, comedannocolla-
terale, ne hanno frenato le pos-
sibili evoluzioni in termini di
compatibilità ambientale.
Il nodo è la “clausola” che Ga-
lanhapostoal tavolonazionale
attorno al quale istituzioni, im-
prese e sindacati stanno cercan-
do una nuova quadratura del
cerchio per Marghera ma an-
che per il futuro della chimica
italiana: una data di scadenza
all'attività produttiva. Cioè un
vincoloche,di fatto, impedireb-
be alle stesse imprese di investi-
re, «una presa in giro», come la
definisce il segretario generale
della Filcem Cgil, l sindacato di

categoria, Alberto Morselli. «Sa-
mo in attesa di conoscere la po-
sizioneufficialediGalanaltavo-
lo nazionale - precisa Morselli -
perchéfinorasiamosoloacono-
scenza di quella ufficiosa, che
non ci piace per niente perché
mette in discussione il punto di
equilibriocheerastatopaziente-
mente individuato insieme a
istituzioni e impresa». In gioco,

sottolineano i sindacati, c’è in-
fatti l’idea che la chimica sia
un’industria da superare, e che
piacciaomenolecosenonstan-
no affatto così per un paese co-
me l’Italia.
Certo, non si può fingere di
ignorare la grande questione
ambientale che certi processi
produttivipongono:«E infatti è
legittimo pretendere che le
aziende investano per ridurre
l’impatto ambientale - sottoli-
nea il leader del sindacato dei
chimici - e questa è una respon-
sabilitàdelle istituzioni.Mapro-
prio su questo, nove anni fa, è
stata buttata via l’occasione per
concedere le autorizzazioni che
avrebbero permesso il paesag-
gio a un impianto a membrana
al posto di quello attuale a mer-

curio».
Adesso, proprio quando sem-
brava affiorare una nuova pro-
spettiva per il Petrolchimico di
Marghera, arriva l’ostacolo in-
ventato da Galan che rischia di
mandare tutto all’aria. Per que-
sto i lavoratori sono molto pre-
occupati e pronti a scendere in
piazza: «Siamo in grado di con-
durre tutte le lotte che si rende-
rannonecessarie -assicuraMor-
selli - ma credo che anche l’Eni
debba dire la sua ,dal momento
che inballoci sonoanche i suoi
investimenti nella raffineria». E
aggiunge:«Senonsiriesceapor-
tare a termine un’operazione
come questa, mi chiedo come
si possa pensare di risultare un
paeseaffidabileper investimen-
ti industriali».

«Serve un alleato». Il governo stringe su Alitalia
Fassino: la compagnia non si risana tagliando i voli. Il Tesoro scenderà al 30%

Una mobilitazione unitaria nazionale dei lavoratori del restau-
ro per chiedere al governo l'apertura di un tavolo per la «mancata
tutela del lavoro e delle professioni» e per riportare il settore al cen-
tro dell'attenzione. È stato l'obiettivo principale dell'iniziativa in-
detta ieri dai sindacati delle costruzioni di Cgil, Cisl e Uil.
I sindacati delle costruzioni da anni - si legge in una nota congiun-
ta - denunciano la situazione «insostenibile» che i lavoratori del re-
stauro e dell'archeologia vivono nei cantieri: elusione dell'applica-
zione dei contratti collettivi, sottoinquadramento; utilizzo di con-
tratti a progetto e di partita Iva (più del 52% dei lavoratori del setto-
re), che nascondono, sotto forma autonoma, rapporti di lavoro su-
bordinato con conseguente mancanza di ammortizzatori sociali;
mancato riconoscimento professionale; precarietà, sfruttamento,
forte ricattabilità ed elevati rischi per la salute degli operatori.
Fillea, Filca e Feneal chiedono su questo tema di rivedere, attra-
verso un costante confronto con il ministero, i requisiti di acces-
so, senza voler snaturare una professione, ma consentendo a
quanti in questi anni hanno operato nel settore di dimostrare le
proprie competenze. «È urgente in primo luogo - sostengono Fil-
lea, Filca e Feneal - elaborare un quadro normativo che descriva
in maniera esaustiva i profili professionali e le competenze, defi-
nendo regole certe e trasparenti per la qualificazione delle impre-
se e per la piena tutela del patrimonio artistico italiano. Le pubbli-
che amministrazioni devono assumersi la responsabilità di verifi-
care, come elementi indispensabili per l'affidamento dei lavori sui
Beni Culturali, l'applicazione dell'adeguato contratto di riferimen-
to, l'utilizzo delle giuste professionalità e il superamento della cor-
sa al minor costo a scapito della qualità dei lavori e dei lavoratori».

Morselli (Filcem): è
giusto ridurre l’impatto
ambientale, ma
la chimica non è
un’industria da superare

Marghera, nuovo sciopero al Petrolchimico
Protesta contro l’intransigenza di Galan che rischia di compromettere il futuro dello stabilimento

Fincantieri, neicuican-
tieri di Monfalcone è sta-
ta varata ieri la nave
«Fram» per la società ar-
matrice norvegese Hurti-
gruten, ha nel proprio
portafoglio ordini la rea-
lizzazione di 36 unità per
unvaloreaggregato di9,3
miliardi di euro.
Quattrosonolenavi inco-
struzione allo stabilimen-
to di Marghera (Venezia),
cinqueaMonfalcone(Go-
rizia), tre a Sestri Ponente
(Genova), trenellostabili-
mentodi Ancona, cinque
a Castellamare di Stabia
(Napoli), sei a Riva Trigo-
so (Genova) eottoa Mug-
giano (Napoli). Il portafo-
glio ordini è completato
da due navi polivalenti e
supporto offshore.

Foto Ansa

La Carbosulcis riprenderà l'attività estrattiva
il 4 dicemnbre. Lo ha annunciato il
presidente della Regione Sardegna, Renato
Soru. 170 operai ritorneranno al lavoro per
estrarre il carbone che sarà utilizzato per
produrre «energia a buon prezzo e senza
impatto ambientale, che permetterà di
stabilizzare le richieste energetiche delle
industrie sarde». La società è partecipata
totalmente dalla Regione Sardegna che ha
intenzione di venderla ai privati entro il 2007.

Natale senza doni per 150mila piccoli
risparmiatori britannici che hanno visto
sfumare nel nulla le somme messe da parte
per assicurarsi i regali da mettere sotto
l'albero. Farepak, la società che raccoglieva i
versamenti di piccoli risparmiatori inglesi
che, ogni mese, versavano qualche decina di
sterline per ottenere, a fine anno,
l'equivalente in buoni di acquisto per le
strenne natalizie, è fallita. E 35 milioni di
sterline hanno preso il volo.

I componenti del Consiglio di-
rettivo, gli operatori, gli amici
della Polisportiva Pontelungo
sono addolorati per la perdita
del loro presidente

GIORGIO RIGHI
e sono vicini alla figlia Diamila
con profonda commozione.
Bologna, 19 novembre 2006

RINGRAZIAMENTO
La moglie Elda, i figli Alessan-
dro, Flavia e Francesca e tutti i
nipoti del

Prof. ANTONIO
MORETTINI

ringraziano tutti coloro che, nu-
merosissimi, sono stati loro vi-
cini con grande affetto e since-
ra partecipazione.

Firenze, 19 novembre 2006
O.F.T. - Firenze
Tel. 055.489.802

FINCANTIERI
In portafoglio ordini
per 9,3 miliardi

CARBOSULCIS, IL 4 DICEMBRE
RIPRENDE L’ATTIVITÀ ESTRATTIVA

La Casa Bianca ha dato il via libera
all’accordo sulla fusione tra il gruppo
americano Lucent e la francese Alcatel.
L’operazione, da 11,8 miliardi di dollari,
sarà finalizzata il prossimo 30 novembre
e darà vita al secondo gruppo al mondo
nel campo delle infrastrutture per tlc

FALLITA FAREPAK, PER 150MILA
INGLESI NATALE SENZA REGALI

■ di Felicia Masocco / Roma

ECONOMIA & LAVORO

HAI I RIFLESSI 
PRONTI?

CHIAMA IL NUMERO GRATUITO 

80030 49 99
www.linear.it

SCATTA VERSO
IL RISPARMIO

SULL’ RC AUTO!
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NELL’ULTIMO MINUTO. Con il gol di Pe-

pe al 90’ il Cagliari stende il capoclassifica Pa-

lermo e conquista tre punti importanti per gli

equilibri del campionato. Per i padroni di ca-

sa vuol dire sistemar-

si in zona Uefa, men-

tre per i rosanero è il

primo stop dopo una

seriedicinquevittorieconsecu-
tive. Con l’Inter che questa se-
ra potrebbe trovarsi sola al co-
mando.
Risultatochenonrispecchiato-
talmente l’andamento di una
gara impregnata di tatticismo,
con le due squadre “votate” a
un pareggio ineluttabile. Il Pa-
lermo, infatti, risente molto
dell’assenza delle geometrie di
Corini (fuori per squalifica)
tanto da risultare una squadra
lentaemacchinosanellacirco-
lazione, che lascia il suo attac-
cante brasiliano (italiano da
febbraio) isolato. IlCagliari si li-
mita a spezzare il gioco, nume-
rosi i falli dei padroni di casa,
per ripartire. Contropiede che,
nel primo tempo, regala a Sua-
zoun paiodi occasioniper col-
pire i rosanero: nella prima
Fontana è bravo a parare; nella
seconda viene espulso Simpli-
cio per fallo da ultimo uomo.
Cartellino rosso che, nella ri-
presa, costringe Guidolin a to-
gliereBrienza e a inserire Parra-
vicini.Conladifferenzanume-
rica le dinamiche in campo
inevitabilmente cambiano: il
Palermo perde metri, mentre il
Cagliaricercaunamaggiorecir-
colazionedellapalla. Senza,pe-
rò, che i due portieri subiscano
maggiori pressioni. Il concetto
di «occasione da gol» sembra
totalmente astratto al San-
t’Elia, nessuno appare in grado
di costruire, proporre o impor-
reunoschema,ouna semplice
sovrapposizione. Le due squa-

dre cercano, in primis, di ruba-
re il pallone a metà campo per
poi, lentamente, proporre pas-
saggi in profondità che vengo-
no (quasi) sempre intercettati.
E se leassenzedelPalermopos-
sono, in qualche modo, giusti-
ficareunacertacomplessità (ol-
tre a Corini: Diana, Di Michele
e Biava), il turbo-tridente d’at-
tacco del Cagliari (Langella,
Suazo ed Esposito) lascia più di
un dubbio sul gioco dei padro-
nidicasa.CosìGiampaoloten-
ta la sterzata e inserisce Capo-
ne, Pepe e Del Grosso per Bu-
del, Langella e Agostini. Mossa
“chiave”, perché è proprio gra-
ziealgiovaneattaccante (exro-
sanero) che il Cagliari conqui-
sta tre punti.

Cagliari al Pepe, Palermo interrompe il volo
Al Sant’Elia decide un gol dell’ex rosanero (1-0), siciliani sconfitti dopo cinque vittorie di fila

In breve

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
36 55 59 81 82 89 20 6

Montepremi 4.305.882,62
Nessun 6  Jackpot € 7.018.575,55 5 + stella -

Alll’unico 5+1 € 861.176,52 4 + stella € 50.068,00

Vincono con punti 5 € 71.764,71 3 + stella € 1.304,00

Vincono con punti 4 € 500,68 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 13,04 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ sabato 18 novembre
NAZIONALE 6 69 60 48 8
BARI 82 56 66 26 61
CAGLIARI 15 34 85 88 47
FIRENZE 89 27 90 88 47
GENOVA 20 39 11 6 69
MILANO 59 8 18 52 62
NAPOLI 55 86 24 18 13
PALERMO 36 5 7 27 22
ROMA 81 6 37 20 51
TORINO 53 2 48 58 39
VENEZIA 20 83 12 88 29

EMPOLI-MILAN 0-0 Due legni di Oliveira. Voci di mercato: Spalletti al posto di Ancelotti nel 2007

Pali e pari, rossoneri ancora in crisi

in edicola il cd
con l’Unità a € 5,90 in più   

La CLASSICA eseguita
dai più grandi interpreti

del nostro secolo

HELMUT WALCHA
in edicola il cd

con l’Unità a € 5,90 in più   

La CLASSICA eseguita
dai più grandi interpreti

del nostro secolo

HELMUT WALCHA

■ di Franco Berlinghieri / Roma

Basket 20,30 SkySport2

Serie A 12˚ turno

Volley 10,00 Rai 3

Qualcuno ha detto che il rugby è
un gioco di guerra. Si, è vero! Ieri
al Flaminio, dentro il perimetro
dicentometripersettanta, traIta-
liaeArgentinaèscoppiata laguer-
ra. Due «divisioni corazzate» (gli
avanti) si sono impegnate fin dal
fischio d'inizio, muovendo prin-
cipalmente il pack (pacchetto di
mischia). Ai «Pumas» non piace
fare troppa tattica: la buttano su-
bito in aggressività con un pac-
chetto di mischia cattivo e dina-
mico. D'altronde con questo
pack una settimana fa hanno
schiantato i campioni del mon-
do dell'Inghilterra. Ma contro
l'Italia è un'altra storia. I nostri

nonsoloreggonol'urto,maaddi-
rittura vincono la battaglia: rego-
lano e battono il più quotato
pack attualmente in circolazio-
ne. I nostri s'illudono di aver vin-
toanche laguerra. Perquesto, all'
inizio del secondo tempo, con il
risultatoancora a vantaggio (9-3)
gli azzurri commettono un erro-
re tattico di presunzione: voglio-
no umiliare gli argentini nel loro
punto forte. Invece di cercare di
chiudere il match promuovendo
giocate d'attacco con i tre-quarti
per violare la meta avversaria, ri-
mangono a giocare nei dieci me-
tri attorno alla mischia. Una
manna per i «Pumas» che si rior-

ganizzano con esperienza ed in-
telligenza.Leggonomeglio lapar-
tita: si allontanano loro dalla mi-
schiaperdenteed apronoil gioco
muovendol'ovaleper linee inter-
ne. Sondano il punto debole de-
gliazzurrie lotrovanoal54’,con-
trattaccando addirittura dalla lo-
ro linea difensiva dei 22 metri.
Gli azzurri, fino a quel momento
perfetti in difesa, si lasciano sor-
prendere dalla percussione del
centroCorletochetrovauncorri-
doiosguarnitoepassa l'ovaleaFe-
derico Tedeschini (italo-argenti-
no) per una facile meta in mezzo
ai pali. I nostri avversari si ripeto-
no con un'azione gemella dopo
solinoveminuti:attaccanoanco-
ra dai loro 22 e questavolta a toc-

care in meta è il centro Miguel
Avramovic. In una manciata di
minuti una battaglia vinta (quel-
la degli avanti) si trasforma in
una guerra persa. Di fatto
l'Italrugby si è specchiata come
Narciso in una bellissima mi-
schia e non ha più pensato a gio-
care. Il risultato è stato che pallo-
ni su palloni conquistati non si
sonotradotti inopportunitàd'at-
tacchi. È mancato, soprattutto
nella linea dei due mediani (in
particolarenelmedianod'apertu-
ra Ramiro Pez), il coraggio di fare
scelte certamente rischiose ma
cheavrebberopotutoportareare-
alizzare mete. Si è preferito con-
trollare il territorio piuttosto che
aggredire gli spazi avversari. Ne-

gliultimidieciminuti il coachaz-
zurro Pierre Berbizier cambia fi-
nalmente la linea dei mediani. È
troppo tardi per recuperare, an-
che se cambia la regia del gioco
azzurrocon attacchi in profondi-
tà che portano la nostra ala
Marko Stanojevic alla meta, al
75’, fissando il risultato finale sul
16-23. Dopo la delusione contro
l'Australia per un match che
l'Italrugby era in condizioni di
vincere, si è aggiunta ieri molta
rabbiaperun incontro per ilqua-
leeranomaturatetutte lepremes-
seperunrisultatopositivo.Di so-
lito nel rugby si vince quando si
domina in mischia e si prevale in
touche. Ieri c'è stata l'eccezione: a
sfavore nostro.

VOLLEY Mondiali in Giappone
Prima vittoria per gli azzurri

L’Italia riparte
Repubblica Ceca
battuta 3 a 0

■ 9,30 Eurosport
Sci di fondo
■ 10,00 Rai 3
Volley, Italia-Iran
■ 10,15 SkySport2
Basket, Faenza-Como
■ 14,15 Eurosport
Coppa Mondo Pallamano
■ 16,00 SkySport2
Motori, Formula Nascar
■ 17,00 SkySport2
Rugby, Irlanda-Australia
■ 17,00 SkySport3
Calcio, Blackburn-Totten.

■ 19,00 SkySport2
Hockey, Brunico-Cortina
■ 19,00 SkySportEx.
Nfl, Jets-Bears
■ 19,10 Rai 2
Domenica Sprint
■ 19,30 Eurosport
Camp. del Mondo Rally
■ 20,30 SkySport2
Basket, Biella-Varese
■ 20,35 Rai 1
Rai TG Sport
■ 21,00 SkySport3
Calcio, Deportivo-Celta

Serie B
● Risultati e classifica

Triestina-Pescara ........... 2-1
Vicenza-Treviso.............. 2-2
Rimini-Verona ................ 3-0
Napoli-Bologna .............. 1-0
Modena-Cesena ............ 0-1
Lecce-Crotone............... 0-1
Genoa-Spezia ................ 1-2
Frosinone-Bari ............... 1-0
Arezzo-Brescia............... 0-2
Albinoleffe-Juventus ...... 1-1
Mantova-Piacenza (domani
20,30)

Classifica
Napoli e Piacenza 22; Juve,
Rimini, Genoa e Cesena 21;
Triestina, Bologna e Brescia
19; Mantova, Bari, Frosinone
e Albinoleffe 17; Spezia 15;
Lecce e Treviso 14; Crotone
12; Modena 11; Verona 10,
Vicenza e Pescara 4; Arezzo
-1. Mantova e Piacenza una
partita in meno.

Basket
● Ottava di campionato

Gli incontri di oggi:
Treviso-Udine (ore 12),
Fortitudo-Montegranaro,
Roma-Capo d’Orlando,
Cantù-Siena (tutte su Alice
Home tv). Reggio
Emilia-Virtus Bologna,
Livorno-Napoli,
Teramo-Milano,
Biella-Varese (ore 20.30),
Scafati-Avellino (ieri sera:
78-77)

Tennis Masters
● Finale Federer-Blake

Roger Federer in finale nel
Masters di Shanghai dopo
aver battuto lo spagnolo
Nadal (6-4, 7-5). Se la vedrà
con James Blake (6-4, 6-1
all’argentino Nalbandian).

Pattinaggio velocità
● Fabris vince i 1.500

Vittoria di Enrico Fabris nella
gara dei 1.500 m. valida per
la Coppa del mondo che si è
disputata a Berlino. Dietro
l’azzurro, l’olandese Erben
Wennemars e lo statunitense
Shani Davis

Il programma ore 15

Ascoli-Fiorentina SkyCalcio6
arbitro Mazzoleni 

Chievo-Atalanta SkySport1
Stefanini

Inter-Reggina SkyCalcio2
Rocchi 

Livorno-Parma SkyCalcio7
Romeo 

Messina-Lazio SkyCalcio4
Ayroldi 

Roma-Catania SkyCalcio5
Girardi 

Udinese-Siena SkyCalcio3
Farina 

ore 20,30
Torino-Sampdoria SkySport1
Banti 

■ di Franco Patrizi

LO SPORT

LI CHIAMANO LEGNI, ma sono di ferro e
quando la palla ci sbatte su, non scacciano
la malasorte, anzi. Chiedete a Ricardo Oli-
veira, fermatotrevoltesulpiùbellonelleul-
time due partite, un paio soltanto ieri sera.
Chesia lui il più pericoloso del Milan, è tut-
to dire. Eppure suggerisce questo e poco al-
tro lo spento 0-0 in casa di un Empoli che
in classifica, azzerate le penalizzazioni, sa-
rebbeaffiancatoai rossoneriaquota16.To-
gli8 e dopo l'anticipo trovi Cagni con i suoi
in zona Champions, il Milan sull'orlo del
baratro. Non sarà grave crisi, come sostiene
Galliani, ma neanche un male passeggero,
letto il quadro clinico dell'ultimo mese: tre
sconfitte e un pareggio.
Tra tante ipotesi, vale la pena andare dietro
agli spifferi toscani. Ce n'è stato uno giove-
dì, con il capo ufficio indagini della Figc
Francesco Svario Borrelli che da Pontassie-

ve suggeriva allo stesso vicepresidente vica-
rio e amministratore delegato rossonero di
starsenezittoeindisparteperchéinibito(al-
zi la mano chi si stupisce del fatto che vo-
gliano far fuori Borrelli).
Unaltrosoffiod'ariaanimava, invece, la tri-
buna del Castellani ieri sera. Certaldo,
dov'ènatoLucianoSpalletti, èa27chilome-
tri da qua ed è per questo che tutti giurano
diconoscerevita,morteemiracolidel tecni-
co della Roma. Compreso il fatto che abbia
già firmato un contratto col Milan e dal
prossimo anno siederà sulla panchina ros-
sonera al posto di Carlo Ancelotti. Peccato
chenelchiusodegli spogliatoi, laventata re-
sti fuori.
Là dove a stupire in negativo, anche ieri se-
ra,nonèstata l'anticadifesadei143anni in
quattroformatadaCafu,Costacurta,Maldi-
ni e Jankulovski, quanto semmai lo sterile

attacco dei tre gol in tre, ovvero Gilardino,
Inzaghi e Oliveira. Tre reti, tante quante ne
ha segnate fin qui il "puntero" dell'Empoli
LucaSaudati, scarto rossonero. Che ieri, co-
me Gilardino, non ha visto mai la porta,
maalmeno guadagna un decimo del rosso-
nero.
Lui,unodei tantidiunEmpoli tuttocuore -
eun super39enne Balli tra i pali - che hasa-
puto imbrigliare senza troppa fatica un Mi-
lan lento, privo di idee e degli acuti dei suoi
solisti, dato ancor più allarmante se si pen-
sachetra quarantottooreKakàecompagni
saranno nuovamente in campo contro
l'Aek per la sfida di Champions League.
Questa sì, fondamentale, perché se il cam-
pionato dei rossoneri ormai è andato, l'Eu-
ropa non ammette errori. Altrimenti sai gli
spifferi: Ancelotti per ora tocca ferro, spe-
rando che basti.  Claudio Lenzi

RUGBY Azzurri ko nel secondo test match (16-23) al Flaminio nonostante il controllo della mischia. Il ct Berbizier: «Passo indietro»

«Pumas» più furbi, l’Italia domina ma cede all’Argentina

■ Immediato riscatto del se-
stettoazzurrodivolleyaiMon-
diali in corso in Giappone. La
formazione di Montali, dopo
la sconfitta all’esordio contro
la Bulgaria, ha battuto con un
netto3-0 (25-22, 25-19, 25-23)
la Repubblica Ceca.
Papiecompagni hannodimo-
strato carattere e convinzione
giocandomoltobene inbattu-
ta e a muro, e costringendo
spesso Lebl e “soci” all’errore.
Rispettoallagaracontro laBul-
garia sono apparsi molto più
concentrati limitando i cali di
rendimento (decisivi nella pri-
magara) solo allaparte iniziale
e finale del match. Oggi terzo
impegno contro l’Iran (ore
10).

Cafu elogia Ilsinho, il laterale destro del
San Paolo che potrebbe sostituirlo al Milan
a fine carriera, il difensore ha parlato di lui
in un’intervista al quotidiano «La Folha de
S. Paulo»: «Se verrà a Milano è un grande
nome, un grande giocatore che si aggiunge
Speriamo che venga un nuovo brasiliano»

IN TV
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Banfi: sì a Pacs e nozze gay

S
ul suo ultimo film tv, Il padre delle spose, le
polemiche, principalmente su Internet, so-
no scoppiate prima ancora della sua messa
in onda, domani sera su RaiUno. L’attore
parla al telefono mentre è in viaggio per
Bari: la Regione Puglia l'ha invitato a pre-
sentare il tv-movie in anteprima nel cine-
ma Royal in una serata aperta dal presiden-
te Nicky Vendola mentre Franco Grillini,
presidente onorario dell'ArciGay e deputa-

to ds, ha definito il film bellissimo. D’al-
tronde Banfi ha già affrontato il tema dell'
omosessualità: nel 2001 girò Difetto di fa-
miglia, due fratelli che non si parlavano da
quarant'anni per l'omosessualità di uno di
loro (Nino Manfredi). Ma proprio Pasqua-
le Zagaria (vero nome dell’attore) fu scelto
quale testimonial del quinto incontro
mondiale delle famiglie, in Spagna…
È come dire che la sinistra applaude
Banfi mentre la «sua» destra lo fischia?
È così. Non rinnego certo le mie simpatie
di destra, ma sono sorpreso da tutto que-
sto polverone, da un allarmismo ingiustifi-

cato, messo in piedi da una serie di associa-
zioni e gruppi che nemmeno conosco e
che dovrebbero tutelare i diritti di chissà
chi. Almeno vedano il film e poi critichi-
no pure, anche duramente: almeno lo fa-
rebbero a ragion veduta.
Associazioni e quotidiani di destra
come «il Giornale», che scrive di
«particolari tutt'altro che pacifici»
presenti nel film.
Cosa vuole che le dica! Questo progetto
l'ho presentato due anni fa, quando c'era
un altro governo. Agostino Saccà, respon-
sabile della fiction della Rai, l'ha accettata
e la sceneggiatura è stata scritta, molto be-
ne e con grande attenzione, da tre bravi
autori: Paola Pascolini, Fabio Leoni e Gian-
carlo Russo. Una storia raccontata con de-
licatezza, con momenti tristi e allegri,
com'è la vita. Come attore ritengo di do-
ver assolvere anche ad una, piccola, mis-
sione umana. Quindi, se possibile, far ri-
flettere su problemi.
Una «missione» che non sembra gradita
ad un certo pubblico.
Aspettino a giudicare, non chiedo altro. E

poi, chissà, forse se avessi fatto questo film
per Canale 5… Non mi sembra che la Rai
sostenga nel modo giusto questo proget-
to: ad esempio avevamo chiesto di intensi-
ficare la campagna di spot pubblicitari sul
film, visto che andrà in onda in una sola
serata, ma in questi ultimi giorni è andata
al contrario. Meno passaggi, meno annun-
ci: si saranno forse spaventati per queste
immotivate proteste alle quali, invece, oc-
correva rispondere dimostrando l'onestà
del prodotto.
Come è nato il progetto di raccontare
questa storia?
Dalla domanda di un suo collega che, in
un'intervista, chiese come mi sarei com-
portato se mia figlia mi avesse detto di esse-
re lesbica. Mi spiazzò e iniziai a pensarci,
parlandone naturalmente con Rosanna.
Da tempo avevamo in mente di fare un
film nostro con ruoli forti, ben scritto. Ro-
sanna fu d'accordo e io misi giù, come fac-
cio sempre, una ventina di pagine come
soggetto poi sviluppato, davvero bene, da-
gli autori. La Rai l'ha acquistato e ora lo
proietterà in prima serata. Dopo aver fatto

mille attenzioni e verifiche, come è norma-
le che sia soprattutto in una televisione
pubblica che si rivolge ad un grande pub-
blico. Tutto qui, insomma.
Mica tanto: lo dimostra la bufera,
preventiva, scatenata dal film.
Ma queste persone che ora si stracciano le
vesti si rendono conto di quali drammi vi-
vono le coppie «irregolari»? Ad esempio
quando uno dei partner è in ospedale, gra-
ve, può essere assistito solo da un familiare
mentre l'altro, o l'altra, partner non ha nes-
sun diritto. È ingiusto, oltre ad essere tri-
stissimo dopo una vita insieme.

È favorevole ai Pacs, quindi.
Nel modo più totale.
Come Pasquale Zagaria lei andrebbe
d'accordo con una figlia lesbica?
Sì, ne sono certo. Sono sempre stato piut-
tosto aperto e rispettoso dei diritti altrui.
Quando Rosanna mi presentò il suo fidan-
zato, li invitai a vivere insieme vicino a ca-
sa noi: poi, se avesse funzionato, si sarebbe-
ro sposati e così è stato. E poi mi ricordo di
una mia parente, mai nominata in fami-
glia, di cui chiesi a mio padre perché vive-
va con una donna. «Pasquà - mi disse - so
compagne… intime». Così, quando i miei
amici gay mi presentano i loro compagni,
penso a mio padre che, cinquant'anni fa,
già li chiamava così. E non li giudicava per
le loro scelte.
Cosa risponderebbe quindi a quanti
criticano questa sua nuova fiction?
Prima di tutto, ripeto, rispondo di vedere
la fiction prima di giudicare, prima di ri-
spolverare il vecchio «indice» con il quale
le parrocchie proibivano le visioni dei
film. E poi, me lo lasci dire, mi sembrano
davvero dei pazzi.

Il 2 dicembre da Fabio Fazio a Che tempo che fa. Questa sarà la
data del ritorno in tv, a un anno da Rockpolitik, di Celentano:
ha telefonato al conduttore che lo invitava pressantemente da
tempo e Adriano ha risposto. Intanto a Saint Vincent, in Val
d’Aosta, ci sono le annuali «Telegrolle» organizzate da Sorrisi e
Canzoni più il Casinò. È una kermesse sulla tv che premia la tv,
dove annunciano anteprime, fanno bilanci dove vien fuori
chiaramente, una volta di più, che negli ascolti le fiction
battono nettamente i reality, tranne La pupa e il secchione. E
hanno presentato Piper, fiction sullo storico locale romano (per
la precisione sui tre giorni che precedettero l’apertura) diretto da

Carlo Vanzina, sceneggiato da Enrico Vanzina, che trasmetterà
Mediaset. Con Massimo Ghini nei panni di un giornalista e
Martina Stella in quelli di Patty Pravo. Le riprese a Roma sono
iniziate ma pare che l’originale, Patty Pravo, non abbia affatto
gradito la scelta dell’interprete e abbia minacciato di passare alle
vie legali. D’altronde anche il sito www.gay.it, che ha
l’inimitabile Patty tra le sue più amate icone, è perplesso sul
fatto che sia la Stella a intepretare l’inquieta Pravo. Per la
cronaca delle Telegrolle: Flavio Insinna per La buona
battaglia-Don Pietro Pappagallo e Don Matteo 5 ha vinto come
miglior attore il premio Saint Vincent per la fiction attribuito
dai lettori di Tv Sorrisi e Canzoni. Neri Marcorè per E poi c'è Filippo
e Virna Lisi per Caterina e le sue figlie premiati come miglior
attore e come miglior attrice da giornalisti e critici.

CELENTANO TORNA IN TV PER FAZIO
INTANTO LA TV PREMIA INSINNA E MARCORÈ

■ di Federico Fiume / Roma

■ di Roberto Mori / Segue dalla prima

FICTION Domani in prima sera-

ta Raiuno trasmette «Il padre del-

le spose» con Lino Banfi e scop-

piano polemiche preventive: il

«Giornale» e siti cattolici su inter-

net contestano la tv pubblica

che ammette il tema di una cop-

pia di donne sposate

Lino Banfi con le due protagoniste del «Padre delle spose»: a sinistra Mapi Galan, a destra Rosanna Banfi Foto di Flaviana Martino

E
h, la Bertè. Eccessiva, sguaiata, sangui-
gna, fedele al suo personaggio perché
fedele a sé stessa, contro tutto e tutti.

Una leonessa ancora indomabile, capace di
tornare sul palco all'Auditorium di Roma,
dove non si esibiva dal '98, e di entusiasma-
re una sala Sinopoli esaurita già da giorni.
Platea quantomai eterogenea ma assoluta-
mentecaldaepartecipe,conpersonedimez-
za età accanto a giovanissimi e, immancabi-
le per una che è stata eletta da tempo nell'
Olimpodelle iconegay,unavasta rappresen-
tanza della comunità romana, comprensiva
di Drag Queen in tiro.
Dopo il concerto tutti a Muccassassina, la
più longeva e affollata delle gay night roma-
ne, ma adesso conta solo «Lo-re-da-na!» e il

pubblico che la chiama scandendo il nome
con applausi ritmati è più eccitato che infa-
stiditodal ritardoconcuisalesulpalcoquan-
do sono quasi le 22.
Del resto leinonèmai stata ligiaalle regolee
dunque perché piegarsi alla tradizionale
puntualità delle 21 che vige all'Auditorium?
In fondo, come dice appena salita sul palco,
«sono nove anni che aspettavo questo mo-
mento»; non sarà certo una manciata di mi-
nutia fare ladifferenza. InaperturaAidaCo-
oper, ospite del tour e che interpreterà an-
che altri brani insieme a Loredana nel corso
delconcerto,avevaapertoconunabellaver-
sione di Bang Bang, inaugurando una scalet-
tariccadibranivecchienuovi,quellidell'ul-
timo album Baby Berté, che ha raggiunto il
traguardo del disco d'oro.
Si andrà avanti fino a mezzanotte fra canzo-

ni e interventi parlati in cui Loredana si to-
glie qualche sassolino dalle scarpe e raccon-
ta aneddoti e retroscena di alcune canzoni.
Alle sue spalle una band di giovani talenti
tutti usciti, come sottolinea orgogliosamen-
te lei,dallascuoladimusicadiFrancoMussi-
da(Pfm),cheeseguonoilcompitoconpreci-
sione e bravura. Certo, una vera rock band
con una vera personalità di gruppo avrebbe
forseresomeglioalcunedellecanzonipiùin-
fuocate, ma qui la star è lei, è la sua l'unica
personalità che deve venir fuori e lo fa senza
problemi.La scaletta supera iventi brani, fra
i quali, curiosamente, manca uno dei suoi
maggiori successi,Ela lunabussò,maci sono
una versione di Fiume Sand Creek di Dè An-
drè e una di Coccodrilli Bianchi di Alberto Ra-
dius che lei introduce invitando i giovani
che non la conoscono ad ascoltare e scopri-

re la grande musica del passato.
Nonmancail ricordodella sorellaMiaMarti-
ni, omaggiata anche da Aida Cooper nel fi-
nale con una bella versione di E non finisce
mica il cielo e qualche breve dialogo col pub-
blico adorante che per tutto il concerto non
ha fatto mancare applausi a scena aperta e
manifestazioni d'affetto urlate a squarciago-
la.
A sigillare il concerto, dopo due ore di musi-
ca, Non sono una signora, perfetta conclusio-
ne di un concerto dai toni vibranti, condot-
tocon una forza ed una voce che poche ben
poche ultracinquantenni al mondo posso-
no permettersi. Un ritorno convincente che
Loredana replicherà il 17 a Firenze, e poi in
tutto il nord Italia fino a metà dicembre, per
i tanti fans a cui mancava da tempo la sua
grinta.
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«Sono totalmente
favorevole ai Pacs
Chi si straccia le vesti
per questo film sa quali
ingiusti drammi vivono
le coppie “irregolari”»?

G
razieaigaycheabbiamoalgovernoar-
riva in televisione ilvelenodato inpic-
cole dose per abituarci»: è uno dei tan-

ti messaggi, ripetuti, nei forum della grande
reteper protestare contro la messa in onda de
Il padre delle spose domani sera su RaiUno. A
innescare la miccia è il sito «Cultura cattoli-
ca»checosìscrivediBanfi/NonnoLibero:«in-
stancabilenonnochedenigra la scuola libera,
inneggiaal sindacatocomerisoluzionedi tut-
ti i mali e si sposa la con suocera borghese per
redimerla». Mentre la redattrice del sito, Ne-
rella Bugio (autrice del libro Quaderno di storia
nell'ambito di «un'attività professionale che
le procura numerose soddisfazioni») invita
esplicitamente a disdire il canone Rai e co-
munque ad inondare di e-mail il sito dell'
azienda televisiva pubblica. Magari di questo
tenore: «è un film fatto per la causa gay italia-
na», «capricci ossessivi (dei gay, ndr) vengo-
no fatti passare come diritti», e pertanto sono
«tele escrementi» se non «deleterio vele-
no»… Al contrario il blog «Pennarossa» ha
promosso una campagna in sostegno del
film. Tanto rumore, insomma, per un tv-mo-
vie ideato e interpretato dal settantenne Pa-
squale Zagaria, in arte Lino Banfi, che nel
prossimo agosto tornerà a girare uno dei suoi
cult, L'allenatore nel pallone, uscito per la pri-
ma volta nel 1984 per la regia di Sergio Marti-
no.Chissàsesaràreplicatoanche IlCommissa-
rio Lo Gatto interpretato con Maurizio Miche-
li e firmato da Dino Risi: noi ce lo auguriamo.
Per intanto nelPadredelle spose Banfi è Riccar-
do, agricoltore pugliese che, vedovo, parte
dal paesino di San Damiano per andare a tro-
vare la figlia (Rosanna), fotografa a Barcello-
na. Scoprendo così che si è sposata con una
donna (Mapi Galan) e vivono con la figlia
(Michela Molinari) che la compagna ha avu-
to dal precedente matrimonio eterosessuale.
Riccardo è sconvolto dalla sorpresa ma poi…
la storia è vedere e poi, magari, da criticare o
sottolineare. Insomma, conoscere per giudi-
care: senza voler ricordare la parabola della
trave nell'occhio. Realizzato da Publispei e da
Z Produzioni, il film ha la regia di Lodovico
Gasparini.  l. n.

CONCERTI Eccessiva, sguaiata, fedele al suo personaggio, icona dei gay, la cantante torna dal vivo e scombina gli orari dell’auditorium

«Non sono una signora», canta la signora del pop Loredana Berté

Il sito «Cultura cattolica»
invita a disdire il canone
o a inondare di proteste
la televisione pubblica
Ma il blog «Pennarossa»
difende il film tv

«Non nego simpatie per
la destra, ma c’è un’aria
strana, c’è allarmismo
E mi pare che la Rai non
sostenga questa fiction
nel modo giusto»

LA POLEMICA «Il padre delle spose»

Sito cattolico
all’attacco:
«È puro veleno»
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«R
icordo che anni fa parlai tutto
un pomeriggio con Primo Levi.
Ricordava, ricordava, anche se
sapeva che io avevo letto i suoi
libri; il fatto è che di libri poteva
scriverne molti altri. Ebbi l'im-
pressione che Levi potesse, o,
meglio, riuscisse a parlare solo
di quel periodo della sua vita,
come se fosse sempre rimasto là
nonostante tutto. Mi doman-
dai se anche i criminali sono ri-
masti così traumatizzati come
le vittime. Pare di no, almeno
leggendo quello che dicono
quando si trovano davanti a un
tribunale».
Così scriveva Liliana Cavani,
nel 1974, ricordando un incon-
tro con il grande scrittore della
Tregua. In seguito Levi, visto Il
portieredi notte, lo definì un film
«bello e falso». Senza sminuire
l'autoritàdiLevi,checonsideria-
mo il più grande scrittore italia-
nodel '900 - sì, scrittore,nonte-
stimonené tantomenosempli-
ce«cronista»dell'Olocausto -, ci
sembra che in questo giudizio
Liliana Cavani dovrebbe essere
orgogliosa del «bello» e accetta-
re con serenità il «falso». Per chi
ha vissuto l'indicibile del lager,

qualunque ricostruzione è fal-
sa. Il portiere di notte non mette
in scena la concretezza del lager
(come Schindler's List, come la
TreguadiRosi, come-suunregi-
stro diversissimo - La vita è bella
di Benigni). All'interno della
propria trama, però, ricostrui-
sce una dinamica psicologica
che forse, chissà, si sarà anche
avverata in qualche singolo ca-
so. Ma proprio per il suo essere
una dinamica uomo/donna,
con fortissime implicazioni ses-
suali, risulta lontanissima dalle
riflessioni di Levi, che del lager
racconta una quotidianità ma-
teriale, refrattaria ai sentimenti,
asettica nel senso più alto del
termine. Del resto Levi era uno
scienziato.
È bellissimo poter rivedere oggi
Il portiere di notte (uscito in dvd
con l'Unità, in questi giorni in
edicola)adistanzadioltre trent'
anni. Il film uscì nel 1974 e chi
scrive ne conserva un ricordo
potentissimo, anche per un fat-
to banalmente autobiografico:
riuscimmo a vederlo prima di
compiere i fatidici 18 anni (era
ovviamentesupervietato) intru-
folandoci inuncinemamilane-
se nel quartiere periferico di Af-

fori, la cui cassiera non faceva
troppo caso alle facce e comun-
que non perdeva tempo a chie-
dere i documenti. Se fu reato,
speriamo sia prescritto. La di-
stanza temporale ha un suo pe-
so: il cinema sui lager non era
ancora diventato un «genere»,
Kapò di Pontecorvo era un caso
isolato. Levi aveva pubblicato
Se questo è un uomo nel '46 e La
tregua nel '63, ma doveva anco-
ra scrivere I sommersi e i salvati.
In generale, le testimonianze
dei sopravvissuti erano rare. So-
lorecentementesonoaumenta-
te, come se i reduci, ormai tutti
di età molto avanzata, avessero
«collettivamente» deciso di rac-
contare prima che sia troppo
tardi. In questo 2006, Davide
Ferrario ha ripercorso il viaggio
compiuto da Primo Levi dopo
la liberazione di Auschwitz (e
raccontatonellaTregua)nelbel-
lissimo documentario La strada
diLevi, cheusciràneiprimigior-
nidel2007. Fra i luoghicheFer-
rario incrocia, percorrendo
quella «strada» a zig-zag, c'è la
casa natale di Hitler nel villag-
gio austriaco di Braunau am
Inn.
Quella parola, Austria, è decisi-

va ancheper Liliana Cavani: è a
Vienna, non casualmente, che
si incontrano Max e Lucia, lui
criminale di guerra in incogni-
to, lei sua ex prigioniera-aman-
te. Vienna è la città dove Hitler
crebbe ed è la città dove visse, a
lungo, Freud. Il portiere di not-
te è un film che mescola il nazi-
smoeFreud,conl'apportodeci-
sivo di Sade. È un film sul rie-
mergere del rimosso: Max e Lu-
cia si incontrano, si riconosco-
noesonoinqualchemodo«co-
stretti» a ricreare il rapporto sa-
do-maso che li aveva resi una
cosa sola.
Probabilmente è in questa ulti-
ma espressione, «una cosa so-
la», cheLevi trovava la«falsità».
Chièstatonel lagernonpuòac-
cettare di risolvere la dicotomia
fra vittima e carnefice, né può
porsi la domanda se i criminali
siano traumatizzati come le vit-
time(sa già,benissimo, la rispo-
sta):mataledicotomiaèciòche
interessa a Liliana Cavani. E per
risolverla, il sessodiventa veico-
lo di comunicazione e di au-
to-rappresentazione: Max e Lu-
cia esistono nel mondo perché
attraversoilsessopossonoespri-
mere, a distanza di oltre un de-
cennio (il film si svolge nel
1957), ciò che realmente sono.
Il portiere di notte è la storia di
due personaggi che «recitano»
(lui finge di essere un modesto
portiered'albergo, lei siècostrui-
ta - per sopravvivere - la parte di
moglierispettabilediunmusici-
sta) e che tornando all'inferno
dal quale provengono possono
togliersi la maschera. Chiedere
a Levi di approvare una simile
trama era troppo; sapere che gli
sembrava comunque «bella» è
il massimo complimento che
Liliana Cavani, qui sicuramen-
te al suo capolavoro, poteva
aspettarsi.

Prossimamente
gli «dei» di Visconti

DVD CON L’UNITÀ

In edicola il film del

‘74 di Liliana Cavani:

un capolavoro che in

un rapporto sadoma-

so tra la vittima e il car-

nefice mescola il nazi-

smo con Freud e che

Primo Levi definì «bel-

lo e falso»

Con il giornale

IN SCENA

Sarà La caduta degli
dei di Luchino Visconti
l’ultimo dvd della collana
«Luci del cinema italiano»
(realizzata con l’Istituto
Luce) in uscita col nostro
giornale il 29 novembre. Un
ciclo di sei grandi film di
altrettanti autori che potete
acquistare sul nostro sito
(www.unita.it) al costo di

9.90 euro. Ecco l’elenco
completo delle pellicole: la
straordinaria fotografia
della capitale firmata da
Federico Fellini con Roma .
L’albero degli zoccoli di
Ermanno Olmi sulla cultura
contadina bergamasca.
Intellettuali e impegno
politico in Lettera aperta ad
un giornale della sera di
Citto Maselli. Il deserto dei
tartari di Valerio Zurlini dal
romanzo di Buzzati.

FESTIVAL Documentario
shock al «Tertio Millennio»

Vite spezzate
di piccoli homeless
nella metro russa

■ di Alberto Crespi

■ I più grandi hanno 12-13 an-
ni. I più piccoli sono ancora lì con
qualche peluche spelacchiato, o
qualche bambolotto in mano.
Ma tutti, grandi e piccoli, «sniffa-
no» colla dalle bustine di plastica,
rubano,sonocostrettiaprostituir-
sieacercareunpo’diconfortoac-
canto ai tubi dell’acqua calda nei
tunnel della metro di Mosca. So-
no i piccoli dannati protagonisti
di Children of Leningradsky, lo
scioccantedocumentario della re-
gista polacca Hanna Polak passa-
to giorni fa al festival «Tertio Mil-
lennio»di Roma, dedicato ai temi
della spiritualità. Il documenta-
rio, candidato agli Oscar, segue
l’esistenzaquotidiana diquesti ra-
gazziniabbandonatiche,nellasta-
zione della metro moscovita Le-
ningradsky, vivono come topi di-
sperati. Secondo le stime dopo la
caduta dell’Unione Sovietica sa-
rebberopiùdiunmilioneibambi-
ni diventati senzatetto. E soltanto
a Mosca si parla di oltre trentami-
la piccoli homeless. A loro Hanna
Polak si è dedicata ancor prima di
girare il documentario, da volon-
taria, quando nel ‘95 si è imbattu-
ta in questa drammatica piaga ed
ha fondato Active Child Aid
(www.activechild.org) per racco-
gliere fondi e dare sostegno a que-
sta ennesima pagina di infanzia
negata. Nel tentativo di fermare
l’emergenza, affinché non si ripe-
tano più storie come quella che è
toccata a Tanya, una delle prota-
goniste, morta a 14 anni per
un’overdose di colla. ga.g.

«Il portiere di notte», un ex nazista da Freud

Charlotte Rampling nel «Portiere di notte»
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Quale amoreBabel

Tre storie sull'incomunicabilità girate
in tre continenti diversi. Il regista di
"Amores Perros" e "21 grammi"
conclude così la sua trilogia. Nella
babele contemporanea, le barriere
sociali e politiche si sommano alle
incomprensioni tra gli individui: una
turista americana si crede vittima di
un attentato, una governante
messicana viene denunciata per
sequestro, un manager giapponese fa
i conti con la figlia sordomuta.
Migliore regia a Cannes.

di Alejandro Iñárritu drammatico

Flags of Our Fathers

La storia dei soldati ritratti nella
celebre foto scattata da Joe
Rosenthal, diventata un'icona della
II guerra mondiale, mentre sollevano
la bandiera americana durante la
battaglia di Iwo Jima. Cinque
settimane di scontri cruenti tra i
soldati giapponesi, e i soldati Usa
inviati ad espugnare l'isola. Dei sei
soldati tre moriranno in battaglia nei
giorni successivi, senza nemmeno
sapere di essere diventati famosi, gli
altri verranno proclamati eroi.

di Clint Eastwood guerra

A.c. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883

Sala A 90 Riposo
Sala B 30 Riposo
� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

La sconosciuta 17:30-20:00-22:30 (E 7)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Il diavolo veste Prada 15:20-17:50-20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 2 162 Babel 14:45-17:30-20:15-23:00 (E 7,5)

Sala 3 356 La mia super ex-ragazza 15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5)

Sala 4 512 I figli degli uomini - Children of Men 15:30-17:50-20:30-22:45 (E 7,5)

Sala 5 319 Tu, io e Dupree 15:15-17:45-20:40-22:50 (E 7,5)

Sala 6 244 Ma l'amore... sì 15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5)

Sala 7 258 La Gang del bosco 15:10-16:50-18:40 (E 7,5)

A casa nostra 20:30-22:45 (E 7,5)

Sala 8 95 Flags of our fathers 14:50-17:30-20:15-22:50 (E 7,5)

Sala 9 95 La sconosciuta 15:10-17:30-20:20-22:40 (E 7,5)

Sala 10 Uomini & donne 15:15-17:40-20:30-22:40 (E 7,5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Marie Antoinette 15:30-18:00-20:30-22:30 (E 7)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

I figli degli uomini - Children of Men 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 5,5)

Sala 2 200 Il vento che accarezza l'erba 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5,5)

Sala 3 135 Azur e Asmar 16:00 (E 5,5)

The Departed - Il bene e il male 17:40-20:10-22:45 (E 5,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo
Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

La mia super ex-ragazza 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 200 La Gang del bosco 16:00-17:45 (E 7)

The Departed - Il bene e il male 19:30-22:30 (E 7)

Sala 3 140 Tu, io e Dupree 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Marie Antoinette 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5)

Sala 2 220 La Gang del bosco 15:00-16:30-18:30 (E 6,5)

Uomini & donne 20:30-22:40 (E 6,5)

Sala 3 99 A casa nostra 16:00-20:30 (E 6,5)

Il diavolo veste Prada 18:15-22:40 (E 6,5)

Sala 4 119 La mia super ex-ragazza 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,5)

Sala 5 119 Flags of our fathers 15:00-17:30-20:00-22:40 (E 6,5)

Sala 6 The Departed - Il bene e il male 15:00-17:30-20:00-22:40 (E 6,5)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 La Gang del bosco 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7)

Sala 2 120 Il diavolo veste Prada 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719

Volver 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 3)

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

A est di Bucarest 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

Sala B Water 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

Sala C Il segreto di Esma 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 The Departed - Il bene e il male 16:30-19:30-22:30 (E 7)

Sala 2 505 La mia super ex-ragazza 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 140 La Gang del bosco 16:30-18:30-20:30 (E 7)

Il vento che accarezza l'erba 22:30 (E 7)

Sala 4 140 Tu, io e Dupree 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 5 140 Il diavolo veste Prada 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 6 I figli degli uomini - Children of Men 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 Nemmeno il destino 18:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Belle Toujours - Bella sempre 20:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Il cane giallo della Mongolia 16:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Schiava d'amore 22:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 Il navigatore 16.00 (E 5,00; Rid. 3,00)

La dolce vita 17:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

CINERASSEGNA 20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 The Departed - Il bene e il male
 11:00-14:15-17:00-20:00-22:45 (E 7,5; Rid. 4,5)

Sala 2 350 I figli degli uomini - Children of Men
 10:30-13:00-15:45-18:10-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 4,5)

Sala 3 150 Il diavolo veste Prada 10:30-15:45-20:20 (E 7,5; Rid. 4,5)

La sconosciuta 13:00-17:50-22:30 (E 7,5; Rid. 4,5)

Sala 4 150 Babel 11:00-14:50-17:30-20:15-22:50 (E 7,5; Rid. 4,5)

Sala 5 83 Tu, io e Dupree 10:20-12:30-14:40-16:45-18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 4,5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 La mia super ex-ragazza 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 288 Ma l'amore... sì 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 3 198 La Gang del bosco 16:30-18:30-20:30 (E 6)

The Departed - Il bene e il male 22:30 (E 6)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Black Dahlia 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 3)

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

I figli degli uomini - Children of Men 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

Sala 2 95 The Departed - Il bene e il male 16:30-19:30-22:30 (E 6,5)

Cineclub Colosseo via Labicana, 42 Tel. 067003495

Molto divorzio per nulla 19:00 (E 3,00)

Pepi, Luci, Bom e le altre ragazze del gruppo 21:15 (E 3,00)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 21:00-21:45 (E 5,00)

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA (Sottotitoli) 17:00-19:15-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Il diavolo veste Prada 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 1 144 Flags of our fathers 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 Tu, io e Dupree 15:30-17:50-20:10-22:35 (E 7)

Sala 3 416 The Departed - Il bene e il male 16:30-19:30-22:30 (E 7)

Sala 4 171 La Gang del bosco 16:00-18:00 (E 7)

World Trade Center 20:00-22:30 (E 7)

Sala 5 171 The Grudge 2 15:30-17:45 (E 7)

L'ultima porta 20:15-22:15 (E 7)

Sala 6 446 La Gang del bosco 15:30-17:30-19:30 (E 7)

Salvatore - Questa è la vita 21:30 (E 7)

Sala 7 147 The Lost City 15:00-17:45-20:15-22:50 (E 7)

Sala 8 154 Quale amore 16:00-18:15-20:25-22:35 (E 7)

Sala 9 154 Ma l'amore... sì 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 10 157 Marie Antoinette 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 12 167 La sconosciuta 15:30-18:00 (E 7)

The Departed - Il bene e il male 21:00 (E 7)

Sala 13 156 I figli degli uomini - Children of Men 15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7)

Sala 14 152 La mia super ex-ragazza 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

CINERASSEGNA 17:00-19:15-21:15 (E 4,00; Rid. 3,00)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

I figli degli uomini - Children of Men
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Tu, io e Dupree 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Il diavolo veste Prada 15:00-17.30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 The Departed - Il bene e il male 16:00-19:10-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Ma l'amore... sì 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Chestnut 14:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Flags of our fathers 16:40-19:30-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 La mia super ex-ragazza 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 The Lost City 14:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

The Grudge 2 17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Il vento che accarezza l'erba 17:00-19:40-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Azur e Asmar 14:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 La Gang del bosco 15:10-17:30-19:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Uomini & donne 22:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 La mia super ex-ragazza 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7)

Sala 2 167 Ma l'amore... sì 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7)

Sala 3 150 Tu, io e Dupree 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7)

Sala 4 90 La Gang del bosco 16:30-18:15 (E 7)

Il diavolo veste Prada 20:30-22:40 (E 7)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Kirikù e la strega Karabà 11:00 (E 4)

Azur e Asmar 15:10-17:00-18:45 (E 5)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

The Queen - La regina 20:30-22:30 (E 5)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:00-19:00-22:00 (E 3)

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Ant Bully - Una vita da formica 16:00 (E 3)

Cambia la tua vita con un click 18:00 (E 3)

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

L'amico di famiglia 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 2 Tu, io e Dupree 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 3 Ma l'amore... sì 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 L'amico di famiglia 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 Quale amore 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7)

Sala 3 Little Miss Sunshine 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7)

Sala 4 Viaggio segreto 16:20-18:20-20:20-22:30 (E 7)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Marie Antoinette 14:45-17:20-19:55-22:30 (E 7)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

The Departed - Il bene e il male 16:30-19:30-22:30 (E 7)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Marie Antoinette 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 Quale amore 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 3 A casa nostra 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 4 L'amico di famiglia 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

La mia super ex-ragazza 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

CINERASSEGNA 15:30-17:30-19:30-21:30

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Marie Antoinette 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 A casa nostra 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 La comunidad - intrigo all'ultimo piano (V.O) 18:00-20:00 (E 5)

Che ho fatto io per meritare questo? (V.O) 22:00 (E 5)

Sala 2 Il fiore del mio segreto 16:30-20:30 (E 5)

Carne Tremula 18:30-22:30 (E 5)

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Ma l'amore... sì 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Marte La mia super ex-ragazza 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Mercurio Primi amori, primi vizi, primi baci 15:30-17:20 (E 6,5)

The Departed - Il bene e il male 19:15-22:00 (E 6,5)

Sala Saturno La Gang del bosco 15:30-17:10-18:50 (E 6,5)

The Grudge 2 20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Venere The Lost City 16:30-19:15-22:00 (E 6,5)

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299

N - Io e Napoleone 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Marie Antoinette 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 Azur e Asmar 15:30 (E 7)

Il vento che accarezza l'erba 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 3 The Departed - Il bene e il male 16:30-19:20-22:15 (E 7)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Il vento che accarezza l'erba 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 2 I figli degli uomini - Children of Men 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 3 La sconosciuta 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Tu, io e Dupree 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Scoop 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

L'amico di famiglia 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 2 33 Babel 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 3 114 Giardini in autunno 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Marie Antoinette 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 The Departed - Il bene e il male 16:00-19:00-22:00 (E 7)

Sala 3 La sconosciuta 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 4 Quale amore 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 I figli degli uomini - Children of Men 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 2 Azur e Asmar 15:30 (E 7)

Il vento che accarezza l'erba 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 La mia super ex-ragazza 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 2 Il diavolo veste Prada 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 3 Flags of our fathers 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,5)

Sala 4 Tu, io e Dupree 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 5 La Gang del bosco 15:30-17:15-19:00 (E 7,5)

L'ultima porta 20:45-22:40 (E 7,5)

Sala 6 Ma l'amore... sì 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 7 Fascisti su Marte 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 A casa nostra 16:15-18:20-20:40-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Babel 15:35-18:00-20:25-22:45 (E 7)

Sala 3 The Departed - Il bene e il male 15:10-17:45-20:20-22:45 (E 7)

Sala 4 Little Miss Sunshine 16:20-18:25-20:45-22:45 (E 7)

Sala 5 Scoop 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 7)

La Gang del bosco 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 7)

Sala 6 Fascisti su Marte 16:20-18:25-20:45-22:45 (E 7)

Sala 7 Nuovomondo (The golden door) 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7)

Sala 8 Il diavolo veste Prada 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Marie Antoinette 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 Azur e Asmar 15:30 (E 7)

Flags of our fathers 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 3 Quale amore 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 4 Il diavolo veste Prada 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Fascisti su Marte 15:30 (E 7)

Il vento che accarezza l'erba (V.O) (Sottotitoli)
 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 148 Flags of our fathers (V.O) (Sottotitoli) 15:00-17:30-20:00 (E 7)

Fascisti su Marte (V.O) (Sottotitoli) 22:30 (E 7)

Sala 3 94 Nuovomondo (The golden door) 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 4 148 I figli degli uomini - Children of Men (V.O) (Sottotitoli)
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 Mille miglia...lontano 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 2 320 Little Miss Sunshine 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Missouriportuense via Bombelli, 25 Tel. 0655383193

Sala 1 Il diavolo veste Prada 16:15-18:10-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 Scoop 18:10-20:30-22:30 (E 6,5)

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 15:45 (E 6,5)

Sala 3 Viaggio segreto 22:30 (E 6,5)

Nuovomondo (The golden door) 16:00-18:10-20:30 (E 6,5)

Sala 4 Salvatore - Questa è la vita 16:30-22:30 (E 6,5)

N - Io e Napoleone 18:20-20:30 (E 6,5)

Il vento che accarezza l’erba

Roma

All'inizio del XX secolo in Irlanda,
due fratelli, Danien e Teddy insieme
ad un loro amico Dan, si arruolano
nell'esercito per combattere la guerra
d'indipendenza del loro paese. Dopo
"L'Agenda Nascosta" Loach torna a
raccontare le radici di quell'odio. La
macchina da presa mostra come la
guerra d'indipendenza irlandese
(1919 - 1921) si sia trasformata in
guerra civile (1922-1923),
infrangendo ideali di giustizia.
Palma d'oro a Cannes 2006.

di Ken Loach  storico

Teatri

I figli degli uomini

Siamo nel 2027. Il mondo è nel caos.
La razza umana è condannata
dall'infertilità ad una rapida
estinzione. C'è soltanto una speranza:
una giovanissima donna rimasta
miracolosamente incinta. A
proteggerla sarà un ex contestatore,
ora nei panni di un professore di
Oxford. Il genere umano dimostra di
avere non solo un talento per la
distruzione, ma anche una capacità di
solidarietà e forza di sopravvivenza.
Tratto dal romanzo di P.D. James.

di Alfonso Cuaron fantascienza

Marie AntoinetteThe Departed

Una lettura revisionista e moderna
della giovanissima Marie Antoinette,
figlia dell'Imperatore d'Austria
Francesco I e di Maria Teresa, sposa
di Luigi XVI, regina di Francia
ancora adolescente. Smarrita in un
paese straniero, trascurata dal marito,
la ragazza si ritroverà prigioniera
nella gabbia dorata di Versailles, tra
velenosi pettegolezzi e adulatori
senza scrupoli…Ispirato al best seller
"Maria Antonietta. La solitudine di
una regina".

di Sofia Coppola storico

Boston. Due spie allo specchio: Billy
(leonardo Di Caprio) è un poliziotto
infiltrato nella mafia irlandese, Colin
(Matt Damon) è un mafioso infiltrato
nella polizia. Nessuno dei due
conosce la vera identità dell'altro. Al
centro della storia lo spietato e
onnipotente boss Frank Costello,
interpretato da Jack Nicholson. Il
film è il remake di "Infernal Affairs",
(Honk Hong, 2002), terzo capitolo
della popolare saga diretta da A. Lau
e A. Mak.

di Martin Scorsese drammatico

Roma
AGORÀ - SALA A

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 18.00 ROSE E CIPOLLE di e con Gabriella
Nicolosi

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 18.00 UN ASSASSINO ALLA PORTA diretto e
interpretato da Antonello Lotronto

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
Oggi ore 17.00 PRIMA PAGINA con Gianmarco To-
gnazzi e Bruno Armando. Regia di F. Tavassi

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Oggi ore 18.00 LA TELA DEL RAGNO di Agatha Chri-
stie, con Sergio Ammirata;
Oggi ore 15.30 in Sala B CENERENTOLA regia di
Leo Surya

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Oggi ore 17.00 LE VOCI DI DENTRO di E. De Filippo,
con Luca De Filippo

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111

Oggi ore 19.00 I SONETTI DI SHAKESPEARE diretto e
interpretato da Duccio Camerini

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPE-
RA ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino,
153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
Oggi ore 18.00 ROMA IN PICCOLO scritto e diretto
da P. Ammendola

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
Oggi ore 17.30 MENOPAUSE, THE MUSICAL regia di
Manuela Metri, con Marisa Laurito

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
Oggi ore 18.00 LUISA di e con Bruna Braidotti

COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
Oggi ore 18.00 EFFETTO SERRA (River's up) di Alex
Jones

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore 17.30 'A SCAMPAGNATA DE' TRE DISPERATE

regia di Paolo Spezzaferri

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 19.30 BAMBOLE con Paola Minaccioni e
Federica Cifola. Regia di Marco Terenzi

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 19.30 E' TUTTA UNA GUERRA! con Maurizio
Battista

DEI SATIRI SALA B
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore 17.30 LA FORTUNA CON LA EFFE MAIUSCOLA di
E. De Filippo, con Antonello Avallone

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 18.00 VOULEZ VOUS? "Un'attrice per Be-
ne" - di e con Antonella Maddalena

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 16.00 MALEDETTE CANZONI con Giangilber-
to Monti. Regia Annig Raimondi

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 18.00 MUERTO DE AMOR scritto e diretto
da Annalisa Biancofiore

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 17.30 LA TEMPESTA di Shakespeare, re-
gia di Lorenzo Salveti

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
Oggi ore 17.00 CALCOLI scritto e diretto da Gianni
Clementi, con Blas Roca Rey

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
Oggi ore 18.00 CRASTULA scritto, diretto e inter-
pretato da A. Petri

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 11.00 L'INCREDIBILE BAULE VOLANTE DEL SI-

GNOR ANDERSON scritto e diretto da Alberto Milazzo;
Oggi ore 17.00 LA FORZA DELL'ABITUDINE di T. Ber-
nhard, diretto e interpretato da Alessandro Gas-
sman

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore 16.45 DELITTO E CASTIGO diretto e inter-
pretato da Glauco Mauri

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore 16.45 MARGARITA E IL GALLO regia di Ugo
Chiti, con Maria Amelia Monti e Gianfelice Impara-
to

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
Oggi ore 17.00 SCHERZO DI CAPODANNO di Pierre
Chesnot, regia di Vito Boffoli

FLAIANO (SALA GRANDE)

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
RIPOSO

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
Oggi ore 18.00 LA STERILITÀ DELLA GIOIA e "Azzurro
Infrangibile". Coreografie di Dino Verga e Luca
Russo

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore 17.00 TITO ANDRONICO regia di Roberto
Guicciardini, con Mariano Rigillo

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
Oggi ore 17.00 UOMINI SULL'ORLO DI UNA CRISI DI

NERVI con Stefano Arditi e Marco Simeoli

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
Oggi ore 15.30 PRONTO... CHI SPIA? diretto e inter-
pretato da Lando Fiorini

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 17.00 ...E' PERMESSO? di Vaime, con E.
Montesano;

Oggi ore 10.30 e 21.00 GERONIMO STILTON spetta-
colo per ragazzi

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore 17.00 in Sala Uno I COLORI DELLA VITA

"Marciel in Italia", di e con Marc Hollogne;
Oggi ore 17.00 in Sala Due TANGO ARGENTINO con
Carla Calcaterra

INDIA
Lungotevere de i Paparesch i , 1 - Te l .
0668400061
Oggi ore 18.00 LA CHIUSA regia di Valerio Bina-
sco, con Ugo Maria Morosi

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
Oggi ore 21.30 SESSO!!!FAMOLO STRANO! di e con
Salvatore Mazza

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
Oggi ore 18.00 LA CASETTA scritto e interpretato
da Giancarlo Sepe

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
Oggi ore 16.30 CAPPUCCETTO ROSSO scritto da Gigi
Pa l l a . P reno taz i one obb l i ga to r i a a l l o
0658330817

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore 17.30 SESSO E GELOSIA regia di Carlo
Alighiero, con Patrizia Pellegrino e Denny Men-
dez

Ispirato al romanzo di Tolstoj "La
sonata a Kreutzer" una storia sul lato
oscuro dei rapporti d'amore. Andrea
(Giorgio Pasotti), incontra ad un
concerto la pianista Antonia
(Vanessa Incontrada) e se innamora
a prima vista. I due si sposano, ma
presto all'amore subentra la routine
matrimoniale. Quando nella vita
della donna si affaccia un talentuoso
pianista, nel marito si insinua una
morbosa gelosia che lo porterà ad
uccidere la donna.

di Maurizio Sciarra  drammatico
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Fuori Roma

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 The Departed - Il bene e il male (V.O) (Sottotitoli)
 16:15-19:15-22:15 (E 7)

Sala B 93 Babel (V.O) (Sottotitoli) 16:15-19:15-22:15 (E 7)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

L'Orchestra di Piazza Vittorio 16:30-18:30-21:00 (E 7)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

La mia super ex-ragazza 15:00-17:00-19:00-21:00-22:50 (E 7,5)

Sala 2 Uomini & donne 15:00-17:00-19:00-21:00-22:50 (E 7,5)

Sala 3 La Gang del bosco 15:00-16:50-18:40 (E 7,5)

Babel 20:20-23:00 (E 7,5)

Sala 4 Il diavolo veste Prada 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5)

� Pasquino piazza Sant'Egidio, 10 Tel. 065815208

Sala 1 175 Riposo (E 6,20; Rid. 4,13)
Sala 2 95 Riposo (E 6,20; Rid. 4,13)
Sala 3 50 Riposo (E 6,20; Rid. 4,13)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Born Into Brothels 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Il vento che accarezza l'erba 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7)

Sala 2 Quale amore 16:15-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 3 L'amico di famiglia 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 4 Fascisti su Marte 16:15-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 The Departed - Il bene e il male 16:30-19:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Il diavolo veste Prada 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6)

� Rivoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883

Viaggio segreto 16:00-18:00-20:10-22:20 (E 7)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Mille miglia...lontano 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

I figli degli uomini - Children of Men 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7)

Smeraldo Il diavolo veste Prada 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7)

Topazio La Gang del bosco 15:15-17:00-18:45 (E 7)

Babel 20:30-22:50 (E 7)

Zaffiro Tu, io e Dupree 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 La mia super ex-ragazza 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 The Lost City 16:30-19:30-22:30 (E 6)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

La mia super ex-ragazza 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

La Gang del bosco 16:00-17:50 (E 7)

Flags of our fathers 19:45-22:30 (E 7)

Sala 2 Il diavolo veste Prada 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 3 Viaggio segreto 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 4 Primi amori, primi vizi, primi baci 16:30-18:30 (E 7)

Water 20:30-22:40 (E 7)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Ma l'amore... sì 14:20-16:30-18:35-20:45-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 2 409 La mia super ex-ragazza
 11.15-13:30-16:00-18:20-20.35-22.50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 3 181 The Departed - Il bene e il male 15:45-18:45-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 4 La Gang del bosco 11:40-15:15-17:00-18:50-20:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Flags of our fathers 22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 5 219 I figli degli uomini - Children of Men
 11:25-13:40-15:50-18:30-20:45-23.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 6 119 Il diavolo veste Prada 17.30-20:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Azur e Asmar 11:20-13:20-15:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 7 198 Tu, io e Dupree 12:30-15:40-18:15-20:40-23.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 8 90 La sconosciuta 16:15-18.50-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Il vento che accarezza l'erba 15:45-18:00-20:30-22:40 (E 7)

Sala 2 Time 15:30 (E 7)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Scoop 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

The Departed - Il bene e il male 16:00-19:00-22:00 (E 7)

Sala 2 L'amico di famiglia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 3 I figli degli uomini - Children of Men 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 4 A casa nostra 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 5 La Gang del bosco 15:30-17:10-18:50 (E 7)

Uomini & donne 20:30-22:30 (E 7)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu The Departed - Il bene e il male 16:00-19:00-22:00 (E 7)

Sala Rossa The Lost City 16:00-19:00-22:00 (E 7)

Sala Verde La Gang del bosco 15:30-17:15-19:00 (E 7)

The Grudge 2 20:40-22:40 (E 7)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 La Gang del bosco 15:15-17:30 (E 7,50)

La mia super ex-ragazza 20:30-22:50 (E 7,50)

Sala 2 133 La Gang del bosco 20:30 (E 7,50)

La mia super ex-ragazza 15:00-17:30 (E 7,50)

Tamara 22:40 (E 7,50)

Sala 3 133 Tu, io e Dupree 15:00-17:30-20:20-22:45 (E 7,50)

Sala 4 133 Azur e Asmar 15:00-17:15 (E 7,50)

The Departed - Il bene e il male 19:30-22:30 (E 7,50)

Sala 5 135 Ma l'amore... sì 15:00-17:30-20:30-22:40 (E 7,50)

Sala 6 135 The Grudge 2 20:30-22:50 (E 7,50)

Tamara 15:15-17:30 (E 7,50)

Sala 7 133 Il diavolo veste Prada 17:30-20:00-22:30 (E 7,50)

CINERAGAZZI 15.00 (E 7,50)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 1 147 Azur e Asmar 14:30-16:45 (E 7,50)

The Departed - Il bene e il male 18:55-22:00 (E 7,50)

Sala Mazda - Sala 2 217
Flags of our fathers 16:30-19:20-22:15 (E 7,50)

Sala 3 446 I figli degli uomini - Children of Men 15:00-17:25-19:50-22:20 (E 7,50)

Sala 4 130 Tu, io e Dupree 14:45-17:10-19:40-22:10 (E 7,50)

Sala 5 194 La Gang del bosco 14:50-16:50-18:50 (E 7,50)

The Grudge 2 20:50-23:05 (E 7,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Marie Antoinette 14.30-17:10-19:50-22:30 (E 7,50)

Sala 2 L'amico di famiglia 14.20-16:40 (E 7,50)

La sconosciuta 19.00-21:40 (E 7,50)

Sala 3 Ma l'amore... sì 15:20-17:30-19:40-21:50 (E 7,50)

Sala 4 Azur e Asmar 13.50-16:00-18:10 (E 7,50)

Sala 5 Quale amore 15:00-17:20-19:45-22:00 (E 7,50)

Sala 6 Salvatore - Questa è la vita 14:50-17:00 (E 7,50)

Uomini & donne 19:20-21:30 (E 7,50)

Sala 7 La mia super ex-ragazza 15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,50)

Sala Madza - Sala 8
I figli degli uomini - Children of Men 15:10-17:30-20:00-22:40 (E 7,50)

Sala 9 Flags of our fathers 13:30-16:20-19:10-22:10 (E 7,50)

Sala 10 The Departed - Il bene e il male 15:35-18:45-21:55 (E 7,50)

Sala 11 The Departed - Il bene e il male 14:35-17:45-20:55 (E 7,50)

Sala 12 Tu, io e Dupree 15:005-17.35-20:05-22:25 (E 7,50)

Sala 13 The Grudge 2 15:55-18:15-20:35-22:55 (E 7,50)

Sala 14 La Gang del bosco 13:45-15:45-17:55-19:55 (E 7,50)

Babel 22:15 (E 7,50)

Sala 15 Il diavolo veste Prada 14.05-16:45-19:15-21:45 (E 7,50)

Sala 16 Super Nacho 15:15-17:25-19:35 (E 7,50)

The Lost City 22:05 (E 7,50)

The Lost City 22:05 (E 7,50)

Sala 17 Il vento che accarezza l'erba 14.45-19:45 (E 7,50)

Sala 18 La Gang del bosco 14:55-16:55 (E 7,50)

Il giorno + bello 18:55-21:05 (E 7,50)

ANZIO
Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 La mia super ex-ragazza 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Medium 300 Il vento che accarezza l'erba 16:30-19:30-22:30 (E 6,5)

Sala Minimum 1 80 The Departed - Il bene e il male 16:30-19:30-22:30 (E 6,5)

Sala Minimum 2 80 Azur e Asmar 16:30-18:30 (E 6,5)

Flags of our fathers 20:15-22:30 (E 6,5)

Multisala Astoria Tel. 069831587

Sala 1 300 The Lost City 17:30-20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 2 90 Quale amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 La mia super ex-ragazza 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 147 Tu, io e Dupree 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 3 147 Ma l'amore... sì 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 143 I figli degli uomini - Children of Men 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

● BRACCIANO
� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 La mia super ex-ragazza 16:00-18:10-20:20-22:30

Sala 2 170 Flags of our fathers 17:00-19:50-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA
Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA
Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Tu, io e Dupree 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO
Ariston Tel. 069700588

I figli degli uomini - Children of Men 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

De Sica Flags of our fathers 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Fellini Quale amore 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Mastroianni La sconosciuta 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Rossellini Ma l'amore... sì 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Sergio Leone Il diavolo veste Prada 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Tognazzi Tu, io e Dupree 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Troisi The Grudge 2 20:15-22:30 (E 7)

Visconti La mia super ex-ragazza 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

● FIANO ROMANO
� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Tu, io e Dupree 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 The Departed - Il bene e il male 15:40-18:50-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 La mia super ex-ragazza 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Ma l'amore... sì 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 L'ultima porta 15:15-17.30-19:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

The Lost City 22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 The Grudge 2 17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Azur e Asmar 15:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 La Gang del bosco 16:00-18:00-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Flags of our fathers 22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Il diavolo veste Prada 15:00-17:25-19:50-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Marie Antoinette 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 I figli degli uomini - Children of Men
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FIUMICINO
� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

The Departed - Il bene e il male 12:25-15:30-18:30-21:30 (E 7,5)

The Departed - Il bene e il male 10:30-13:30-16:30-19:30-22:30 (E 7,5)

Azur e Asmar 11:00-13:50-16:00-18:10-20:20 (E 7,5)

Il giorno + bello 22:30 (E 7,5)

Uomini & donne 10:15-13:05-15:15-17:30-20:15-22:35 (E 7,5)

Il diavolo veste Prada 10:00-12:15-14:30-16:50-19:10-21:30 (E 7,5)

The Grudge 2 11:00-13:20-15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5)

Quale amore 11:00-13:40-15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,5)

Babel 11:00-13:50-16:45-19:40-22:30 (E 7,5)

Flags of our fathers 11:10-14:45-17:20-20:00-22:35 (E 7,5)

Il diavolo veste Prada 11:10-13:30-15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7,5)

I figli degli uomini - Children of Men
 11:10-13:30-15:45-18:00-20:15-22:35 (E 7,5)

Tu, io e Dupree 11:00-13:20-15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5)

L'ultima porta 11:00-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

La Gang del bosco 10:00-12:00-14:00-16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,5)

La Gang del bosco 11:00-13:00-15:00-17:00 (E 7,5)

A casa nostra 20:30-22:40 (E 7,5)

La sconosciuta 10:30-17:45-20:10-22:35 (E 7,5)

Salvatore - Questa è la vita 13:00-15:30 (E 7,5)

Il vento che accarezza l'erba 11:00-14:45-17:20-20:00 (E 7,5)

Fascisti su Marte 22:30 (E 7,5)
The Lost City 10:30-13:30-16:30-19:30-22:30 (E 7,5)

Scoop 10:00-12:00-14:00-16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5)
L'amico di famiglia 11:00-13:20-15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5)
Ma l'amore... sì 10:00-12:00-14:00-16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5)

The Departed - Il bene e il male 11:30-14:30-17:30-20:30 (E 7,5)
Marie Antoinette 11:10-14:45-17:20-20:00-22:30 (E 7,5)

La mia super ex-ragazza
 10:00-12:10-14:20-16:25-18:30-20:35-22:40 (E 7,5)

● FRASCATI
Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

La mia super ex-ragazza 15:45-17:55-20:05-22:15 (E 7)

Sala 2 Marie Antoinette 16:15-20:00-22:30 (E 7)
Sala 3 I figli degli uomini - Children of Men 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7)
Sala 4 Il diavolo veste Prada 15:45-18:05-20:25-22:35 (E 7)

Sala 5 La Gang del bosco 15:45-17:30 (E 7)
The Departed - Il bene e il male 19:30-22:30 (E 7)

Sala 6 Flags of our fathers 16:00-19:30-22:00 (E 7)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Tu, io e Dupree 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 Ma l'amore... sì 15:45-17:55-20:05-22:15 (E 7)

● GENZANO DI ROMA
� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu La sconosciuta 17:30-20:15-22:30 (E 6,5)
Verde Tu, io e Dupree 17:30-20:15-22:30 (E 6,5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

La Gang del bosco 17:00 (E 6,5)
Uomini & donne 20:20-22:30 (E 6,5)

● GROTTAFERRATA
Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

The Departed - Il bene e il male 16:00-18:45-21:30 (E 7)
Sala 2 La mia super ex-ragazza 16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7)
Sala 3 Uomini & donne 16:30-19:00 (E 7)

Il diavolo veste Prada 21:30 (E 7)

● GUIDONIA MONTECELIO
� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Ma l'amore... sì 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7)
Sala A3 La Gang del bosco 15:00-16:40-18:30 (E 7)

Flags of our fathers 20:20-23:00 (E 7)
Sala A5 Chestnut 15:00 (E 7)

The Departed - Il bene e il male 17:00-20:00-22:50 (E 7)

Sala A7 Marie Antoinette 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7)
Sala A9 La mia super ex-ragazza 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7)

Sala B2 Azur e Asmar 15:00-16:50-18:50 (E 7)
The Grudge 2 20:50-23:00 (E 7)

Sala B4 Il diavolo veste Prada 15:40-18:00-20:30-22:50 (E 7)

Sala B6 Uomini & donne 15:30-17:50-20:30-22:40 (E 7)
Sala B8 Tu, io e Dupree 15:40-18:00-20:30-22:40 (E 7)

Sala B10 I figli degli uomini - Children of Men 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7)

● LADISPOLI
Lucciola Tel. 099222698

La sconosciuta 17:00-19:30-22:00 (E 6,5; Rid. 5,5)

● MANZIANA
Quantestorie Tel. 0669962946

Monster House 17:00 (E 6)
The Departed - Il bene e il male 18:45-21:30 (E 6)

● MONTEROTONDO
Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

La Gang del bosco 16:30-18:10 (E 5,2)
L'amico di famiglia 20:00-22:00 (E 5,2)

Sala 2 A casa nostra 16:30-18:10-20:00-22:30 (E 5,2)

● PALOMBARA SABINA
Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 N.P.
Teatro 2 The Departed - Il bene e il male 17:00-19:30 (E 6)

● POMEZIA
Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Tu, io e Dupree 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)
Sala 2 Ma l'amore... sì 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 L'ultima porta 18:30-18:30-20:30 (E 7)
Flags of our fathers 22:15 (E 7)

Sala 4 La Gang del bosco 16:30-18:00 (E 7)
The Grudge 2 20:30-22:30 (E 7)

Sala 5 Il diavolo veste Prada 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)
Sala 6 Fascisti su Marte 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

● TIVOLI
Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana Monster House 16:00-17:30 (E 6)
L'amico di famiglia 19:00-21:00 (E 6)

Sala Vesta The Lost City 16:00-18:30-21:00 (E 6)

● TREVIGNANO ROMANO
Palma Tel. 069999796

Sala A The Departed - Il bene e il male 16:30-18:45-21:30 (E 4)
Sala B Fascisti su Marte 19:40-21:40 (E 4)

● VELLETRI
Augustus Multisala

Sala Fabrizi Ma l'amore... sì 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)
Sala Gassmann La Gang del bosco 16:00-18:10 (E 7)
Sala Sordi I figli degli uomini - Children of Men 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)
Sala Volonte' La mia super ex-ragazza 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

� Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147

Riposo

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

I figli degli uomini - Children of Men 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6,5)
Sala 2 La Gang del bosco 16:00-18:00 (E 6,5)

The Departed - Il bene e il male 20:00-22:30 (E 6,5)
Sala 3 L'amico di famiglia 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6,5)
Sala 4 Il vento che accarezza l'erba 16:00-18:15-20:30 (E 6,5)

Flags of our fathers 22:40 (E 6,5)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Tu, io e Dupree 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)
Sala 2 Il diavolo veste Prada 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)
Sala 3 Marie Antoinette 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 La mia super ex-ragazza 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)
Sala 2 Ma l'amore... sì 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Provincia di Latina
● FORMIA
� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni La mia super ex-ragazza 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)
Sala Fellini Ma l'amore... sì 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)
Sala Gassman

Tu, io e Dupree 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)
Sala Mandova I figli degli uomini - Children of Men 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)
Sala Monicelli Viaggio segreto 16:00-18:10-20:20 (E 7)

The Grudge 2 22:30 (E 7)
Sala Risi Il diavolo veste Prada 16:00-18:10 (E 7)

Il giorno + bello 20:20-22:30 (E 7)
Sala Sordi La Gang del bosco 16:00-18:00 (E 7)

The Departed - Il bene e il male 19:45-22:30 (E 7)
Sala Volontè Quale amore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

● GAETA
� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

La Gang del bosco 17:00-18:30 (E 6)
A casa nostra 20:00-22:00 (E 6)

● SABAUDIA
Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

A casa nostra 17:00-19:15-21:30 (E 6,5)
Sala 2 Fascisti su Marte 17:00-19:15-21:30 (E 6,5)
Sala 3 Uomini & donne 17:00-19:15-21:30 (E 6,5)
Sala 4 La mia super ex-ragazza 17:00-19:15-21:30 (E 6,5)

● SPERLONGA
Augusto Tel. 0771548644

L'amico di famiglia 17:30-19:30-21:30 (E 5)

● TERRACINA
Arena Pilli' Tel. 0773727500

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00)
� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

The Lost City 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

La mia super ex-ragazza 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)
Sala 2 Il vento che accarezza l'erba 17:00-20:00-22:30 (E 6,5)
Sala 3 Uomini & donne 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)
Sala 4 The Departed - Il bene e il male 17:00-22:30 (E 6,5)

L'ultima porta 20:30 (E 6,5; Rid. 6,20)

Teatri

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991
Oggi ore 18.00 IL MATRIMONIO PUÒ ATTENDERE regia
di Nicola Pistoia, con Francesca Nunzi e Diego
Ruiz

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 18.00 PER FORTUNA CHE C'È RICCARDO di
Fabio Di Iorio, con Riccardo Rossi

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
Oggi ore 16.30 IL FANTASMA DI CANTERVILLE da O.
Wilde. Regia di G. Di Francesco;
Oggi ore 18.30 CHE IL SIGNORE SIA CON ME scritto e
diretto da L. Franco;
Oggi ore 21.00 STORIA DELLA CANZONE NAPOLETANA

con G. Giolitto

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
Oggi ore 17.00 HOSPITALITY SUITE di Roger Rueff,
regia di Danilo Nigrelli

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
RIPOSO

POLITECNICO

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
Oggi ore 17.00 L'ARBITRATO di Menandro, regia di
Mario Prosperi

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 17.30 L'AMICO DI PAPÀ di E. Scarpetta,
regia di F. Gravina

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
Oggi ore 17.30 SERATA ROMANA "a spasso per
Roma con Trilussa" e "a la scoperta dell'America
con Pascarella"

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 17.30 SEI PERSONAGGI IN CERCA D'AUTORE di
L. Pirandello, regia di Carlo Cecchi

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
Oggi ore 17.30 ANJA di G. Manfridi, regia di Clau-
dio Boccaccini

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
Oggi ore 18.00 FACCE RIDE SHOW con Manlio Dovì
e Angela Melillo. Regia di Pier Francesco Pingito-
re

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974

RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
Oggi ore 19.00 NOVEMBRE con Ennio Coltorti e
Cloris Brosca

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
Oggi ore 17.30 GRIDO D'AMORE - EDITH PIAF di Ennio
Speranza, regia di Gianni De Feo

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
Oggi ore 18.00 PIER PAOLO PASOLINI, UNA VITA FUTU-

RA a cura di S. Brotzu, G. Candiolo, C. Castagna e
G. Greco

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
Oggi ore 17.00 TU ED IO, NOI MAI testo e regia di
Luciano Capponi

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE

via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Oggi ore 17.30 SUL LAGO DORATO regia di Maurizio
Panici, con Arnoldo Foà ed Erika Blanc

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
Oggi ore 17.30 PAZZI DI RICAMBIO di S. Longo e C.
Toscano

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Oggi ore 18.00 AGO, BIANCA E... UNO E BASTA scrit-
to, diretto e interpretato da M. La Ginestra

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
Oggi ore 17.00 LA BISBETICA DOMATA regia di Mat-
teo Tarasco, con Tullio Solenghi

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Oggi ore 18.15 TEMPI SUPPLEMENTARI scritto e diret-
to da M. Falaguasta;
Oggi ore 18.15 in sala Laura Nave LA BAMBINA COL

CAPPOTTO ROSSO scritto e diretto da Salvo Russo,
con Eleonora Micali

TESTACCIO SALETTA COMICI

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
Oggi ore 17.30 MALEDETTI ARCHITETTI regia di Ma-
saria Colucci

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
Oggi ore n.d. CON GLI STIVALI, UN GATTO... scritto e
diretto da R. Marafante

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore 17.30 PARENTI SERPENTI regia di Attilio
Corsini, con la partecipazione di Gian

musica

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA
via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Domani ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA di
e con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker;
Domani ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA di
e con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044

RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN-
TA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
Domani ore 21.00 DA ROMA A SAN PIETROBURGO

con l'Orchestra Nazionale di Santa Cecilia diretta
da Valery Gergiev

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO-
POLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
Oggi ore 18.00 CONCERTO CLASSICO direttore Lu Jia

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA
Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
Oggi ore 16.30 TRISTAN UND ISOLDE di R. Wagner,
con R. Deker
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E
rano circa quattro mila i romani rimasti fuori del-
l’Auditorium qualchedomenica fa. In molti hanno
fatto la fila sotto la pioggia sin dall’alba, ma non ce
l’hanno fatta a entrare. Non sono stati tra i 1.200
fortunati che sono riusciti ad aggiudicarsi un posto
nella sala Sinopoli. Delusi, se ne sono andati tra le
proteste. A scatenare tanto entusiasmo non è stata
l’esibizione di un divo del rock ma una lezione di
storia: quella tenuta dall’archeologo Andrea Caran-
dini sulla Fondazione di Roma. E non si è trattato di
un caso, di un episodio isolato. Le stesse scene si so-
no ripetute per l’appuntamento successivo, quan-
do lo storico LucianoCanfora ha parlato auna folla
attenta e silenziosa di Ottaviano e la prima marcia su
Roma. Né sembra che i successivi appuntamenti di
Lezioni di Storia - il ciclo di conferenze organizzate
da Laterza sulle giornate cruciali della storia mon-
diale svoltesi nella capitale - siano destinati a minor
successo. Un successo che ha dello straordinario se
si pensa alla quantità di gente richiamata, e alla
complessità dei temi trattati. «Mi era già capitato -
assicura Canfora - di confrontarmi con una vasto
pubblicosutemidiuncertopeso.RicordocheaMi-
lano,al teatrodal Verme,all’internodi unamanife-
stazione simile organizzata da Utet, lessi alcun bra-
ni tratti dell’epistolario ciceroniano, anche lì con
grande partecipazione di pubblico. Ma erano al
massimo qualche centinaio di persone, la folla del-
l’Auditorium è un’assoluta novità». La folla appun-

to. Iniziativeculturali fortunatenonsonomaiman-
catemaquestavoltasonostati inumeri -daconcer-
to rock - a stupire. «È l’élite del ceto medio, la punta
avanzata di una nuova, e più ampia, borghesia»,
spiegaconpassioneCarandini: «All’internodiquel-
la vasta classe che è il ceto medio si è differenziata
un élite attenta alla cultura e ai suoi problemi. Non
si tratta di una distinzione di reddito ma di interes-
si. Ma la cosa a mio avviso straordinaria è che per la
prima volta nella storia del nostro paese queste per-
sone colte, e anche agiate, rappresentano una vasta
fascia di popolazione. La borghesia, quella vera, ric-
ca di cultura oltre che di beni, è sempre esistita ma
storicamente ha rappresentato un fatto minorita-
rio. La fila davanti all’Auditorium è secondo me un
segno visibile di un forte allargamento di questa ca-
tegoria sociale». Un buon segno quello del consoli-
damento, anche culturale, della classe media, dato

che una delle critiche più di sovente rivolte alla so-
cietà italiana è l’evanescenza del suo ceto dirigente.
«Un segno fantastico - rilancia l’illustre archeologo
-.Bisognaassecondare questomovimento.Ormai è
chiaro che ci sono persone che chiedono cultura,
cheperònontrovano danessuna parte.Non dicer-
to in televisione, ma neppure all’Università, che è
un luogo ancora poco aperto alla società. Ecco per-
chébisognaavviare latrasformazionedelleuniversi-
tà, come pure delle soprintendenze e dei musei, in
luoghi capaci di parlare al pubblico. E invece non
esiste neanche un museo della città, un luogo che
racconti la nascita e lo sviluppo di Roma, e ai Fori,
per fare un esempio, non c’è nemmeno una dida-
scalia. Imonumenti, le rovine inparticolare, vanno
spiegati per esser fruibili. Sono molte le persone po-
tenzialmente interessate a questi argomenti, basta
metterle incondizionedi capire.Èquesta la ragione

profondadelsuccessodiunamanifestazione intelli-
genteeaccattivantecomeLezionidiStoria».Un’ana-
lisi, quella di Carandini, che però non è totalmente
condivisa da Luciano Canfora: «Io farei attenzione
all’uso di categorie tradizionali come ceto medio.
L’altro giorno davanti all’Università - racconta l’or-
dinario infilologia latinaegrecaall’UniversitàdiBa-
ri - mi ha fermato un operaio edile e mi ha detto: tu
sei Canfora, vai sempre a parlare in tv di storia con-
temporanea. Anche i muratori si occupano di sto-
ria? No, alle classificazioni tradizionali non credo
molto. Mi sembra piuttosto che si sia in presenza di
un moderno e trasversale proletariato intellettuale.
Studenti universitari, professori di liceo, tutta gente
che pensa, che legge, che discute ma con pochissi-
me possibilità economiche. Le classi tradizionali,
magari con più disponibilità economica, dimostra-
noinveceuncertoconservatorismo».Chisonoallo-

raveramente quelle migliaia di cittadini chehanno
deciso di passare le loro domenica ad ascoltare una
lezione di storia romana? «Non parlerei di ceti - af-
fermaAndreaGiardina,docentedistoria romanaal-
l’Istituto italiano di scienze umane e prossimo pro-
tagonista della manifestazione - ma piuttosto di
una categoria trasversale di persone che si sentono
diverse,quasiuna comunità.Gente checoltiva una
passione, un interesse, che si ritiene e si colloca
“dalla parte del libro”. Di certo, per uno come me
che ha cominciato a occuparsi di storia romana
quando le cose antiche interessavano solo pochi
specialisti, è una grande soddisfazione». Un succes-
socheper ilprofessorGiardinasimotivaanche con
deidaticaratteristicidellacittà:«Sonooramai30an-
nichesi è fermata l’immigrazione interna versoRo-
ma. C’è tutta una generazione di nuovi romani in
cercadella proprie radici, diun rapporto più intimo

con la città. E poi non dobbiamo dimenticare che
negliultimianni lacapitalehagodutodiunapoliti-
ca culturale che non ha paragoni nel resto d’Italia e
questo ha innegabilmente creato un contesto adat-
to a questo tipo di iniziative».
Impegnarsi in una seria politica culturale alla lunga
paga. Un’affermazione che sembrerebbe in contra-
sto con certe classifiche che relegano l’Italia sempre
agliultimi posti in Europa per spese in cultura e nu-
merodi libri letti. «Ilquadro -diceAlessandroLater-
za, consigliere delegato della casa editrice barese - è
piùfrastagliato.Èveroche inItaliaabbiamounava-
stissima fascia di popolazione che non legge nem-
meno un libro in un anno ma è altresì vero che esi-
ste una solida élite colta, calcoliamo intorno a tre
milioni di persone, che legge e legge parecchio. Li
chiamiamo lettori forti e sono coloro che leggono
12opiùlibri l’anno.Undatocheponeilnostropae-
se, contrariamente a quanto si pensa, al vertice del-
legraduatoriemondiali. Il riscontropositivoottenu-
to dalla nostra iniziativa all’Auditorium è evidente-
mente il segno di una tendenza all’accrescimento
di questo segmento di lettori».
In Italiadunqueesisterebbeormaiunaclasseampia
e numerosa, sensibile con la testa, e con il portafo-
gli, ai temi della cultura. Persone che non hanno
tempo di frequentare l’università o i musei (anche
perché questi ultimi sono troppo spesso istituzioni
polverose e assolutamente incapaci di comunicare
e rendersi attraenti nei confronti di un pubblico va-
sto), e,come ha scritto Michele Serra su Repubblica,
in fuga dalla tv. «Non si vede perché - accusa Ales-
sandro Laterza - per seguire una trasmissione che
parli di storia bisogna rifugiarsi sul satellite o in ora-
ri da film pornografico. Sì, a mio avviso quella coda
davanti all’Auditoriumera formata anche da perso-

ne stufe di un modello televisivo consumato». Ri-
portare la storia intelevisionedunque?«Perchéno-
continual’editorebarese - la storiaè racconto,narra-
zione, un genere che si adatta bene alla televisio-
ne».Unsuggerimentoquestocheparegiàesseresta-
to accolto dai vertici di viale Mazzini. È notizia di
qualche giorno fa che dal prossimo settembre la se-
conda serata di Raiuno si aprirà alla storia. L’idea è
una trasmissione gestita da un uomo di cultura ca-
pace di fare audience. Si parla di Benigni o proprio
di Carandini o Canfora. E dalla fine di novembre,
sempre in seconda serata, Raidue trasmetterà una
volta alla settimana La storia siamo noi di Giovanni
Minoli.L’etàdeigrandi fratelli edi isolotti indiscreti
volge al termine? Forse no, ma che anche sua mae-
stà televisione si sia accorta che l’informazione col-
ta non è roba da appestati è segno che qualcosa sta
davvero cambiando.

«S
e lo avessi fatto». È la formula che,
anche in versione negativa, ciascu-
no di noi si è posto almeno una vol-

tanellavitacostruendounapersonale sceneg-
giaturaesistenzialeparallelasulmodellodiSli-
ding doors. Un gioco mentale quasi sempre in-
nocente, comunque malinconico. Ma non
nel caso che andiamo a raccontarvi, relativo a
una vicenda e a un personaggio fra i più con-
troversi del recente passato.
Stiamo parlando di Orenthal James Simpson,
alsecoloOJ.L’exgiocatoredi footballamerica-
no e ex attore che toccò il massimo livello di
fama per un fatto di cronaca nera avvenuto
nel 1994: l’omicidio della ex moglie Nicole
Brown e del compagno di lei, Ronald Gold-
man. Un caso presto trasformatosi in psico-
dramma nazionale col suo snodarsi attraver-
so passaggi che parevano tratti da una pessi-
masceneggiatura: l’inseguimento inautostra-
dacondotto danumerose pattuglie dellapoli-
zia ripreso dall’elicottero di un canale di Real
Tv,unprocessosvolto inunclimadialtissima

tensione perché presto sovraccaricato di con-
notati razziali (con frange dipopolazione cali-
forniana nera pronte a insorgere in caso di
condanna),eduegiudizicontrastanti fra lese-
dipenaleecivile.PerchéOJvenneassoltodal-
l’accusa di omicidio, al termine di un proces-
so sul quale rimasero molte ombre, ma venne
anche condannato a pagare un risarcimento
per gli stessi fatti.
A undici anni di distanza, quella vicenda tor-
nad’attualità inunlibro.ScrittopropriodaOJ
Simpson, e intitolato If I did it. Cioè, appunto,
«Se lo avessi fatto». La casa editrice che il pros-
simo 30 novembre lo manderà in libreria è la
Regan Brooks, un’etichetta che appartiene al-
laNewsCorporationdiRupertMurdoch.Che
non sta lesinando mezzi per garantire il più
ampio battage, e ha già messo in programma
uno speciale in due serate con intervista a OJ
che il canale Fox Usa manderà in onda il 27 e
29 novembre. E in quelle due serate l’ex atle-
ta, intervistato dalla suaeditrice JudithRegan,
potrà anticipare al pubblico lo scenario da
«confessione ipotetica» che nel libro viene ri-
costruito.

Perché è proprio questo il contenuto di If I did
it:untestodove l’autore immaginaericostrui-
scecomeavrebbeagitose«davvero»avesseuc-
ciso la sua ex moglie e il compagno di lei. Co-
meriferisce l’articolo del National Enquirer che
haanticipato lanotizia, i capitoli incui l’auto-
re «immagina» le sequenze del delitto «sono
talmente dettagliati e freddamente realistici»
da lasciare scarsi dubbi su ciò che è realmente
accaduto.Per ildisturbo,«l’autore» (che, ricor-
diamo, non può più essere processato per il
fatto) percepirà 3,5 milioni di dollari.
Lanotiziahascatenatoicommentidegli inter-

nauti americani. «Non gli deve essere stato
moltodifficile scriverequel libro»,hasostenu-
to acidamente uno di questi. Ma non credia-
mo sia questo l’aspetto davvero cruciale della
questione. Ce ne sono altri, relativi allo spa-
ventosovuotod’umanitàchequestaoperazio-
ne editoriale dischiude.
A cominciare dallo stesso OJ. Che, colpevole
o innocente, avremmo pensato ansioso di la-
sciar diffondere l’oblio sui fatti di allora. Inve-
ce è egli stesso che ci torna, per ragioni com-
merciali. E facendolo nel modo peggiore: gio-
cando cinicamente sul filo dei discrimini «ve-
ro-falso», «realtà-finzione», e «confessio-
ne-narrazione fantasticata».
Nel farequesto,OJmaneggia insensibilmente
persone, sentimenti e affetti che hanno fatto
tumultuosamente parte della sua vita: un’ex
mogliedicuialmenoperunlassoditemposa-
rà pur stato innamorato; due vittime di un
omicidiobrutale, chescosse ilpubbliconazio-
nale e internazionale; e se stesso, come era
quando amò Nicole e poi nei devastanti mesi
del processo.
Riesce difficile immaginare che una persona

direttamente coinvolta riesca a utilizzare tutti
questi elementi con la freddezza di uno sce-
neggiatore di CSI, o di Cold Case. OJ l’ha fatto,
e questo dice molte cose su un percorso di di-
sumanizzazione personale che forse risale a
ben prima di undici anni fa. Senza stare trop-
po a chiedersi se davvero «l’abbia fatto o no».
C’è poi da fare i conti con un tema ormai co-
stantemente in agenda: fino a che punto le
imprese della comunicazione possono fare
commercio della realtà fattuale senza tenere
conto di elementari princìpi di pietà e di ri-
spettodellesensibilitàpersonaliecollettive? Il
tema è sempre in discussione. Ma mentre ci si
sforzanella ricercadidifficili soluzioni, siaccu-
mulano gli strappi compiuti a partire dalla lo-
gica che tutto possa essere spettacolarizzato.
Purché, in termini commerciali, si tratti di un
affare. La società dello spettacolo sta grattan-
do il fondo del barile dell’umanità. Giungen-
do a un punto di non ritorno oltre il quale
ogni segmento di vitavissuta e di tragedia vie-
nebanalizzato, econvertito in merceda show
o da best seller.
 pipporusso@unifi.it

■ di Pippo Russo

IL GRANDE SUCCESSO de-

gli incontri con gli storici a Ro-

ma, la tv pubblica che ora si

apre alla cultura in orari più ac-

cessibili... Ne abbiamo parlato

con il filologo Luciano Canfora,

l’archeologo Andrea Carandini

e lo storico Andrea Giardina

Da Nerone a Carlo Magno
da Giordano Bruno ai nazisti

AFFARI EDITORIALI Il 30 novembre uscirà in America un libro dell’ex campione di football che venne accusato dell’omicidio della ex moglie e del compagno di lei

Il gioco macabro di OJ Simpson: «Se avessi davvero ucciso Nicole Brown...»

Come ti confeziono
una lezione di storia

Dalla fondazione all’incendio di Nerone,
dall’incoronazione di Carlo Magno al rogo di
Giordano Bruno, dalla breccia di Porta Pia alle
Fosse Ardeatine: queste le grandi vicende

«romane» che hanno cambiato il corso della
storia e i temi toccati dalle Lezioni di Storia,
organizzate da Laterza. Questo il calendario
delle prossime Lezioni (ore 11,00, Auditorium
di Roma): 26/11: Andrea Giardina, 18 luglio 64
d.C.: L’incendio di Nerone: 10/12: Alessandro
Barbero, 25 dicembre 800: L’incoronazione di

Carlo Magno: 14/1: Antonio Pinelli, 6 maggio
1527: Il Sacco di Roma; 4/2: Anna Foa, 17
febbraio 1600: Il rogo di Giordano Bruno; 18/2:
Vittorio Vidotto, 20 settembre 1870: La breccia
di Porta Pia; 4/3: Emilio Gentile, 9 maggio
1936: L’impero torna a Roma; 18/3: Alessandro
Portelli, 24 marzo 1944: Le Fosse Ardeatine.

EX LIBRIS

■ di Marco Innocente Furina

I prossimi incontri

L’unica cosa
che impedisce a Dio
di mandare
un secondo diluvio
è che il primo
è stato inutile.

Nicolas de Chamfort

IDEE LIBRI DIBATTITO

Intervistato sulla Fox
il 27 e il 29 novembre
l’autore potrà
anticipare al pubblico
televisivo la sua
«confessione ipotetica»

Bisogna assecondare
questo movimento
In primo luogo avviando
la trasformazione
dell’università, dei musei
e delle soprintendenze

ORIZZONTI

Moderni gladiatori davanti al Colosseo adescano i turisti per una foto ricordo della vacanza romana

È ormai chiaro
che ci sono molte
persone che cercano
un sapere che non
trovano da nessuna
parte, non certo in tv
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U
n orrore incancellabile, anche a di-
stanza di 62 anni. L’angoscia di chi
ha visto i propri cari massacrati dalle
Ss, a colpi di mitragliatore e bombe a
mano,prendevitaal tribunalemilita-
re di La Spezia, dove si sta celebrando
ilprocessoper la stragediMonteSole.
Un procedimento che vede imputati
17exSs tedeschi, accusatidi aver ster-
minato 771 civili - moltissime le don-
neeibambini - fra29settembree5ot-
tobre 1944, nella zona compresa tra
Marzabotto, Grizzana Morandi e
Monzuno, sull’Appennino bologne-
se. Circa 200 sopravvissuti hanno vo-
lutomettereagli atti i lororicordi: sto-
rie che - al di là di ciò che accerteran-
no i magistrati - rappresentano un te-
soro da conservare per il futuro.

Lucia Sabbiani
La strage del cimitero:
«Mia sorella non c’era più»
«Ho visto lamia sorellinache le man-
cava un pezzo di cervello, un braccio
era andato, gli occhi non c’erano.
Non c’era più mia sorella, non c’era
piùniente».Unatestimonianzadolo-
rosa,quella resadaLucia Sabbioni,77
anni, sopravvissuta alla strage del ci-
mitero di Casaglia, uno degli episodi
piùcruenti (epiùdocumentati)di tut-
to l’eccidio di Monte Sole. Il 29 set-
tembre ‘44 le Ss arrivano in località
Casaglia: il parroco, don Ubaldo Mar-
chioni, aveva consigliato agli uomini
di scappare nei boschi, e riunito vec-
chi, donne e bambini nella chiesa. I
nazisti,però,nonebberopietà:uccise-
ro don Marchioni sull’altare (insieme
a Vittoria Nanni, una ragazza paraliz-
zata), poi costringono gli oltre 150 ci-
vili a disporsi nell’area del cimitero. E
lì cominciano a mitragliare, ad altez-
za di bambino. «Prima hanno lancia-
to due bombe a mano, poi hanno co-
minciatoa spararecon lemitragliatri-
ci. Era il finimondo: tutto fumo, le
Torri gemelle sembravano - racconta
Lucia -. Ibambiniurlavanoeipezzidi
carne saltavano, il mitragliatore non
cessava, ti stordiva. Poi è iniziato
l’odore di sangue e di morte, e credo
di essere svenuta». Al risveglio, il ma-
cabro ritrovamento della sorellina:
«Mi toglievo di dosso i resti umani,
senza riuscire a capire se fossi viva o
morta-continuaLucia - .Poihosenti-
to alcune voci: “C’è qualcuno vivo?”.
Ero ferita a una gamba, e quando mi
sono appoggiata al cancello ho visto
mia mamma senza testa, le mie sorel-
line: le ho riconosciute solo dai vesti-
ti, il restoeratuttosangueecadaveri».
Dopo due giorni e due notti nel bo-
sco, «da sola, con la febbre alta e la
gambachesanguinava»,Lucia ce l’ha
fatta: ha perso 8 persone, tra cui cin-
que sorelle e fratelli più piccole di lei,
che allora aveva 15 anni. Il racconto
di Lucia coincide perfettamente con
quellodiCorneliaPaselli, anchelei so-
pravvissuta alla strage del cimitero.
La sua famiglia, però, è stata pratica-

mente annientata: «Ne conoscevo
tanti, dei morti a Casaglia. Mi ricordo
Anna,conil suobimbopiccolino.Po-
verina, rimase così, con il piccolo
morto in braccio. Era rimasta con la
sottanasu,emiamammadisse:copri-
lealmenoilsedere,ancheimortihan-
no una dignità».

Maria Tiviroli
«Il nonno non riusciva a tenere
il passo. Lo hanno bruciato vi-
vo»
«Quel 29 settembre ci misero tutti in
fila. Il nonno era troppo vecchio e
stanco, non riusciva a tenere il passo
imposto dai nazisti. Rimase indietro.
Allora lo sollevarono, due dalle brac-
cia e due dalle gambe, e lo gettarono
suunpagliaio infiamme.Sentoanco-
ra nelle orecchie l’urlo di dolore di
miamadre,espessomialzoallamatti-
na di soprassalto. Rivedo quelle im-
magini, mi ritrovo ragazzina in fila
con i miei cari e l’altra gente, come se
62anninonfosseropassati».Parlatut-
to d’un fiato, Maria Tiviroli. Nell’au-
tunno del ‘44 aveva 9 anni, e viveva
in località La Steccola. I nazisti la tro-
varono, insiemeapartedellasuafami-
glia, inunrifugio.Gliuominisi erano
nascostinelbosco, lì c’eranosolovec-
chi,donneebambini.«Cihannopre-
siecihannoportatoPrunarodiSopra

- spiega Maria -. Prima presero una
bambinadi40giorni, sfollatadaBolo-
gna. Questa l’hanno presa, l’hanno
buttata inaltoe cihannosparatocome
un barattolo. Come siamo arrivati
hanno cominciato a mitragliare con-
tro di noi, uccidendo mia madre e
mia sorella di 12 anni. Fui colpita al
fianco, e svenni». Maria è l’unica so-
pravvissuta dell’eccidio di Prunaro.

Walter Cardi
Creda di Salvaro in fiamme
«I nazisti ci misero tutti in fila»
««Non potevano avvicinarsi ai cada-
veri perché i corpi erano tutti minati,
anche quelli che non erano sotto il
portico. Mio padre ed altri dovettero
lavorare molti giorni per recuperare
tutte le salme e metterle in una buca
comune.Ancoraoggici sonodeiritro-
vamenti di materiale bellico, tanto
era minata la zona». Walter Cardi co-
nosce a memoria il racconto che suo
padregliharipetuto«centinaiadivol-
te, findaquandoerobambino»,della
strage di Creda di Salvaro, altra locali-
tà teatro delle scorribande delle Ss.
«Mio papà faceva l’agricoltore, non
era un partigiano e non lavorava per i
partigiani», precisa Walter, che ha te-
stimoniato al tribunale di La Spezia,
come anche Maria e Lucia Cardi e tre
membri della famiglia Gandolfi. «In

quel periodo pioveva sempre, non
erapossibilenascondersidentroaibo-
schi -continuaWalter -.Così leperso-
ne, una novantina in tutto, si erano
ammassate nella casa colonica: chi
nel fienile, chi nelle stalle, dove pote-
vano. La mattina del 29 settembre,
trale8.30e le9, i tedeschicominciaro-
no a metterli in fila, sotto il porticato
dovec’eranogliattrezziagricoli,epre-
sero a mitragliare. Buttarono bombe,
incendiaronotutto: fienile, stalla,por-
tico. Mio padre e mio zio Carlo riusci-
rono a salvarsi, uscendo da una porta
laterale». Altri dieci membri della sua
famiglia, tra cui due neonati, non fu-
rono così fortunati. Una lapide ricor-
da le 79 vittime.

Caterina Fornasini
«Mio zio, don Fornasini
rra uscito per seppellire i mor-
ti»
«Era uscito per seppellire i morti della
stragenazistadiSan Martino.E per si-
stemare il Santissimo nella chiesa,
cheerastataprofanatadall’orroredel-
la morte. Era uscito da ore, e noi non
lovedevamotornare,manonsmette-
vamodisperare.Avevamolacasapie-
na di tedeschi: festeggiavano il com-
pleannodiuncapitano.Bevevano, ri-
devano, si mettevano le parrucche e
si vestivano da donna, con la musica

altissima, mentre noi stavamo di sot-
toterrorizzati,appoggiatialmuro.Vo-
levano vino, mandavano la mamma
in cantina a prenderne altro. Poi, alla
suadomandadisperatasulla sortedel-
lo zio, ridendo, le dissero: “Pastore?
Kaputt!”.L’avevanoammazzato».Co-
sì è stata rievocatadallanipote Cateri-
nal’uccisionedidonGiovanniForna-
sini, parroco di Sperticano che, nel-
l’ottobredel ‘44, siscontròconunma-
nipolo di Ss venuti a portare il caos
nella sua canonica. Don Fornasini
avevasolo29anni:eraunragazzosot-
tile, i capelli corti, lo sguardo mite. I
nazisti lo freddarono mentre compi-
va il gesto pietoso della sepoltura dei
cadaveri di San Martino, per poi fe-
steggiare nella sua casa. «La nonna ri-
mase come di pietra, quando udì
quelle parole: le avevano ammazzato
il figlio.Daallora - raccontaCaterina -
non sorrise più». Don Fornasini, che
si oppose alle scorribande dei tede-
schi riuscendoasalvarealcunicivili, è
unodei5 preti massacrati inquell’au-
tunno.A lui è intitolatauna lapideat-
tornoallaquale,ognianno,nelparco
diMonteSole, sicelebra il ricordodel-
la strage.

Pietro Zebri
«Sventrarono mia sorella,
incinta all’ottavo mese»

«Miasorellaera inattesadiunbambi-
no, all’ottavo mese. La ritrovai con il
ventresquarciato.Mieroaccortosubi-
toche il suocorposenzavitanonave-
vapiù lapancia. Accanto, colpitodal-
la mitragliatrice, c’era il feto. L’aveva-
no aperta con la baionetta, avevano
preso fuori la creatura, l’hanno butta-
ta a terra e trafitta con i proiettili. For-
se pensavano che non morisse, io di-
co che moriva lo stesso». Ha un grop-
po in gola, Pietro Zebri, 86 anni. Tra
29 e 30 settembre, nelle vicinanze di
Marzabotto, Zebri ha perso gran par-
te della sua famiglia. I nazisti «si divi-
devanoeandavanocasapercasa - rac-
conta Pietro -. Non appena comin-
ciammo a sentire gli spari in lonta-
nanza, decidemmo di nasconderci
nei boschi». Solo lui e suo padre: «Nei
rastrellamenti precedenti i tedeschi si
limitavanoarequisiregliuominivali-
di al lavoro - precisa Pietro -, non cre-
devamo se la prendessero con donne
e bambini». La 16/a Panzergrenadier,
però, aveva ordini ben diversi: «Finiti
gli spari, tornammo nel cortile di ca-
sa, erano tutti morti. Sei persone, tra
cuimio fratello di 11 anni, la cuginet-
ta di 7 anni e mia sorella in stato inte-
ressante».

Renato Chirici
La maestrina di Pistoia che
insegnava ai piccoli contadini
«Mia sorella era un tipo generoso,
molto aperto, una persona chiara.
Aveva vent’anni, allora, ed era una
staffetta partigiana. Le contadine che
erano lassù facevano capo a lei, e lei
insegnava loro a scrivere, perché era
maestra diplomata. Uccisero lei, le al-
tre donne e le bambine nel rifugio di
Ca’ Beguzzi». Lucidissimo il racconto
con cui Renato Chirici rievoca quel-
l’autunno terribile sull’Appennino
bolognese. Allora aveva 15 anni, ma
era già un partigiano. Ha perso la so-
rellaGinetta,nataaPistoia e legataal-
laBrigataStella rossadiMarioMusole-
si (detto «Lupo»), il gruppo di ribelli
obiettivo della 16/a Ss. Ma Ginetta fu
uccisa come civile. «Mia madre non
stava bene, e Ginetta lasciò la brigata
peraccompagnarlaaCasaglia - spiega
Chirici -.Nel tornaresu, fuferitaesi ri-
fugiò a Ca’ Beguzzi». Da lì si mosse,
ma fu ferita a un braccio e catturata,
«non aveva una divisa addosso, sem-
brava una civile normale». Nel frat-
tempo il padre Gino aveva raggiunto
il rifugio: fino al 5 ottobre curò la fi-
glia,poiarrivarono2nazisticheprese-
ro gli uomini e li portarono lungo
uno scarpata. Cominciarono a fred-
darliaunoauno:Ginosisalvòpermi-
racolo, buttandosi nel burrone prima
chelepallottolelocolpissero,e restan-
do tra i cadaveri fino a sera. Quando
tornò al rifugio «trovò tutte le donne
morte, compresi i bambini (in tutto
22persone,ndr)»,evagònelladispera-
zione per giorni. Ginetta Chirici non
è stata dimenticata: la sua opera di al-
fabetizzazione nelle campagne attor-
no a Monte Sole hanno portato nel
1995 il rettoredell’Università di Bolo-
gna a conferire una laurea ad hono-
rem postuma.
 Testimonianze raccolte

da Andrea Bonzi

■ / Bologna

L’
ideologia nazista è dura a mori-
re. Dal processo sulla strage di
Monte Sole emergono fatti in-

quietanti, che evidenziano il carattere
d’attualità del procedimento in corso al
Tribunale militare di La Spezia.
Gli esponenti del pool investigativo
che ha passato al setaccio i documenti
trovati nell’«armadio della vergogna»
hanno ricevuto una lettera di minacce,
e sono spuntate prove dell’esistenza di
associazioni di mutua assistenza fra re-
duci delle famigerate Ss. Una delle qua-
li,chiamata«StilleHilfe» (Aiutosilenzio-
so),èpresiedutadaGudrunHimmler, fi-
glia del noto gerarca nazista. A rendere
noteentrambelecircostanzeèstatoil te-
nentecolonnellodeiCarabinieriRober-
to D’Elia, perno della squadra utilizzata
dalPmMarcoDePaolisdurante le inda-
gini per accertare le responsabilità dei
17 ex Ss accusati del massacro dell’au-
tunno ‘44 sull’Appennino bolognese.
Rispondendo alle domande del magi-
strato, D’Elia ha rivelato di aver ricevu-
to una lettera di minacce. «Il 15 febbra-
io scorso, nella caserma dove dormo
con la mia famiglia è stata recapitata
una missiva - racconta D’Elia -. In quel
momento ero all’estero, e l’ho letta solo
al mio ritorno, a marzo». Conteneva
versi in inglese, enigmatici ma minac-
ciosi:«Ricordateviquestinomi.Ungior-
no noi spezzeremo le catene, danzere-
mo sopra questi bugiardi», c’era scritto.

Seguivano i nomi di D’Elia e dei più
stretti collaboratori delnucleod’indagi-
ne sulle stragi naziste, i brigadieri Franz
Stuppner (anche lui sentito in aula) e
SandroRomano.Quelli erano i«bugiar-
di» su cui danzare. La busta, imbucata
con posta prioritaria, è stata spedita in
Italia, ma dal timbro parziale non si è
riuscito a risalire alla città. La cosa in-
quietante «è che solo pochi intimi san-
no dove alloggio». È stata sua figlia

20enne ad avere l’intuizione giusta:
«Sembrava un verso di una canzone.
Lei ha fatto una ricerca su internet e ha
trovato da dove avevano preso l’ispira-
zione».Da una canzonedei Flipside, un
gruppo heavy metal «che si caratterizza
per i simboli cimiteriali, un’infinità di
croci e lapidi»: al posto della parola
«liars» (traditori) nel testo originale c’è
«lions» (leoni). D’Elia non è certo tipo
da farsi intimidire, ma la circostanza

non lascia tranquilli. Il gruppo di
D’Elia, tra l’altro, è lo stesso che rintrac-
ciò Michael Seifert, il boia del lager di
Bolzano, condannato all’ergastolo dal
tribunale militare di Verona e in attesa
di estradizione dal Canada. Attraverso
leperquisizioni fatte inAustria sonopoi
stati recuperati alcuni volantini in cui si
invitano i reduci di guerra nazisti a non
dare informazioni a persone, e special-
mente alla stampa, sulle azioni militari
avvenute in Italia. «Caro camerata - si
legge nel ciclostile -, se tu dovessi essere
interrogato dai media, e in particolare
daigiornali,nondare informazionipoi-
ché si è rivelato tutto vergognosamente
distorto...».Gli estensoridel testoinvita-
no«i commilitoni»adocumentarsicon
«i rapporti oggettivi dei fatti», ovvero
«Im gleichen Schritt und Tritt» (Sulla
stessaormaepasso): il libro,dallacoper-
tina nera con il marchio delle Ss, che
rappresenta di fatto la “vulgata” degli
avvenimenti dal loro punto di vista.
Questa rete di muto aiuto tra reduci ex
Sssibasaprincipalmentesudueassocia-
zioni: Hiag e Stille Hilfe.
Quest’ultima si occupa anche di assi-
stenzagiudiziariaedelpagamentodiav-
vocati ai nazisti che si trovino oggi per-
seguiti per le attività compiute nella se-
condaguerramondiale, compresigliul-
timi gerarchi inseguiti dal Simon Wie-
senthal Center. Su queste formazioni,
nelle cui fila militano anche giovani le-
ve, sta indagando anche la Procura di
Stoccarda. a.bo.

SCENARI E sono state trovate le prove dell’esistenza di associazioni di mutua assistenza tra i reduci delle SS. Volantini intimano a non parlare

Agli inquirenti lettere minatorie neonaziste

Si sta svolgendo in
queste settimane, a oltre
60 anni dall’eccidio di
Marzabotto, il processo
sul massacro dei 770
civili ad opera di quattro
compagnie delle SS
nell’autunno 1944. Il
valore del procedimento
in corso al Tribunale
militare di La Spezia è
duplice: da un lato
sancisce il principio che
la giustizia non ha
scadenze temporali,
dall’altro ha dato la
possibilità a coloro che
hanno assistito alla strage
di raccontare cosa videro
e vissero. Sono stati più di
200 gli iscritti a parlare.
Queste due pagine su
Marzabotto e sul
processo sono nate per
ricordare quell’episodio
infame della guerra e,
soprattutto, per onorare i
testimoni, i cui volti e le
cui parole hanno reso
omaggio ai morti e alla
nostra memoria.

ORIZZONTI

Lo schizzo disegnato dal maresciallo delle Ss, Walter Reder, durante il processo
celebrato nel 1951 sulle stragi compiute dai nazisti a Monte Sole

PERCHÉ
QUESTE PAGINE

«Ho visto i nazisti sventrare
mia sorella. Aspettava un bambino»

La maestra Antonietta Benni e i suoi bambini dell'asilo di Cerpiano. Antonietta fu una delle poche sopravvissute a quel massacro e testimoniò al processo Reder

La croce sul sagrato di San Martino, che fu
divelta dai nazisti in marcia sull’Appennino

bolognese nell'autunno '44

MARZABOTTO

22
domenica 19 novembre 2006



PIÙ DI 200 i sopravvissu-

ti che hanno raccontato i

fatti dell’autunno ’44 a

Monte Sole dove vennero

trucidati 770 civili. Il pm

De Paolis: «La ricerca del-

la verità non ha scadenza»

DOCUMENTI Due registi bolognesi, Germano Maccioni e Giorgio Diritti, lavorano sulla memoria

Telecamere in tribunale: un film
e un documentario sul massacro
■ / Bologna

D
ue pellicole per vincere l’oblio.
Ci stanno lavorando due gio-
vani registi bolognesi, Germa-

no Maccioni e Giorgio Diritti, impe-
gnati rispettivamente nella realizza-
zione di un documentario e di un
film sulla strage di Monte Sole. En-
trambi erano all’oscuro del progetto
dell’altro, come a ribadire che, anche
a 62 anni di distanza, l’eccidio com-
piuto nell’autunno ‘44 sull’Appenni-
no continua a ispirare le nuove gene-
razioni.
Uncaso,dunque,maneanchedel tut-
to: «Sarà forse l’aria che tira in giro da
tempo a stimolare queste decisio-
ni...»,diceDiritti.Ariadioccultamen-
to su fatti ancora «scomodi»: del re-
sto, inomidei responsabili sonorima-
sti nascosti per 50 anni nell’«armadio
dellavergogna»di palazzoCesi. «Il la-
vorodi ricercaèstatoenormeenonsi
ferma,visto che il processoè in corso.
Anche se si tratta di fiction, per un te-
ma delicato come questo, non si può
prescindere dalla testimonianze pre-
ziose di chi è sopravvissuto a quella
strage», spiega Diritti. «Ho lettodocu-
menti, libri, parlato con la gente, av-
valendomi anche dell’aiuto dell’Isti-

tuto storico Parri», prosegue il giova-
ne regista.
SonodiversiannicheDiritti ci lavora,
da ancor prima che concludesse il
suo primo lungometraggio: «Il vento
fa il suo giro», applaudito al recente
Roma Film Festival. La rassegna orga-
nizzata da Walter Veltroni ha voluto
premiare - su 180 concorrenti - pro-
prio il progetto su Monte Sole. L’uo-
mo che verrà, questo il titolo provviso-
rio, ha avuto una menzione speciale
«per l´approccio naturalistico al tema
della guerra e la scelta del punto di vi-
sta dalla parte delle vittime, che ren-
de il progetto importante per il pub-
blico contemporaneo». La storia del
filmruota intornoallevicendediuna
famiglia che vive in quei luoghi un
anno prima della strage: «Il senso -
chiudeDiritti -èdi rifletteresullaguer-
ra e sulle guerre che rubano la vita a
chi non c’entra niente». Per realizzar-
lo, sipensaaunacoproduzionetradi-
versi paesi: nei prossimi giorni il regi-
sta saràaManheim, inGermania,per
sondare questa possibilità.
A chi non c’entra niente, e per oltre
60anninonhaavutogiustizia,èdedi-
catoil film-documentariosucuista la-

vorando il 28enne Germano Maccio-
ni. Un regista giovane, ma non nuo-
vo ai temi legati alla Resistenza e alla
memoria storica: di un anno fa il lun-
gometraggio Ming - Carlo è scappato
da casa, sulla figura di un partigiano
della brigata Stella rossa, l’obiettivo
inizialedelle scorribandedella16/aSs
sull’Appenninotosco-emiliano.Mac-
cioni sta seguendo e filmando le
udienze del processo al Tribunale mi-
litarediLaSpezia. Il totaledelmateria-
le girato, tagliato dalle due ore circa
delprodottofinale, saràpoioffertoad
uso di ricercatori e studenti. «Siamo
già a 30 ore di pellicola - dice - e col
passare dei giorni, mentre noi ci la-
sciamo sempre più andare, i testimo-
ni guardano la macchina da presa co-
me se desse un valore in più ai loro

racconti». Parole spezzate più volte
dalle lacrime che strozzano la voce in
gola. Ma anche parole che mostrano
«la banalità del male, come quelle di
un ex Ss, all’apparenza un tranquillo
nonnino che nulla ricorda» degli or-
rori della guerra.
Oltre a ciò, la troupe si è preoccupata
di intervistare anche alcuni dei legali
che lavorano al processo, in modo da
avere un quadro completo. Nella
mente di Maccioni, l’opera non do-
vrà però limitarsi a fermare per sem-
presupellicola losvolgimentodique-
stoprocessostorico.«Inmezzo-sotto-
lineail regista -cisaràanche ladenun-
cia delle motivazioni che hanno por-
tato il procedimento a svolgersi con
tanto ritardo, passando per l’occulta-
mento delle prove nell’“armadio del-
la vergogna”».

Le due pellicole in preparazione non
sonoleprimearaccontare l’eccidiodi
MonteSole. Il21apriledell’annoscor-
so, giorno della Liberazione di Bolo-
gna, fu presentato al Lumiere, in pri-
ma assoluta Sono viva...credo. Si tratta
di una lavoro che alterna le interviste
dei sopravvissuti con la storia di una
compagnia teatrale intenzionata a
portare in scena quella tragica pagina
distoria.Mailvaloredell’opera,diret-
ta da Giovanni Bonicelli e realizzata
da Clarence con il contributo di Re-
gione,ProvinciaedeiComunidiMar-
zabotto e Monzuno, sta soprattutto
nelle testimonianze inedite di donne
e uomini, allora poco più che bambi-
ni, che hanno assistito ai massacri.
Anche in questo caso, il girato (oltre
35 ore) è stato lasciato a disposizione
delle istituzioni.  a.bo.

U
na ricostruzione minuziosa dei movi-
menti delle quattro compagnie della
16/a Reichsfuhrer-Panzergrenadier Ss
lungo il crinale del MonteSole, fatte dai
consulenti storici del Pm. L’incrocio di
decine di dati, tratte da documenti ac-
quisiti tramite rogatorie internazionale
e dalle verlustmeldung (le schede dove
venivano segnati i feriti durante le azio-
ni) per cercare di determinare la presen-
za degli imputati sui luoghi degli eccidi.
Piùdi200testimoni iscritti:moltiparen-

ti delle vittime, ma anche qualche ex
militare tedesco.
Si svolge così il processo sulla strage di
Monte Sole. Scaturito dal ritrovamento
dei fascicoli nell’«armadio della vergo-
gna» di palazzo Cesi, ha l’obiettivo di
rendere finalmente giustizia ai parenti
delle 771 vittime civili che gli uomini
della16/amassacraronoacolpidimitra
e bombe a mano nell’autunno ‘44. Nel
procedimento istruito nel 1951 a Bolo-
gna, infatti, l’unicocondannatoall’erga-
stolo fu il maresciallo Walter Reder, poi
graziato per intercessione del governo
austriaco.
Orac’è l’occasionedi ripristinare laveri-
tà storica. E un valore d’attualità sottoli-
neato a l’Unità dal pm Marco De Paolis,
chesostiene l’accusa: «Questoprocesso,
oltre a dare soddisfazione alle persone
che ancora soffrono per i parenti morti,
serve a fissare un principio: anche a
grande distanza di tempo, i criminali di
guerradevonosaperechesarannoperse-
guiti». Alla sbarra ci sono 17 ex Ss, tutti
incontumacia:PaulAlbers (87anni), Jo-
sef Baumann, (81), Hermann Becker
(86), Hubert Bichler (86), Walter Ernst
Gude (80), Max Roithmeier (84), Adolf
Schneider, Max Schneider (81), Kurt
Spieler (80), Otto Tiegel (83), Heinz Fir-
tz Traeger, Georg Wache (85), Franz
Stockinger (79), Albert Pipenscheider
(84), Guther Finster, Helmut Wulf e

Wihlem Ernst Kusterer (84), l’unico im-
putato difeso da un legale di fiducia,
l’avvocato Nicola Canestrini. L’accusa è
«violenza con omicidio contro privati
nemici, pluriaggravata e continuata».
Inizialmentegli imputatierano24(divi-
si indue filonid’inchiesta):4 sonodece-
duti durante il processo, la posizione di
altri 3 è stata stralciata. Le 99 parti civili
sono rappresentate dagli avvocati An-
drea Speranzoni, Giuseppe Giampaolo
eManricoBonetti.Si sonocostituitepar-
ti civili anche laProvinciadiBologna, la
RegioneEmilia-Romagnae iComunidi
Marzabotto, Grizzana Morandi e Mon-
zuno, icuitre sindacihannotestimonia-
to. Anche la presidenza del Consiglio si
ècostituitapartecivile. Il tribunaleèpre-
sieduto dal giudice Vincenzo Santoro.
Durante il dibattimento, le deposizioni
deiconsulentistoricidelpm,CarloGen-
tile e Paolo Pezzino, hanno illustrato i
metodi di combattimento e gli sposta-
menti delle compagnie I˚, II˚, III˚ e V˚
della 16/a Ss, impegnate a Monte Sole
in quei giorni. Certificando, di fatto, la
pianificazionedellosterminio:«L’elimi-
nazione dei civili radunati per mezzo
delle mitragliatrici o con lancio di bom-
be a mano - spiega il professor Gentile -
avviene in tutte le azioni antiopartigia-
ne, ocomunque molto spesso». La divi-
sione che faceva capo a Reder non era
composta da soldati “normali”: un

buonnumero di sergenti fra gli imputa-
ti appartenevano alla Totenkopf (Testa
di morto), uno dei reparti più duri e fa-
migerati dell’esercito tedesco, che, già
negli anni ‘30, operava nei campi di
concentramento.
L’ostacolo maggiore per l’accusa - spe-
cie in mancanza di testimoni oculari
che riconoscessero gli imputati dalle fo-
to, come invece è successo nel processo
riguardante Sant’Anna di Stazzema - è
determinare lapartecipazionedeisingo-
li imputati agli episodi. Questo è stato
possibile, in alcuni casi, spulciando le
verlustmeldung, cioè schede
“anagrafiche” sequestrate dagli archivi
di Berlino. In quelle carte sono segnati i
feriti e i morti delle varie compagnie,
giorno per giorno, località per località.
Da qui si evince che solo a Ca’ Dotto i
nazisti incontrarono la resistenza dei
partigiani della Stella Rossa: nel resto
del lorocamminodimortesi imbattero-
no solo in vecchi, donne e bambini.
Dopo aver sentito gli ultimi testi tra 6 e
9 novembre, il processo, che doveva
concludersi a fine anno, slitterà invece
all’inizio del 2007. L’1 e 2 dicembre si
esauriranno le questioni tecniche sul-
l’ammissibilitàdelleprove, e tra il10 e il
13 gennaio si svolgeranno le requisito-
rie del pm, le arringhe degli avvocati di
Parte civile e della difesa, poi la senten-
za.

ORIZZONTI

■ di Andrea Bonzi / Bologna

La parola ai testimoni della strage
Un processo sessant’anni dopo

■ Una Fondazione per difendere la
memoria. Così, quattro anni fa, ha
preso vita la Scuola di Pace di Monte
Sole (www.montesole.org), che ha sede
sui luoghi degli eccidi dell’autunno
’44.La Scuola ha lo scopo di promuo-
vere iniziative di formazione ed edu-
cazione alla pace, per la convivenza
tra popoli e culture diverse.
Oltrea sponsorizzare iniziative di stu-
dio sulla strage di Monte Sole, questa
istituazioneorganizzaseminariegior-
nate di incontro tra ragazzi prove-
nienti da tutto il mondo. Alla Scuola
di pace hanno convissuto per giorni
palestinesi e israeliani, o ancora don-
ne provenienti da diverse parti della
exJugoslavia. Insomma,sicercadida-
reunachanceallapace,partendodal-
l’amicizia fra giovani.
La nascita di questa istituzione non è
stata risparmiata dalle polemiche: al
momento della formazione del cda,
l’allora sindaco Giorgio Guazzaloca
scelse il deputato Enzo Raisi (An) co-
merappresentantedelComunediBo-
logna.Unadecisionecheiparentidel-
le vittime e i sindaci dei paesi martiri
(Monzuno, Marzabotto, Grizzana)
giudicarono «una provocazione». At-
taccato da più parti, Raisi - che poi sa-
rà il relatore delle conclusioni dell’in-
dagine parlamentare sull’occulta-
mentodei fascicolidell’armadiodella
vergogna - si dimise dal cda.  a.bo.

FONDAZIONI Forma i giovani
alla convivenza

Una Scuola
di Pace è nata
su quei luoghi

Chi parla davanti
al giudice guarda
la cinepresa
come se desse
un valore in più
ai suoi racconti

Membri della famiglia Gamberini, quasi interamente sterminata a Ca' Dotto

Don Marchioni (a sinistra) con la sua famiglia. Il parroco fu ucciso dai nazisti nella sua
chiesa di Casaglia insieme ad altri tre anziani

Chi non vuole dimenticare

Renato Chirici, ex partigiano, testimonia al processo per la strage di Marzabotto, in
corso al tribunale militare di La Spezia

Membri della famiglia Paselli uccisi il 30 settembre 1944 a San Martino, uno dei tanti
episodi dell’eccidio di Monte Sole

■ Un armadio anonimo e polvero-
so, nell’austero palazzo Cesi di Roma,
sede della Procura militare. Parte da lì
il processo per la strage nazista di
Monte Sole, che si celebra in questi
giorni al Tribunale Militare di La Spe-
zia.
Da quell’«armadio della vergogna»,
come è stato ribattezzato, dove sono
statioccultatiper50anni i fascicoli ri-
guardanti lestragicommessedainazi-
fascisti durante l’occupazione.
Nonsolo ilmassacroche, sull’Appen-
ninoemiliano,tra29settembree5ot-
tobre‘44,costòlavitadioltre770civi-
li, ma anche i massacri di Sant’Anna
diStazzema(percuièattesa la senten-
za di secondo grado, in primo grado
sono fioccati gli ergastoli), San Polo
d’Arezzo, Fossoli (Modena), Cefalo-
nia e tanti altri. Per un totale di quasi
15.000 vittime, una vera ecatombe.
Ritrovato a metà degli anni ’90, que-

sta sorta di discarica giudiziaria abusi-
va divenne oggetto, nel 2004, di una
commissioned’inchiestaparlamenta-
re.
L’organo parlamentare finì per spac-
carsi, approdando a due conclusioni
diverse: la maggioranza di centrode-
stra - il cui relatore era Enzo Raisi (An)
- escluse qualsiasi responsabilità poli-
tica nell’occultamento dei circa 700
fascicoli e, dopo aver cercato di deru-
bricare le stragi da crimini contro
l’umanità a «reati politici» (tentativo
rientrato per l’indignazione di asso-
ciazioni e partiti), attribuì in sostanza
lascomparsadell’armadioapura«ne-
gligenza». La minoranza di Centrosi-
nistra, capitanata da Carlo Carli e
Walter Vitali, entrambi diessini, par-
lò invece esplicitamentedi«contigui-
tà fra la magistratura militare che
queicriminidovevagiudicaree imili-
tari che li avevano commessi».  a.bo.

DOCUMENTI Per 50 anni vi sono stati occultati i fascicoli

Tutto nasce da un armadio
anonimo e polveroso
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Speciale più linea

CHILI DI TROPPO?
UN SEGRETO

SEMPRE IN TASCA!
Saziare, drenare, depurare 
sono le parole d’ordine. 
Oggi in Farmacia ci sono 

Kilocal Program221 
e Kilocal Drink, due 

preziosi alleati della linea.
Un Italiano su tre è in sovrappeso, una
donna su due ha problemi di ritenzione
idrica: queste sono le conseguenze di stili
di vita scorretti. Alimentazione disordinata
e veloce, stress, vita sedentaria influiscono
sempre più negativamente sul nostro orga-
nismo e si manifestano esteriormente con
qualche chilo di troppo là dove non vor-
remmo vederli, giro vita in particolare. 
Per non parlare degli inestetismi cutanei
meglio conosciuti come “pelle a buccia
d’arancia” o cellulite che tutti gli anni cer-
chiamo di sconfiggere con “magri” risulta-
ti. Proprio pensando a queste problemati-
che, Kilocal ha messo a punto due nuovi
prodotti, Kilocal Program221 e Kilocal
Drink che, associati ad un regime ipocalo-
rico controllato ed esercizio fisico, possono
aiutarci a mantenere il peso forma e toni-
ficare glutei e gambe.
Kilocal Program221 combatte i grassi
superflui favorendo il controllo del peso,
grazie ai suoi principi naturali.
Kilocal Drink drena e depura l’organismo in
modo naturale.
I prodotti Kilocal sono in pratiche bustine di
gradevole sapore e agiscono in sinergia
con l’acqua dove devono essere diluiti. 
A casa, in ufficio o semplicemente passeg-
giando, quante volte portiamo con noi una
bottiglietta d’acqua perchè bere fa bene? 
Da oggi Kilocal ci ricorda che con Kilocal
Program221 e Killocal Drink è meglio. 
Kilocal, da Pool Pharma in Farmacia.

Richiedi gli originali
Kilocal Program221 e Kilocal Drink

AL TUO FARMACISTA

DA POOL PHARMA IN FARMACIA

La salute viene integrando.
Prodotti specifici e il consiglio del farmacista: l’abbinata vincente.

MULTIMIX
Multivitaminico-multiminerale completo e bilanciato.

Le Vitamine sono alleati preziosi che non sempre
assumiamo in quantità adeguata.
Quando serve, MG.K VIS MULTI-

MIX, il multivitamini-
co-multiminerale com-
pleto e bilanciato con
tutte le Vitamine e i
Sali Minerali utili per
il corretto funziona-
mento dell’organi-

smo. MG.K VIS MULTIMIX è anche un valido
aiuto per stimolare il sistema immunitario, ad esem-
pio durante le cure antibiotiche, e reintegrare i
nutrienti persi con le diete ipocaloriche. In busti-
ne al gusto arancia e in compresse. 

VITAMINA C
Energetico protettivo che difende l’organismo.

Tutti sanno che gli agrumi sono
ricchi di vitamina C. 

Ma non tutti sanno
che le arance di
Sicilia sono una
vera “forza della
natura” per le loro
straordinarie proprietà. 
MG.K VIS VITAMINA C

sfrutta questo valore aggiunto naturale: infatti contiene R.O.C.
(Red Orange Complex) estratto dalle arance rosse di Sicilia che

potenzia l’azione antiossidante e protettiva
della VITAMINA C. 

Assunto regolarmente, rinforza il sistema
immunitario per prevenire i malanni di

stagione, contrasta il precoce invecchia-
mento della pelle e riduce i danni cellu-
lari causati da fumo e inquinamento.
MG.K VIS VITAMINA C con
R.O.C. è in bustine e compresse
effervescenti al gusto di arancia rossa.

MG.K VIS B
Energetico con tutta la forza 

delle Vitamine del complesso B.
Le Vitamine del complesso B, meno note ma
ugualmente impor-
tanti, favoriscono il
buon funzionamen-

to del metaboli-
smo e contribui-
scono a mantenere
giovani e sani il cuore, il sistema nervoso,
la pelle, i capelli e i muscoli. 
MG.K VIS B riunisce in sé tutta la forza
e l’energia delle Vitamine del complesso
B, potenziate con Magnesio e Potassio. 
Utile per le donne, MG.K VIS B aiuta a

normalizzare le alterazioni che provocano
la sindrome premestruale e combatte nausea

e vomito frequenti in gravidanza. 
Disponibili in compresse pronte all’uso.

Lavoro, studio, sport, diver-
timento. Avete decisamente
troppe cose da fare per farvi
bloccare dai sintomi del raf-
freddamento, raffreddore, in-
fluenza, febbre. Allora, date
una mano al vostro organismo!

INFLU-PIRIN è un moder-
no immuno-integratore ricco di
componenti attivi naturali,
Echinacea, Spirea Ulmaria,
Salice, Timo, Vitamina C e
Zinco, particolarmente utili in
caso di stati influenzali con feb-
bre e ai primi sintomi di raf-
freddamento.

INFLU-PIRIN combatte i
malanni di stagione, allevia i sin-
tomi donando pronto sollievo, sti-
mola le fisiologiche difese immu-
nitarie dell’organismo riattivando-
le “dall’interno”. Inoltre grazie a
Magnesio e Potassio, ripristina la
corretta quantità di liquidi e Sali
Minerali perduti.  

INFLU-PIRIN è oggi disponi-
bile in bustine da sciogliere in
acqua fredda o calda da preparare
come punch e in pratiche com-
presse effervescenti con Propoli,
che fanno bene anche alla gola. 

Li trovate in Farmacia.

Mantenersi in forma è dif-
ficile, soprattutto davanti alle
succulente tentazioni della
buona tavola. 

Oggi, è possibile conce-
dersi anche qualche peccato
di gola: con Kilocal , “la
compressa del dopo pasto”,
un aiuto per tenere sotto con-
trollo le calorie in eccesso
prima che si depositino sotto
forma di grassi. 

Due compresse dopo un
pasto occasionalmente abbon-
dante, insieme a una dieta
ipocalorica e all’attività fisi-
ca, aiutano a concedersi qual-
che peccato di gola in più. 

Inoltre, Kilocal favorisce
la digestione, contrasta quel
fastidioso senso di gonfiore
alla pancia e nutre la flora 
batterica intestinale riattivan-
do le funzioni dell’intestino. 
Kilocal lo trovi in Farmacia!

INTESTINO PIGRO?
Riattivatelo con 

Kilocal Buonafibra
la nuova fibra liquida pronta da bere.

Ai primi sintomi di raffreddore cosa fare?

MEGLIO PREVENIRE
CHE CURARE!

INFLU-PIRIN l’immuno-integratore 
che combatte i malanni di stagione.

Buono
anche caldo.

Novità

Protezione ed energia, “si colgono” in Farmacia!

L’ALBERO DELLE VITAMINE E MINERALI
Una ricarica di vitalità e salute.

“ la compressa del dopo pasto”

KILOCAL
Riduce le calorie, meno grassi, meno zuccheri.

NON RINUNCIARE 
AI PIACERI DELLA TAVOLA!

S e avete difficoltà a prendere
sonno e il riposo notturno fa
a “pugni” con il vostro cusci-

no non preoccupatevi la ricerca
scientifica ha individuato nella
carenza di Melatonina, sostanza
ormonale prodotta di notte da
una ghiandola del cervello, una
delle cause alla base di questo
problema di cui soffre circa un
terzo della popolazione italiana. 
La vita stressante e le preoccupa-
zioni di tutti i giorni, l’abuso di far-
maci, la menopausa e per chi viag-
gia l’effetto “jet lag” sono alcune
delle ragioni o stili di vita che sem-
pre più frequentemente causano
disordini nel ritmo sonno/veglia. In
queste particolari situazioni l’as-
sunzione di Melatonina, può nor-
malizzare i ritmi sonno/veglia, per
aiutarvi a “ricaricare” l’organismo 
e rifornirlo di nuova energia per
migliorare la qualità della vita: non
a caso è stato coniato un detto che
“una buona notte è un ottimo
giorno”.

Oggi in Farmacia c’è Melatonina
Gold la prima Melatonina in com-
presse a effetto fast e slow relea-
se “rapido e lento rilascio”.
L’originale compressa a due stra-
ti, bianco a rapido rilascio per-
mette di riposare presto e bene,
colorato a lento rilascio prolunga
l’effetto relax.
Con Melatonina Gold il riposo
non sarà più un problema e la
sensazione di tensione dovuta
alla stanchezza rimarrà un ricordo
del passato. 

NUOVO
DALLA RICERCA
“L’OROLOGIO 

DELLA NOTTE”

Un ormone naturale 
che migliora

la qualità del sonno
e quindi della vita.

MELATONINA

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

Quante persone oggi soffrono di pigrizia intestinale? Un fasti-
dioso problema legato principalmente alle nostre abitudini alimen-
tari e alla vita sedentaria che conduciamo.

Oggi in farmacia potete trovare Kilocal Buonafibra, la nuova
fibra liquida pronta da bere arricchita con Aloe Vera, per migliorare
la funzionalità intestinale e depurare l’organismo da scorie e tossine. 

Kilocal Buonafibra contiene un concentrato ad alto contenu-
to di fibra vegetale estratta dall’amido di granoturco. 

Kilocal Buonafibra svolge un’azione prebiotica, ossia favori-
sce la crescita dei batteri benefici, naturalmente presenti nell’inte-
stino. Inoltre, grazie alla sua capacità di assorbire acqua, aiuta a

generare un senso di sazietà e a indurre i
movimenti intestinali. 

Kilocal Buonafibra è utile anche per
limitare l’assorbimento delle calorie,
perché rallenta l’assimilazione dei
nutrienti. In più, l’Aloe svolge
un’azione depurativa e stimolante

delle difese immunitarie. 
Kilocal Buonafibra è la

fibra liquida buona da bere e
facile da assumere, grazie al
pratico tappo dosatore: basta-
no 30 ml la sera prima di dor-
mire, per favorire la funziona-
lità intestinale. 

Mentre per facilitare il con-
seguimento di una sensazione
di sazietà, bastano 15 ml prima
del pranzo e della cena. 

Kilocal Buonafibra riatti-
va l’intestino e mette in moto il
benessere!

SU quello

BUONO

CATTIVO
GIÙquello

E il cuore ringrazia.

Il modulatore
del colesterolo.

Novità
pronti da bere

DaDa

IN FARMACIAIN FARMACIA

MG.K VIS
RICARICA PLUS

il tonico-energetico in caso di debolezza
generale e inappetenza.

A chi non è capitato di
sentirsi occasionalmente
debole, stanco, giù di tono e
magari anche inappetente?

Durante questi “periodi
no”, meglio agire subito
piuttosto che lasciare fare al
tempo. 

MG.K VIS RICARICA PLUS è un tonico-ener-
getico a base di Creatina, Amminoacidi, Sali Minerali

e Vitamine che può essere particolar-
mente utile per rinforzare le biodifese
dell’organismo e favorire un pronto
recupero e la voglia di fare. 

Disponibile in bustine monodose
da sciogliere in acqua, al gradevole
gusto arancia.

Milioni di Italiani, con livelli di
colesterolo nel sangue tendenti
al rialzo, vivono nel timore delle

conseguenze potenzialmente allarmanti
cui questa condizione può dar luogo. 
Considerato tout court come un “killer
silenzioso delle arterie”, in realtà il cole-
sterolo svolge funzioni insostituibili per il
delicato equilibrio del nostro organismo. 
Guai se non ne disponessimo in quantità
adeguata e, grazie a specifici carrelli tra-
sportatori LDL e HDL, non circolasse
regolarmente in direzione delle cellule di
cui si compongono i nostri organi!
A patto, però, che non diventi troppo

invadente fino a superare i livelli di
attenzione, 200 mg/dl o, quel che è peg-
gio, che non si depositi sulle pareti arte-

riose senza essere immediatamente
rimosso. Questo succede quando si alte-
ra il corretto equilibrio fra LDL, colestero-
lo “cattivo” e HDL colesterolo “buono”. 
Grazie a MODUL COL il “modulatore”
del colesterolo, novità a base di principi
attivi naturali selezionati, che ha fatto il
suo recente esordio in Farmacia, oggi è
possibile con l’aiuto di un trattamento
semplice “tenere a bada” il colesterolo
“cattivo” per favorire il mantenimento
del giusto equilibrio. 
MODUL COL è disponibile in flaconci-
ni pronti da bere, uno al giorno lontano
dai pasti al gradevole gusto di melogra-
no, MODUL COL è consigliato per un
trattamento di 2/3 settimane da ripetere
preferibilmente dopo 1-2 mesi. 
Un consiglio importante: i migliori risul-
tati potrete ottenerli abbinando al tratta-
mento MODUL COL uno stile di vita
controllato nell’alimentazione, che deve
privilegiare la scelta di cibi poveri di
grassi animali, e improntato ad una sana
attività fisica.

COLESTEROLO IN  AUMENTO?
SE LO “MODULI”

TORNA AD ESSERE UN AMICO!
Oggi nelle Farmacie italiane è disponibile MODUL COL

un nuovo trattamento naturale per modulare il colesterolo.



È
una bella opportunità
perconoscereBruceNau-
man quella che il Madre

di Napoli offre in questi giorni,
poiché l’ampia e documentata
rassegna che gli dedica, pensa-
ta in collaborazione con la Tate
Gallery di Liverpool (a cura di
Laurence Sillars, catalogo
Electa), illustra il suo percorso
creativoper interoenonfrazio-
nandoloinsingoliesempionu-
clei tematici così come avviene
- spesso in via quasi obbligata-
negliallestimentimusealionel-
le mostre temporanee che pro-
pongono il suo nome, soluzio-
ne, quest’ultima, che nel caso
di Nauman, forse assai più che
inaltrecircostanze, risultanoci-
va.
Perché è proprio nella globalità
della sua trama evolutiva che il
talentodiNauman emergecon
tutta la forza, tutta la capacità
cheessopossiedediconcentrar-

si suun gruppo ristretto di temi
attraverso una varietà di stru-
mentiespressivi, di contro, am-
plissima, per certi versi estre-
ma,echesfuggeadogniclassifi-
cazione tradizionale.
Egli, infatti (natoaFort Wayne,
Indiana, nel 1941), sin dagli
esordi, ha adottato nel proprio
esercizio artistico alternativa-
mente il video e la fotografia, il
disegno e la scultura, la perfor-
manceel’installazionesenzaal-
cunapreoccupazionedicaratte-
reesteticoediuniformitàpoeti-
ca, alimentando la sua ricerca
attraversounosviluppocoeren-
te e continuo del proprio pen-
siero e trascurando quasi del
tutto la realtà visiva per mezzo
della quale esso viene a esplici-
tarsi. Che naturalmente c’è e si
concretizzasottoformadicom-
posizioneplastica,grafica, cine-
matografica, pittorica…. ma
senza che ciò arrivi a costituire

per Nauman un termine com-
piuto di definizione formale,
un punto d’arrivo; anzi, esatta-
mente il contrario. Poiché, per
mezzo delle proprie sperimen-
tazioni,eglinonintendeintrat-
tenere visivamente o emotiva-
mente il pubblico ma stabilire
con esso un contatto per lo più
mentale chiamandolo ad assu-

mere rispetto ad esse il ruolo di
interlocutore attivo e non di
spettatore passivo.
Pertanto le sue elaborazioni si
sviluppano nei termini aperti
deldialogoenoninquelli chiu-
sidi rispostecompiute, eper lo-
ro tramite egli indaga sul ruolo
sociale dell’artista e la relazione
che egli - attraverso il gioco di

parole, il gesto fisico, la dimen-
sioneambientale - riesceastabi-
lire con gli altri individui, esa-
minando il livello di percezio-
ne che essi mantengono del
suo operato; ogni volta come
fosse la prima, ogni volta pren-
dendo da capo le redini del di-
scorso.
Come testimonia, ora, la sele-
zione dei suoi lavori al Madre
che, distesa cronologicamente
tra la seconda metà degli anni
Sessanta e oggi, illustra con
chiarezzale tappeprincipalidel-
la ricerca di Nauman e le varie
forme linguistiche nelle quali
essa s’èvenuta adeclinare. Si va
dalle celebri Eleven color photo-
graphs del 1966-70 ai video in

biancoenerodellostessoperio-
do per approdare, poi, a quelli
di momenti successivi (tra i
quali Good boy bad boy del
1985),dallemanifestazioniver-
balidipinte,modellateedalne-
onchedagli anniSessanta si so-
no susseguite (si pensi a Raw
war del 1968) fino ad oggi, alle
sagome, umane ed animali,
protagoniste delle composizio-
niplastichedei tempipiùrecen-
ti.
Ed è proprio una di queste ulti-
me, Three heads fountain (Juliet,
Andrew, Rinde) del 2005, che
può essere presa ad emblema
ideale della mostra: tre teste co-
lorate appese per aria dalle qua-
li,comelinfavitale,zampillaac-
quaalimentatadatubidiplasti-
ca, un’installazione ove ironia
e spettacolo costituiscono gli
strumenti operativi attraverso i
qualicompierepiùapprofondi-
te riflessioni sulla condizione
dell’essere umano e la sua real-
tà individuale.

R
oma ospita in questi giorni un
evento di grande valore che non
dovrebbesfuggireanessunabitan-
tedell’Urbe.Si trattadell’esposizio-
ne, inS.MariadelPopolodellaver-
sione originale della Conversionedi
S. Paolo, capolavoro del Caravag-
gio (1573-1610), direttamente
commissionatogli, assieme al pen-
dant costituito dalla Crocefissione
di S. Pietro, da Tiberio Cerasi, teso-
riere della Camera apostolica, che
nel 1600 tondo aveva pensato di
costituirsi una cappella a proprio
nomein quella chiesa. Il contratto
prevedeva che entrambi i dipinti
fossero su tavola di cipresso, il
compensoneerafissatoin400scu-
di. Ma poi il Cerasi muore nel giro
di un anno, e l’impresa passa a
una confraternita di eredi, l’Ospe-
daledellaConsolazione.Qui lasto-
ria si ingarbuglia, non si sa se i suc-
cessori respinsero le due tavole ca-
ravaggesche, o se intervennero al-
tri fattori,peresempiolamisuraec-
cessiva dei due dipinti rispetto alle
proporzioni limitate della cappel-
la, come la stava costruendo l’ar-
chitetto Carlo Maderno. Fatto sta
che entrambe le tavole emigrano
in Spagna, e di quella dedicata a S.
Pietro si perdono le tracce, mentre

laConversione rientra inItaliaattra-
verso la famiglia genovese dei Bal-
bi, e da loro passa ai proprietari at-
tuali, gli Odescalchi.Alposto delle
due tavole il Merisi confeziona le
due tele che si possono ammirare
tuttora nella Cappella, e che sono
entrate stabilmente nel catalogo
delgrande artista, a fondarne la fa-
ma universale.
Fin qui i fatti, con le loro numero-
se incertezze, ma ben più impor-
tante l’aspetto stilistico della que-
stione. Infatti la tavola che in que-
sti giorni si può contemplare nella
Cappella Cerasi, in uno stimolan-
te confronto con l’altra versione
che poi l’artista ne ha fornito, è da
considerarsi l’operapiùrappresen-
tativa del suo primo tempo roma-

no, consumato negli anni ’90. Es-
sa diviene, per così dire, la nave
ammiragliadi quella mirabile pro-
duzione«inchiaro», favolosamen-
te affidata a tinte ceramicate,
splendenti, che già conoscevamo
grazie ad altri capolavori quali La
buonaventura, Il riposonellaFuga in
Egitto, la Maddalena. Paradossal-
mente potremmo osservare che
questa produzione dà ragione, e
torto nello stesso tempo, alle note
ipotesi emesse sul conto dell’auto-
re dal miglior studioso della fortu-
na caravaggesca, lungo il secolo
scorso,RobertoLonghi.È inconte-
stabileche inquelmodofermo, lu-
minoso,mirabilmenterassodatoe
intatto, il Caravaggio svolge
un’eredità dalle sue terre del lom-

bardo-veneto, esprime l’aura in-
cantata, lunare che ha potuto as-
sorbire dal Lotto, dal Savoldo, dal
Romanino,dalMoretto,edunque
Longhi ha visto giusto, nel porre
con fermezza un aggancio tra il
Gran Lombardo e un’eredità «pa-
dana» giunta a lui attraverso que-
sti forti cultori di una pittura della
realtà. Però bisogna affrettarsi ad
aggiungere un epiteto, a questa
«realtà», definirla «magica», intri-

sadi iper-realtà, senzapauradipar-
lare addirittura di sur-realismo, al-
meno nel senso letterale della pa-
rola.Ovvero, attraverso ilLottoe il
Savoldo giunge al Caravaggio un
influsso del maggiore dei «moder-
ni» d’oltralpe, Albrecht Dürer, il
Duro per eccellenza, come il Vasa-
ri italianizzava il suo nome, co-
gliendone anche il tratto centrale,
chestavanel rifiutodell’atmosferi-
smo, nato con la rivoluzione leo-
nardesca. Due vie, insomma, alla
manieramoderna, l’unatonale,at-
mosferica, l’altracristallina,metal-
lica. Ebbene, il primo Caravaggio
svolge in pieno «questa» lezione,
dacuipoi recedenegliannisucces-
sivi, quando appunto passa a ese-
guire ledue tele finalidella cappel-

la Cerasi, e tutte le opere successi-
ve. In quel momento abbandona
il filone «duro» del realismo magi-
co per venire a un realismo
tout-court, con corpi grevi di fatica,
che simulanoperfettamente le oc-
casioni della quotidianità. Infatti
le due versioni finali stupiscono
ancoraper la loromancanzadiau-
ra:S.Paoloèdavverocadutodaca-
vallo per un incidente di percorso,
S. Pietro sembra una vittima di
stradachealcunibarellieridistratti
sollevano malamente e lasciano
cadere a terra.
Invece la versione su tavola spicca
perposeculte, favolose, «ingegno-
se», nei cui confronti è inutile rife-
rirsi a un manierismo che il gran-
de «moderno» non avrebbe anco-
radel tutto smaltito, nonce n’èbi-
sogno, perché appunto fa parte
del codice genetico del «rinasci-
mento» nordico non abbandona-
re le pose solenni, statuarie, tanto
è vero che in quelle contrade non
poté nascere qualche episodio
spontaneo di manierismo, basta-
vano i Lotto e Savoldo, a svolgere
unagrandee solennemaniera: co-
m’è, qui, nella tavola, il corpo del-
l’armigero posto in diagonale, e il
Cristo e l’angelo che entrano in
scenaatuffo, inmododel tuttoec-
cezionale.Epiùancoracontaquel-
la luce di livida alba che si leva al-
l’orizzonte,eche investediunfiot-
todiriflessi argentini levesti, lecar-
ni dei protagonisti, lasciandosi
captare particolarmente dalla piu-
ma al vento che oscilla sull’elmo
dell’armigero, come superbo vez-
zo ornamentale che poi scompari-
rà dal repertorio caravaggesco, so-
stituito dai rozzi abiti e strumenti
della fatica d’ogni giorno. E così
pure il cielo si chiuderà, verrà me-
no l’incanto di quel poco di luce
solare, sulla scena scenderanno le
tenebre, investite soprattutto del
compitodicompattare lanarrazio-
ne e di vietarle fughe laterali.

■ di Renato Barilli

■ di Pierpaolo Pancotto

AGENDARTE

UN EVENTO d’ecce-

zione a Roma: nella

chiesa di Santa Maria

del Popolo sono espo-

ste le due versioni del-

la Conversione. Quel-

la originale, che ap-

partiene alla famiglia

Odescalchi, è in mo-

stra per la prima volta

FIRENZE. La mente di
Leonardo. Nel laboratorio
del Genio universale (fino
al 7/01/2007).
● Attraverso disegni, dipinti

e manoscritti di Leonardo,
esposti accanto a opere di
artisti e scienziati del suo
tempo, la mostra indaga il
«meccanismo del pensiero»
di Leonardo. Una sezione
con 32 disegni originali del
maestro approfondisce gli
anni del ritorno a Firenze,
all’epoca dell’esecuzione
della perduta Battaglia di
Anghiari.
Galleria degli Uffizi, piazzale
degli Uffizi, 6. Tel.
055.2654321www.imss.fi.it

LONGIANO (FC). Edoardo
Sanguineti, parola
immagine musica (fino al
10/12). ● Mostra dedicata
all’intera opera edita di
Sanguineti con una
selezione di lavori di alcuni
degli artisti con i quali il
poeta ha collaborato (Baj,

Cascella, Del Pezzo,
Maraniello, Nespolo, Rama e
Trubbiani).
Fondazione Tito Balestra,
Galleria d’Arte Moderna e
Contemporanea - Castello
Malatestiano, piazza
Malatestiana, 1. Tel.
0547.665850

MAMIANO DI
TRAVERSETOLO (PR).
● Goya e la tradizione

italiana (fino al 3/12).
La mostra documenta e
analizza le circostanze che
legano l’artista spagnolo
(1746 – 1828) all’Italia e in
particolare alla corte di
Parma.Fondazione Magnani
Rocca, via Fondazione
Magnani Rocca, 4. Tel.
0521.848327
www.magnanirocca.it

MILANO. Vanessa
Beecroft. South Sudan
(fino al 25/11). ● Durante
tre soggiorni compiuti in
Sudan, Vanessa Beecroft ha
visitato la Diocesi di Rumbek
usando, su autorizzazione
del Vescovo, la cattedrale
come set fotografico.
Galleria Lia Rumma, via
Solferino, 44. Tel.
02.29000101
www.gallerialiarumma.it
 A cura di Flavia Matitti

Il Caravaggio
Odescalchi

Roma
Santa Maria del Popolo

a cura di Rossella Vodret
Fino al 25 novembre, catalogo Skira

ORIZZONTI

Le due versioni della «Conversione di San Paolo» di Caravaggio. A destra la prima, di proprietà privata; a sinistra la seconda versione, realizzata nel 1601

Bruce Nauman
Napoli
Madre

Fino all’8 gennaio
Catalogo Electa

Carol Rama per Edoardo
Sanguineti: «Cadeau», 2000

Bruce Nauman, «Eaw War», 1968

Arte

San Paolo e San Paolo, due Caravaggi a confronto

NAPOLI Al Madre una selezione dei lavori dell’artista americano che ne illustra le tappe principali della ricerca e le varie forme linguistiche

Nauman, opere d’arte in cerca di interlocutori
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SEGUE DALLA PRIMA

P
erchémentreaMilanosi in-
vocava il dialogo, a Roma
andava in atto la cronaca di

una vergogna annunciata. Vergo-
gna.Vergognaperquegli sloganin-
fami scanditi a ripetizione. Vergo-
gna per quei tre fantocci, raffigu-
ranti un soldato israeliano, uno
americano e uno italiano, dati alle
fiamme. Vergogna per quei
«10,100, 1000 Nassiriya», che ria-
prono ferite ancora aperte nella
memoria collettiva; vergogna per
quei «Israele brucerà, Israele bruce-
rà», per «Cosa vogliamo? Voglia-
motutto.LoStatod’Israeledevees-
sere distrutto» e via con queste be-
stialità. Vergogna per aver voluto
strumentalizzare la sofferenza del
popolo palestinese per dar vita ad
una macabra esibizione di antise-
mitismo. Vergogna per aver dato
vitaaunapiazzatacheavrà fatto fe-
lice un signore di Teheran (il presi-
dente Mahmud Ahmadinejad)
che un giorno sì e l’altro pure pro-
clama la propria volontà (nuclea-
re) di cancellare dalla faccia della
terra lo Stato degli Ebrei. Nessuna
giustificazione. E nessuna sottova-
lutazione per ciò cheèaccaduto ie-
ri pomeriggio a Roma.
A Milano in cinquantamila hanno

invocato la costruzione di uno Sta-
to (quello palestinese) a fianco di
un altro Stato (Israele); a Roma c’è
chi ha invocato la distruzione del-
la «Entità sionista». Quelle frasi
grondanti di odio scandite nel cor-
teo di Roma «sono così orribili da
essere indicibili in un luogo in cui
ci si possa confrontare. Sono frasi
incompatibiliconlaconvivenzaci-
vile», denuncia con forza il presi-
dente della Camera Fausto Berti-
notti. «Sono fatti estranei alla nor-
maledialetticademocratica» incal-
za il ministro degli Esteri D’Alema.
«Io rispondo esclusivamente di
quelloche fa il Pdcienondiquello
che fa un ristrettissimo gruppo di
imbecilli»:è ladissociazionediOli-
vieroDiliberto,partecipantealcor-
teodiRoma.Maneancheil segreta-
riodelPdci puònegare lagravità di
ciò che è accaduto. Tanto più che
la provocazione messa in atto era,
come la vergogna, annunciata.
Nonbasta liquidare il tuttocome il
parto di un «gruppo di imbecilli».
Sugli imbecilli non c’èdiscussione.
Ma è troppo poco. E troppo facile.
Quel gruppo di seminatori di odio
non doveva avere diritto di cittadi-
nanza in una manifestazione che
si voleva di solidarietà. E che i fi-
gliocci di Ahmadinejad hanno in-
fangato.
L’odio degli «anti-imperialisti»
non risparmia il Governo italiano
«amico di Israele». Tra uno slogan
contro lo «Stato degli assassini»
(Israele), un fantoccio bruciato, c’è
spazio per i «Prodi boia» e «D’Ale-
ma boia». Trucidità a parte, a riba-
direilconcettopoliticodiquei«bo-
ia», è il leader dei Cobas Piero Ber-
nocchi:«Questocorteo -haspiega-
to - è contro la linea del governo,
soprattutto quella di D’Alema, che
haribadito lavicinanzadell’Italiaa
Israele, interrotto i finanziamenti
al popolo palestinese e firmato un
accordo militare con Israele». No.
Non basta la dissociazione postu-
ma. Occorre una «battaglia» politi-
ca, ideale, etica preventiva. «La pa-
ce inMedioOrientesi facosì, armi,
armi, armi ai feddayn». È la ricetta
dei (deliranti) «anti-imperialisti».
Una ricetta folle. Vergognosa. Ne-
mica del popolo palestinese, oltre
che di quell’Israele che si vorrebbe
«spazzato via».Guardate quei volti
carichi diodio. E confrontateli con
quellidei 50milachehannosfilato
a Milano. Volti puliti, sereni, di chi
sa che il dialogo non ha alternati-
ve. Di chi è amico di Israele perché
lo è dei Palestinesi. Di chi non fa
una gerarchia degli orrori, e sente
comepropri lutti ibambinipalesti-
nesiuccisiaBeitHanuncomeloso-
no i bambini israeliani trucidati su
un autobus a Gerusalemme men-
treandavano a scuola. Due popoli,
due Stati. Due diritti che vivono, o
muoiono, insieme. È la pace dei
50mila. È il messaggio di una bella
manifestazione. Nulla a che fare
con il delirio di un «gruppo di im-
becilli» andato in scena a Roma.

SEGUE DALLA PRIMA

L
a stragrande maggioranza dei
bambiniedegli adolescenti italia-
ni vive e cresce in famiglie affet-
tuose, protettive, attente all’edu-
cazione e alla maturazione dei
propri figli. E sappiamo quanto,
invece, in tante parti del mondo
milioni di bambini e adolescenti
siano vittime innocenti della fa-
me, della malattia, della schiavi-
tù, dello sfruttamento sessuale.
Quell’infanzia violata, con la sua
sofferenza, ci dice quanto dram-
matiche siano ancora le ingiusti-
zie, le sperequazioni, le disugua-
glianze che attraversano il piane-
ta, sollecitando a fare diun’infan-
zia protetta una delle priorità di
una globalizzazione più umana.
E, tuttavia, anchequelcheaccade
nelle nostre società opulente non
va sottovalutato. I figli sono il be-
ne più prezioso di una società:
rappresentano il succedersi delle
generazioni, l’evoluzione della
specie, il futuro dell’umanità. E
da come un bambino nasce, cre-
sce, matura la propria personali-

tà, dipende in misura decisiva il
suo futuro e il suo destino. Gio-
vanni Bollea, uno dei più grandi
pedagoghi italiani,ci ricordaspes-
so «che un bambino felice, sarà
un adulto maturo» e che il grado
di civiltà di una società si misura
dal modo con cui essa sa far cre-
scere nella serenità i propri figli.
Essere consapevoli di ciò significa
affrontare un tema cruciale del
nostro tempo: “la solitudine” che
segna sempre di più la vita di tan-
ti e che con formula efficace Ma-
dreTeresadi Calcuttadefiniva«la
povertà delle società ricche». Ed è
proprio così: le famiglie di oggi
hannobenpiùampiadisponibili-
tà e accesso a beni, consumi e ser-
vizi, ma sono molto più sole; vi-
viamo tutti molto di più, ma gli
anziani oggi sono più esposti al-
l’isolamentoeall’oblio; ibambini
hanno molti più giochi di quanti
ne avessero i loro coetanei trent'
anni fa, macertamente oggi sono
più soli.
Nonpercasodal1989lacomuni-
tà internazionale si è dotata di
una Convenzione per i diritti del
fanciullo. Così come è cresciuta
in ogni paese la rete di leggi, nor-
meestrumenti volteadoffrire tu-
tela e protezione ai bambini e agli
adolescenti. E si diffonde sempre
dipiùlaconsapevolezzachelepo-
litiche dell’infanzia siano uno dei
pilastridiunwelfaremodernoca-
pace di sostenere le famiglie nella

lorovitaquotidianaediaccompa-
gnarle nella crescita dei loro figli.
Tutto ciò richiede iniziative coe-
renti: garantire una generalizzata
scuoladell’infanziaperoffrirealle
famiglie struttureadeguateal cru-
ciale periodo 0-6 anni; investire
nellascuoladell’obbligoperevita-
re ogni forma di dispersione e
marginalità; ripensare i program-
mi televisivi - oggi il principale
strumento di relazione e appren-
dimento di bambini e adolescen-
ti - in ragione di accompagnare la
maturazione della personalità;

educare alle relazioni e alla socia-
lizzazione, in una società in cui la
stragrande maggioranza delle fa-
miglie ha un figlio solo; creare le
condizioni perché l’adolescente
sia accompagnato e reso via via
autonomo nelle sue scelte di stu-
dio e di vita; favorire per padri e
madri la conciliazione tra lavoro
e cura dei figli.
Sono queste le politiche necessa-
rie per offrire a bambini e adole-
scenti una vita libera dall’ostilità
ambientale, dall’esclusione socia-
le, dalla solitudine esistenziale.

Politiche che si ritrovano nella
legge Finanziaria, a testimonian-
za di un impegno prioritario che
lostessoPresidenteProdihavolu-
to rendere evidente partecipando
in prima persona alla celebrazio-
ne della giornata dell’infanzia
promossa per domani in Parla-
mento.
Insomma: tutti aspiriamo ad una
società più libera e più giusta; ma
perché sia così è essenziale batter-
si ogni giorno perché nessuno sia
lasciatosoloenessunosi sentaso-
lo. A cominciare dai bambini.

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

PIERO FASSINO

Dalla parte dei bambini

Il migliore argomento
è la dimensione
del deficit (purtroppo)

Perché il Governo non pubblica a chiare let-
tere, anzi cifre, l’ammontare del deficit sia
nel 2001 che nel 2006? Forse tutti ci rende-
remmo conto, senza tanti mugugni, di che
cosa si può fare e come e quando.Un po’ di
trasparenza e chiarezza aiuterebbero.

Angela Rigoli

Urla e insulti:
se il Senato
diventa un talk show

Caro Colombo,
non mi ha meravigliato lo spettacolo inde-

centeevolgareche ciha descrittoaproposito
delle grida, al Senato, contro i senatori a vita.
È lo stesso che da anni va in scena ogni gior-
no,ancheseapiccole dosi, inpillole,nei tele-
giornali, nei talk show, ovunque, ma non so-
lo, quei personaggi che ci ha descritto metto-
no il volto e la parola.
È giusto che così sia. Sono lo specchio del de-
grado culturale del Paese, di un pezzo d’Italia
ricca ma ignorante, volgare, intollerante, ar-
rogante, capace di tutto per mantenere e di-
fendere il potere e che non sa rassegnarsi al
verdettoelettoralechel’ha inparteespropria-
ta. I cinque anni trascorsi sono stati segnati
da continui atti di disprezzo per le istituzioni
democratiche cui, in troppi casi l’opposizio-
ne parlamentare non ha saputo rispondere
in aula con la necessaria energia, come inve-
ce fortunatamente seppe fare quella civile.
Ora, la debolezza numerica e politica del-
l’Unione, il silenziosconcertatoesconcertan-
tediquelpopolocivilechel’hapungolata, so-
stenuta per cinque anni e poi votata, ha rin-
galluzzito quei personaggi, degni rappresen-
tanti della parte del Paese dai peggiori istinti.
Non è storicamente corretto definire fascista
lagazzarraavvenuta,manonsotrovarenulla
di nuovo e di più appropriato.

Mario Sacchi,
Milano

Guardiamo la realtà:
meglio una promessa finta
o un compromesso vero?

Cara Unità,
i compromessi fanno parte della nostra esi-
stenza. Sono dovuti alle esigenze della con-
vivenza (a volte della sopravvivenza) del
genere umano.
Il governo Berlusconi aveva promesso agli
italiani mari e monti: il risanamento della
nostra economia, la riduzione delle tasse,
l’aumento delle pensioni minime. Alla re-
sa dei conti tutte o quasi tutte queste pro-
messe sono svanite nel nulla ed hanno
provocato la sconfitta elettorale di Berlu-
sconi e dei partiti che lo avevano sostenu-
to.
Il governo Prodi ha fatto dei compromessi
con i vari partiti che lo compongono per
cercare di creare una coalizione stabile di
centrosinistra. Oggi siamo arrivati al varo
della finanziaria: snodo centrale della poli-
tica del governo per il rilancio dell’econo-
mia e per ridurre il nostro gravoso debito.
Ovviamente questo può essere fatto sol-
tanto chiedendo ai cittadini di dare il pro-
prio contributo economico, in base alle ca-
pacità contributive di ciascuno. Non sem-
bra però che tutti siano d’accordo di rinun-

ciare, anche in minima parte, ai beni ac-
quisiti con anni di duro lavoro.
Ma la posta in gioco è alta e la scelta è radi-
cale: risanare la nostra economia e ripiana-
re il debito per rimanere alla pari con gli al-
tri paesi europei oppure rimandare a casa
anche questo governo e scaricare sui no-
stri figli e sui nipoti le conseguenze della
crisi che ci travolgerebbe.
Io penso, e spero che il mio pensiero sia
condiviso, che occorra dare fiducia al go-
verno attuale perché possa, nel tempo, ri-
solvere i problemi economici del nostro
Paese per il bene nostro e per le giovani ge-
nerazioni che domani giudicheranno il
nostro operato.

Leone Sacchi

La difficile arte
di insegnare

Cara Unità,
diversi anni fa, nell’androne di una scuola
elementare di Trastevere, lessi un program-
ma degli insegnanti chemeriterebbe diesse-
re scolpito sul frontone del ministero della
Pubblica Istruzione: «Educareal rispetto del-
lapersonaedell’ambiente, sviluppando l’af-
fettività e il piacere della conoscenza».
C’è tutta la potenza che potrebbe esserci in

una frase zen:
«rispettodellapersona»,dellapropriaedella
altrui persona, del corpo e della mente con-
trastando le discriminazioni di ogni tipo e
l’abbrutimentodadroghe;«rispettodell’am-
biente», quello del proprio quartiere, città,
nazione, fino al rispetto dell’intero pianeta;
«sviluppando l’affettività» verso i propri fa-
miliari, gli amici, i compagni di scuola, le
personecheverrannoamate; infine«ilpiace-
re della conoscenza» far capire quello che
scienziati illustrihannoprovatonelmomen-
todelle loro scoperte, fardivertire istruendo,
formare giovani che abbiano intensamente
la voglia di imparare.
Certogli insegnantida solinonpossonofar-
cela: occorre che il loro lavoro sia coadiuva-
to da tutti coloro che possano testimoniare
esperienze edificanti che stimolino l’emula-
zione e non solo tramite i media ma anche
incontrandogli studenti.Enoninmodoepi-
sodico, ma sistematicamente durante tutto
il corso dell’anno scolastico.

Ascanio De Sanctis,
Roma

Le cifre dell’accanimento terapeuticoAccade spesso che un
malato venga curato senza

prospettiva alcuna di
guarigione? Capita di frequente
che venga prolungata
medicalmente (artificialmente,
con pratiche più o meno
invasive, più o meno dolorose)
la vita di chi, comunque, è
destinato, irreversibilmente, a
non farcela? Sono, questi e altri
ancora, i difficili interrogativi
che rendono il senso
dell’istituto del Testamento
Biologico (o Direttive
anticipate): uno strumento
giuridico (di cui si discute in
Parlamento in queste
settimane), finalizzato a
tutelare il paziente nei
confronti dell’accanimento
terapeutico. «A Buon Diritto.
Associazione per le libertà» ha
promosso la prima ricerca in
Italia sull’opinione della classe
medica nei confronti del
Testamento Biologico.
Un’anticipazione dei dati
emersi da questo studio,
realizzato da Enzo Campelli e
da Enza Lucia Vaccaro,
dell’Università «La Sapienza» di
Roma, evidenzia come,
secondo un campione
rappresentativo (266
intervistati in 19 ospedali

distribuiti sul territorio
nazionale), l’accanimento
terapeutico sia una pratica
notevolmente diffusa.
Il 57% dei medici intervistati
(oncologi, anestesisti,
rianimatori e appartenenti ad
altre specializzazioni) riconosce
che, nella prassi clinica, è
«frequente» osservare situazioni
di accanimento terapeutico; per
il 36% si tratta di una
eventualità «poco frequente» e
solo per il 2% non si verificano
«mai o quasi mai» simili
situazioni. L’indagine, da cui
traiamo questi dati, verrà
presentata giovedì prossimo, 23
novembre, in un convegno al
Senato dal titolo «Il dolore e la
politica. Testamento biologico,
accanimento terapeutico,
libertà di cura» e vedrà
intervenire, tra gli altri, il
ministro della Salute, Livia
Turco, e Ignazio Marino,
presidente della commissione
Sanità del Senato. E già questi
dati, che rappresentano una
parte esigua rispetto alla mole
di informazioni raccolte,
meriterebbero ampia

discussione e attenta analisi.
L’accanimento terapeutico
emerge come una pratica
ampiamente diffusa e come un
nodo irrisolto, rispetto al quale
si fa sempre più vistoso il vuoto
normativo vigente.
Le questioni “di vita e di
morte”, dunque, si fanno
sempre più centrali, e salienti,
nel dibattito pubblico. E la
politica, lentamente e
faticosamente, sembra
cominciare a farsi carico di
quanto di più umano (e vivo) vi
sia nell’esperienza di ognuno: il
dolore, appunto. Che non
rappresenta un “semplice”
stato di sofferenza, ma è
divenuto, piuttosto, fattore
sintomatico e critico di molte
vicende patologiche.
Il continuo progresso delle
scienze mediche e delle
biotecnologie rende spesso
impalpabile il confine tra cura
doverosa e accanimento
terapeutico; e quel confine
sfugge, in genere, alla capacità
di conoscenza e di controllo del
diretto interessato: il paziente. È
in virtù di questo progresso e di

questa “sottrazione di
autonomia” che nascono casi
quali quelli segnalati
dall'Associazione Luca
Coscioni. E sono emblematiche
le parole che Piergiorgio Welby
usa per descrivere lo stato in cui
la malattia l’ha ridotto: «La
distrofia muscolare progressiva
è una delle patologie più
crudeli; pur lasciando intatte le
facoltà intellettive, costringe il
malato a confrontarsi con tutti
gli handicap conosciuti: da
claudicante a paraplegico, da
paraplegico a tetraplegico, poi
arriva l’insufficienza
respiratoria e la tracheotomia. Il
cuore, di solito, non viene
colpito e l’esito infausto, come
dicono i medici, si ha per i
decubiti o una polmonite. Io
ho raggiunto l’ultimo stadio:
respiro con l’ausilio di un
ventilatore polmonare, mi
nutro di un alimento artificiale
(Pulmocare), parlo con l’ausilio
di un computer e di un
software».
Per quanto atroce possa essere
la condizione qui descritta, se
ne possono determinare di

ancor più mortificanti e
degradanti. È vero, infatti, che
oggi sappiamo che il cuore può
continuare a battere anche
quando è sopravvenuta la
morte cerebrale; e che si può
sopravvivere per dieci o
vent’anni in stato vegetativo
permanente: ma questo vuol
dire che - grazie a macchine
sofisticate - la persistenza della
vita non corrisponde sempre
all’esistenza di una persona,
dotata di sensibilità e di volontà
e capace di esperienza e
relazione. Di fronte a casi di
questo genere, non esiste un
orientamento medico, o
legislativo, univoco, capace di
prevedere una prassi clinica per
ogni tipologia patologica: e in
grado di indicare una
metodologia d’intervento e di
“soluzione” rispetto alla
complessità delle questioni in
gioco. E se ciò appare ovvio e
normale, non altrettanto
pacifico ci appare il fatto che,
parimenti, sia il malato stesso (il
titolare di quell’esperienza e di
quel corpo dolente) a non
disporre di alcuno strumento di

tutela del valore delle sue scelte.
È oramai paradigmatico, in tal
senso, il caso di Eluana Englaro:
in stato vegetativo permanente
dal 1992, questa giovane
donna, che vive senza
possibilità alcuna di tornare a
uno stato di coscienza,
continua ad essere alimentata e
idratata artificialmente:
continua, cioè, ad essere tenuta
in vita. Suo padre ha più volte
chiesto che fosse «lasciata
morire», che le fossero
interrotte alimentazione e
idratazione, per porre fine alla
sua agonia. La riposta della
magistratura è stata negativa.
Forse il suo caso rientra tra i
molti riconosciuti da quella
maggioranza di medici, che
vedono l'accanimento
terapeutico ridotto a routine
clinica; forse quella moltitudine
di casi, quell’enorme “scialo di
dolore”, merita una soluzione
(sia pure parziale e imperfetta):
che consista semplicemente nel
dare, a ciascuno di noi, la
possibilità di decidere della
propria vita e della propria
morte, in coscienza e
autonomia. Per quanto e fin
quando è possibile.

Scrivere a:
abuondiritto@abuondiritto.it

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it
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PAOLO NEROZZI

FURIO COLOMBO

L’
articolo di Paolo Prodi su
l’Unità di domenica 12
novembre riprende alcu-

ni interrogativi che si sono posti
nellavicenda italianadiquestiul-
timi mesi.
La prima questione è quella della
rappresentanzaedella rappresen-
tatività del sindacato. La seconda
quella del rapporto di quest’ulti-
moconinuovi lavorie ilprecaria-
to,conlenuovestratificazioniso-
ciali. La terza, la necessità di una
risposta alta, riprendendo e rileg-
gendo la Costituzione, al proble-
madel rapportotrasindacato, isti-
tuzioni e forze politiche. Tre que-
stioniche inrealtàsonointreccia-
te strettamente l’una all’altra.
Per dare una risposta di merito a
questo, come ad altri articoli che
si sonosuccedutinelle ultime set-
timane, occorre riflettere su alcu-
ni dati.
Nell’ultimo decennio è venuto a
mancare un rapporto tra rappre-
sentanza sociale e rappresentan-
zapolitica, inparticolare tramon-
do del lavoro e schieramento ri-
formatore. Un processo avviato
dallacrisidellaprimaRepubblica,
con la fine dei grandi partiti di
massa: da allora la rappresentan-
za del lavoro non ha trovato più

una sua rappresentazione in poli-
tica.Questoelementoèsottoline-
ato da molte ricerche di questi ul-
timi anni, in particolare da quelle
delMulino,chediconocomeme-
tà del voto operaio del Nord, o in
passato di gran parte delle perso-
ne più povere o più deboli del
Mezzogiorno,nonvadaalcentro-
sinistra.Nello stesso tempo, però,
quei lavoratori si fanno rappre-
sentare da Cgil Cisl e Uil. Una di-
scrasia che si manifesta non solo
nel voto, ma anche nell’atteggia-
mentosualcunitemi.Bastipensa-
re a quei lavoratori di Brescia di
cui ci parla il manifesto, che da un
lato fanno lotte durissime con il
sindacato e, dall’altro, pensano
che gli immigrati se ne dovrebbe-
ro tornare a casa loro. Questi fatti
richiedonounariletturadel ruolo
del sindacato nella società e della
sua rappresentatività, in un qua-
drochenon èpiùquellodel seco-
lopassato. Il rischioper il sindaca-
to è infatti quello di passare dal-
l’autonomia rispetto al quadro
politico all’indifferenza, e quindi
a una progressiva corporativizza-
zione nelle sue iniziative.
Da qui il sindacato confederale,
generale, solidaristico può e deve
ripartire - proprio reincarnando,
come dice Prodi, quegli articoli
della Costituzione che lo riguar-

dano - e rimettendo il lavoro, la
questione della rappresentanza
sociale,dellapoliticaedelle istitu-
zioni dentro una nuova cornice
chefinalmente ricostruisca,dopo
i terremoti tra la fine degli anni
80 e l’inizio degli anni 90.
Noi siamo sempre stati sostenito-
ri dell’applicazione dell’articolo
39 della Costituzione, per arriva-
reauna misurabilità della rappre-
sentanza reale dei sindacati. Oggi
la necessità si pone con maggior
forza, anche di fronte ad analisi

spesso parziali e sbagliate, come
quella secondo cui negli ultimi
cinque anni la rappresentanza
sindacale dei giovani è diminui-
ta:èveroanzi il contrario,nonso-
no più i pensionati a crescere di
numero,magliattivi,e inpartico-
lare i giovani sotto i trentacinque
anni. Certo c’è il problema di co-

me questa rappresentanza conti
omeno,maèunproblemadirap-
presentanzagenerazionalechein-
veste il sindacatocometutta la so-
cietà italiana. Ciò detto, il fatto di
non avere una rappresentatività
certificata, se non nel pubblico
impiego, grazie alla legge pensata
da Massimo D’Antona, è un pro-
blemareale.Averla, invece, raffor-
zerebbe l’autonomia e la forzadel
sindacato.Aquestosidevearriva-
re,va dasé, attraverso un accordo
intersindacale. Ma i tempi sono
maturi. (Il problema della rappre-
sentanza,è ovvio, riguarda anche
le rappresentanze imprenditoria-
li).
Ma non c’è solo l’articolo 39. C’è
anche da ripensare, nella crisi del
modello industrialedelnostroPa-
ese, a una riproposizione di quei
modelli di democrazia economi-
ca e di partecipazione di cui pure
la Costituzione parla all’articolo
46, grazie a un’intuizione dell’al-
loracomponentecattolicadelsin-
dacato (che poi diverrà la Cisl) e
di quella socialista (penso soprat-
tutto a Morandi). Certo quei mo-
delli vanno rivisti e adattati ai
tempi di oggi ma è una strada da
seguire.Così come c’è da rivedere
ruoli e funzioni del Cnel. L’insie-
me di questi interventi, con la
possibilitàdimodificheancheco-

stituzionali, potrebbe fare molto
bene al paese e ai sindacati, deter-
minandone la misurabilità, la ve-
rificabilità, dando una nuova le-
gittimazioneaunsistemadiservi-
zi chegià oggièefficacenell’aiuto
alle persone più deboli ma che in
questo quadro assumerebbe una
definizione più forte e controlla-
ta. Senza contare l’impulso che
tuttoquesto potrebbe avereverso
un'unità maggiore nei rapporti
tra le confederazioni.
Ciò detto, mi sia concessa qual-
che piccola polemica. Si dice: il
sindacato fa poco per i precari.
Non solo non è vero, ma certo di
questo non può accusare il sinda-
cato quell’autorevole ministro
che la sera boccia l’intesa tra i sin-
dacati e i ministri Damiano e Ni-
colais per la stabilizzazione dei
precari del pubblico impiego e la
mattinadoposcoprecheilproble-
madeiprecariesisteecheil sinda-
cato fa troppo poco...
Occorre coerenza, insomma. E
questo riguarda anche il sindaca-
to. Se diciamo che sul tema pen-
sioni le priorità sono i giovani, gli
anziani già in pensione e i lavori
usuranti, nel negoziato di genna-
ioqueste e nonaltre devonoesse-
re le priorità. Se la priorità è la lot-
ta al precariato, nelle vertenze di
secondo livello una parte delle ri-

sorse deve essere utilizzata a que-
sto fine.
Ultimaquestione. Ilproblemage-
nerazionale cui accennavo pri-
ma. È un problema generale, ma
quello che fanno gli altri mi inte-
ressa relativamente.Perquantoci
riguarda dobbiamo dare più pe-

so,nellepoliticheenei livellididi-
rezione, ai giovani. Per noi sinda-
cato è anche più facile, perché di
giovani al nostro interno ne ab-
biamo molti. Per questo stesso
motivo, sarebbe più grave non
farlo.

segretario confederale Cgil
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I
ldrammanonèsehaononhai
difetti, i problemi o i buchi o gli
errorio leconseguenzedisastro-
se che di volta in volta (anche a
cura dei migliori amici) vengo-
no attribuite a quella serie di
provvedimenti che - dice Prodi
- sono difficili perché devono
salvare il Paese dalla rovina ber-
lusconiana. Noi gli crediamo.
Manon è il contenuto della leg-
ge finanziaria che qui cerco di
discutere. Ilproblemaèlaconfu-
sione pazzesca nella sequenza
di notizie in cui c’è sempre una
cosa che ne cancella un’altra e
c’èsempreuncambiamentoim-
provviso che non sai se attribui-
re al fato, a un evento descritto
male, o a una notizia che era
sbagliata. Diciamo la verità. Co-
memolti italiani,nonpuoinon
rimpiangere che non vi siano
fonti più accorte intorno alla
PresidenzadelConsigliooalmi-
nistero della Economia, che
non vi siano politici disposti al
lavoro insieme piuttosto che al
teatro personale e solitario, do-
vepersinolebuoneragioni ti in-
ducono a chiedere: ma perché
annunci il tuo dissenso in piaz-
za quando potevi farlo intorno
al tavolodelConsigliodeimini-
stri?
Però qui sto tentando di vedere
il problema «informare l’Italia»,
un problema che mi sembra
davvero grave, senza soffermar-
mi sul dramma della confusio-
ne delle fonti.
I fatti sono questi: l’opinione
pubblica italiana si vede rove-
sciare addosso le notizie come
se venisse giù la parete di una
montagna. Ogni spunto infor-
mativonedistruggealtri eallafi-
ne restano detriti, disorienta-
mento e scontento.
I berlusconiani sorrideranno
pensando a come erano bravi a
bloccare persino gli eventi o le
parole più clamorose se veniva-
nogiudicate un dannoper loro.
Quando ascolto (poco, perché
parla di rado) Francesco Pionati
al Senato dire, da Senatore della
Casa delle Libertà, esattamente
le cose che diceva, con quella
sua voce un po’ gridata, sempre
a lode della stessa persona, per
migliaia di giorni, piazzato al
centro del telegiornale naziona-
le, devo per forza ricordare che

in quel comportamento c'è un
tornaconto: inganna l’opinio-
ne pubblica del Paese, ma pro-
voca una finzione di ordine. In-
fatti, per anni, Pionati è riuscito
ad ignorare tutto ciò che anda-
va ignorato, a tagliare tutto ciò
che andava tagliato e a dire con
tono stentoreo ciò che era stato
vidimato dal regime. Poca pa-
rentela con il giornalismo, d’ac-
cordo. Ma come avrebbe fatto
altrimenti Berlusconi, mentre
svenava l’Italia, ne dissipava le
risorse, contraeva, con finti ap-
palti, debiti immensi che l’Italia
dovràcontinuareapagare (la fa-
mosa gara per il Ponte di Messi-
na), come faceva a dire: «sono
in anticipo sul programma» e
non sollevare un’ondata di co-
micità?

* * *
D’accordo, per quei giorni non
possiamo avere alcun rimpian-
to. Ma non possiamo negare di
vivere nel caos dell’informazio-
ne. Possiamo dirci a vicenda
chetuttociòsideveallarimozio-
nedellerigidestrutture informa-
tive messe in piedi con bravura
da Berlusconi e associati (e che
anzi adesso sono attivi in un in-
tenso lavoro di controinforma-
zione).
Ma una simile affermazione
non basta e non ci consola.
Se guardiamo in faccia il proble-
ma, vediamo che le ragioni so-
no tante: la contraddizione e
non chiarezza delle fonti, la so-
vrapposizione di informazioni
o notizie contrastanti, la rapidi-
tà estrema e disordinata con cui
si susseguonoaffermazioniene-
gazioni, laconfusioneconcuial-
cune cose vengono dette e poi
lasciatecircolarenelbuio, ilpro-
tagonismodimembridellostes-
sogovernoedellastessamaggio-
ranza che sembrano a volte go-
dersi una sorta di liberauscita in
direzioni diverse che forse agli
interessati piace molto, ma pia-
ce pochissimo agli elettori.
Ealloranonci restache immagi-
nare una sorta di nuovo volon-
tariato. Quello di alcune grandi
iniziativenelmondodella infor-
mazione giornalistica, che si as-
sumano,comeunasortadiCro-
ce Rossa, il compito di un pron-
tosoccorsodellanotizia, l’impe-
gnodimettereunminimodior-
dinenelle sequenze, senzanatu-
ralmente toccare i fattie lanatu-
ra dei fatti, ma al solo scopo di
impedire quella sgradevole im-
pressione di cassetto rovesciato
cheabbiamo ogni volta che get-
tiamo lo sguardo quotidiano su
ciòchesappiamodelnostroPae-
se.

Poiché in un punto la vita gior-
nalistica italiana di recente si è
rinnovata (parlo della televisio-
ne di Stato) è a quel punto che
vorrei rivolgermidaconsumato-
re di notizie e da cittadino che
ha passioni politiche ma le vuo-
le continuamente illuminate da
informazionicorrette, compren-
sibili,noncaotiche.Questoèun
appello per uscire dal caos ed è
inquestospiritochepensoadal-
cune proposte.
Sto parlando del Tg1, nel quale
si sono appena intravisti pru-
denti spunti di cambiamento.
Vorrei notarne uno. Nel corso
di telegiornali della scorsa setti-
mana la conduttrice Busi - cre-
doper laprimavoltanella storia
dei Tg italiani, dai tempi di Arri-
go Levi e Andrea Barbato -, ha
parlato. Intendo dire: ha depo-
sto i fogli, non leggeva un «gob-
bo» (la scritta che fanno passare
davanti alla telecamera). E ha
dettolasuaopinionesullavicen-
da della bambina Vicktoria-Ma-
ria,dianni10, riportata improv-
visamente e misteriosamente in
Bielorussia. E, in un’altra occa-
sione,ha parlato diviolenzaalle
donne.
Non ho condiviso un interven-
to, mi è piaciuto l’altro. Ma ho
assistito con stupore a qualcosa
disimileal risvegliodiBiancane-
ve. La conduttrice del Tg parla,
come parlano, sia pure con bre-
vi e concordati interventi, i con-
duttori dei Tg americani. La
de-robottizzazionedichicondu-
ce un telegiornale trasferisce in
parte su di lui, su di lei, che rap-
presentatutto il lavoro informa-
tivo di quella testata, il compito
di riassumere, chiarire, far nota-
re icontrasti franotiziedellastes-
sa fonte o parte politica, guidare
acapireperchée inchesensoal-
cuni (o l’intera altra parte) si op-
pongono. Sappiamo tutti che il
peggiodi ciò checi danno oggi i
telegiornali, e cioè la lunga se-
quenza di facce parlanti, con o
senza voce, a seconda del mon-
taggioedel rilievopolitico, èvo-
luto tenacemente dai partiti.
Mi impegno personalmente a
spiegare a Pecoraro Scanio che
il suo comparire ogni giorno
spallaaspallaconil senatoreRo-
tondi«dellaNuovaDc» (amabi-
le collega al Senato, la cui pre-
senza quotidiana intriga ogni
volta gli spettatori, che si chie-
dono l’un l’altro chi sia) porta
sempre al risultato zero. Anzi,
meno di zero, perché provoca
disinteresse, provoca la corsa a
sintonizzarsi sulle radiochepar-
lano solo di Roma e Lazio o del-
le squadre locali (ossessione per

ossessione, almeno si capisce
per che cosa litigano). Provoca-
no la ricerca affannosa del gior-
nalinogratuitopersapere,alme-
no, se domani la metropolitana
funziona.
Eccochecosamisentireidichie-
dere al maggiore telegiornale di
Stato.Chediventi (nei limitidel
possibile) il serviziodicircolazio-
neordinataecomprensibiledel-
le notizie. Che metta il condut-
tore in condizione di essere una
guida umana nella foresta degli
eventi, che permetta il risveglio
verso una autorevolezza che, ai
tempigiàcitatidiAndreaBarba-
to e di Arrigo Levi, aveva giova-
to non poco al servizio pubbli-
co. Anche allora i partiti erano
infelici. O meglio erano infelici
quei volti di partito che erano
abituati alla apparizione perpe-
tua.
Questo è un aspetto della vita
politica sul quale i telegiornali
europei (certo Germania e In-
ghilterra)edegliStatiUnitiqual-
cosa insegnano, qualcosa che il
nuovo direttore del Tg1 sa be-
ne.
Se oggi, domenica, compare in
unTgamericanoil senatoreMc-
Cain, perché si dice di lui che
potrebbe essere un prossimo
candidato presidenziale, doma-
ni, lunedì, non comparirà più il
senatore Mc Cain, ma un altro
senatore, o nessun senatore, a
meno che non abbia una cosa
nuova da dire. Se non altro per
la ragione che «notizia» vuol di-
re,appunto,«cosanuova».Si in-
contranoinquestomodol’inte-
resse del Tg di oggi di non sem-
brare ilTgdi ieri, equellodeicit-
tadinidivederefaccediversean-
cheall’internodellostessoparti-
to.
Oltre tutto si contribuirebbe ad
un’altra funzionediciviltà infor-
mativa: rompere il dominio as-
soluto dei contenitori stagni in
cui compaiono sempre le stesse
otto facce, spesso con la ripeti-
zioneinfinitadella stessaaccop-
piata fra maggioranza e opposi-
zione, ma con la possibilità, per
il politico partecipante, di esse-
re punito con un mancato invi-
to se, per qualche ragione, delu-
de le aspettative del condutto-
re-padrone.
Ci lamentiamo sempre che i
parlamentari italiani sono trop-
pi. È vero, il numero potrebbe
essere ridotto. Ma intanto per-
ché il mondo dell’informazio-
ne non beneficia di tanta ab-
bondanza cercando, ogni volta,
altri volti, ascoltando altre voci,
oltre la macchina organizzativa
dei partiti?

Quanto a quella macchina, è
importante che abbia sedi e oc-
casioni adeguate per farsi senti-
re. Interessa a tutti sapere quali
saranno le prossime decisioni e
le prossime scelte. Devono esse-
re ascoltate in buon rilievo e
con cura, ma non come una
ininterrotta ruota tibetana della
preghiera, in cuigiri la ruota e la
preghiera si ripete sempre daca-
po, identica.
Esempio. Anche in America
Bondi parlerebbe tutti i giorni a
favore del suo capo. Ma parle-
rebbe ad un gruppo di amici e
di reporter locali. Un bel gior-
no, unavolta odue nellavita, la
prestigiosa trasmissione giorna-
listica«60minutes»glidediche-
rebbe l’intervista lunga, dal tito-
lo «Lo strano caso dell’uomo
che adorava il suo capo». Sareb-
be un programma illustrato da
video, riferimenti, ricordi, testi-
monianze. E poi basta. Vederlo
tutti i giorni è una malattia.
E c’è ancora una innovazione,
intorno alla quale non è proibi-
to sognare (lo dico dopo avere
visto il trailer della intervista di
Riotta, per il suo TV7, allo scrit-
tore Saviano, autore di Gomor-
ra: avere nel corso o in coda di
un Tg al giorno uno spazio nel
qualequalcuno, chehadistrica-
to l’intera matassa delle notizie,
prova a dirti qual è il punto,
qual è il senso intorno acui ruo-
tano alcune vicende del giorno,
un po’ come fanno Massimo
Bordin o Daniele Capezzone
quando aprono la rassegna del-
la stampa di Radio Radicale, la
mattina: elencano i temi, orien-
tano la lettura, senza interferire
sul giudizio.
Se chi assume questo compito
delicatosbaglia, seprovocacon-
troversia, è più facile notarlo
che nella corsa pazza delle teste
parlanti dell’opposizione segui-
te dalle teste parlanti della mag-
gioranza, ciascuno con pochi
impenetrabili secondidivisibili-
tà e di parola, privi di senso per
la maggioranza del pubblico.
Hoindicatocambiamentimini-
mi che richiederebbero uno
sforzo immenso e che incontre-
rannounaresistenza fortissima.
Ma se per una volta la presiden-
za della Rai, la Commissione di
Vigilanza del Parlamento, gior-
nalisti dentro e fuori della Rai,
FederazionedellaStampa,Scuo-
le di giornalismo, Parlamentari
e libericentridiopinionepropo-
nessero insieme un «patto per
l’informazione» a quegli italia-
ni checredonoancoranel servi-
zio pubblico?

furiocolombo@unita.it
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L’
istitutodella class action
è decisamente nuovo
per il nostro ordina-

mento retto, per la materia, dal
principiocostituzionale, secon-
do il quale ognuno può agire in
giudizio per la tutela dei propri
diritti e interessi legittimi, pur
non mancando forme di rap-
presentanzacollettivaneidiver-
siprocedimenti,masemprecol-
legate direttamente indiretta-
mente a iniziative individuali.
Dunque non è affatto semplice
trapiantare un istituto di que-
stotipo inunordinamentogiu-
ridicocomeilnostroche,quan-
tunque registri una positiva
evoluzione della tutela del con-
sumatore anche per effetto del-
le normative comunitarie, non
lascia ampio spazio al confron-
to su basi paritarie tra utenza e
controparti.Del resto,negli stes-
si Stati Uniti - che ne sono la
«patria» - la class action è ora
sottoposta ad attente rimedita-
zioni, in particolare per evitare
l’«effetto valanga» o le applica-
zioni distorte ovvero ricattato-
rie che tali azioni possono regi-
strare.
InItalia leobiezionipiùrilevan-
ti che sono state avanzate al re-
cepimento dell’azione colletti-
va riguardano la limitazione a
determinati enti di categoria,
come si è visto, della legittima-
zione ad agire; il rapporto tra
questie le singolepersone: il ca-
rattere cioè e i limiti della dele-
ga conferita dai partecipanti al-
l’azionedigruppo; lanonprevi-
sione, almeno in alcune propo-
ste, di un giudizio-filtro del ma-
gistrato sull’ammissibilità del-
l’azione. Più in generale, si te-
me che una disciplina non cali-
brata, anziché favorire un con-
fronto processuale fondato su
di una tendenziale, «par condi-
cio» sul piano dei rapporti di
forza, possa innanzitutto ali-
mentare la formazione di nuo-
ve corporazioni. Si teme anche
che con la class action si riduca
drasticamente l’interesse per
composizioni stragiudiziali del-
le vertenze.
Ma, allora, questi limiti arriva-
no a far concludere per l’inop-
portunità dell’introduzione di
un istituto che mira proprio a
superare gli squilibri che nel
mercato si possono determina-
re per comportamenti non cor-
rettineiconfrontideiconsuma-
torida partedigrandi impresee

di società di servizi?
Copre un’area di comporta-
mentiediattichenonpuòesse-
re - o non può essere esclusiva-
mente - affidata alle autorità di
regolazioneedicontrollo,pena
la torsione delle loro attribuzio-
ni;népuòessereaffidatasoltan-
to a una evoluzione della disci-
plina sostanziale che regola i
rapporti tra consumatori e im-
prese,senza toccare l’azionabili-
tà dei diritti e degli interessi le-
gittimi. E neppure si può, ogni
volta, fare ricorso al «benaltri-
smo» per concludere che le ve-
requestionisonoaltre,acomin-
ciare dalla riforma della giusti-
zia civile: una necessità ed
un’urgenza, invero, da tutti
condivise. Così come la riorga-
nizzazione della pubblica am-
ministrazione - che se attuata
sarebbeingradodasoladi river-
berare effetti positivi anche sul
Pil - e della legislazione, elimi-
nando dalle leggi «il troppo e il
vano», costituiscono passaggi
fondamentali di una politica
per le riforme di struttura. Ma
tuttociò, insiemeconlanecessi-
tà di un avanzamento del pro-
cesso di revisione del regime
delle Authority, non esclude,
anzi esige che interventi parzia-
li di riforma vengano dispiega-
ti.L’azionecollettivaèuntassel-
lochecostituisceancheunasor-
ta di naturale complemento
delle politiche di liberalizzazio-
ne. E ben può coesistere con
procedimenti di composizione
stragiudiziale o comunque di
conciliazione.
Ha,dunque, ragione ilministro
Bersaniquandoaffermachean-
drà avanti con la sua proposta.
È bene farlo introducendo tutti
i correttiviper renderepiùorga-
nico,piùsolido,menostrumen-
talizzabile questo istituto. Si in-
tervenga adeguatamente sulla
pronuncia preliminare, con ca-
rattere di filtro, delle autorità
giudiziaria e sul rapporto tra il
singolo e le associazioni di cate-
goria da fondare su rigorosi
principi di democraticità. Po-
trebbeancheessere opportuno,
proprio per quelle che giusta-
mente sono state definite «tec-
nicalità», prevedere anche una
norma di delega al governo.
Si potrebbe anche ascoltare an-
cora ilparerediautorevoligiuri-
sti. Ma poi sarà bene procedere
senza tentennamenti, con lo
sguardorivoltononsoloagli in-
teressi di categoria ma anche
agli interessi generali del Paese:
l’azionecollettiva, il suoincom-
bere possono essere una frusta
per comportamenti virtuosi.

ANGELO DE MATTIA
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UN’ITALIA 
CHE HA 
FIDUCIA
NEL FUTURO.
Più assegni familiari, più asili nido e più aiuti ai non autosufficienti, per dare più sostegno alle famiglie.
Più risorse e moderne tecnologie per la sanità pubblica, più fondi per potenziare le infrastrutture, 
per avere più certezze e più possibilità. Più supporto alle imprese, più valore alle capacità e più garanzie
per chi lavora, per rimettere in moto lo sviluppo e uscire dalla precarietà. 
Più investimenti nella ricerca e nella formazione, per ampliare gli orizzonti e accrescere le opportunità.
Un grande progetto che unisce la solidarietà alla crescita, per il benessere dell’Italia intera.
Questo è l’impegno dei DS per la Finanziaria 2007, in cui è scritto nero su bianco che risanare il Paese
vuol dire rilanciare la fiducia nel futuro di tutti. A partire dal tuo.

www.dsonline.it


